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Documentazione generale 
 
 

L’Università degli Studi di Cagliari opera secondo quanto indicato nello Statuto di Ateneo, promuovendo sia la 
ricerca scientifica sia l’istruzione e la formazione degli studenti e favorendo i rapporti con l’esterno. In 
particolare essa: 

 è sede primaria dell’elaborazione, della trasmissione e dello sviluppo del sapere: promuove ed 
organizza la ricerca scientifica, provvede alla formazione culturale e professionale degli studenti, cura 
la formazione di coloro che intendono dedicarsi alla ricerca ed all'insegnamento e concorre allo 
sviluppo complessivo della società; assicura l'efficacia del processo formativo ed il suo adeguamento 
all'evolversi delle conoscenze attraverso uno stretto collegamento tra l’attività didattica e la ricerca 
scientifica (Statuto, art. 1, comma 2); 

 persegue le proprie finalità istituzionali senza condizionamenti ideologici, economici e religiosi, in 
piena autonomia didattica, scientifica, organizzativa, finanziaria e contabile, in conformità e in 
attuazione dell'art. 33 della Costituzione della Repubblica Italiana e in adesione ai principi della Magna 
Carta delle Università europee (Statuto, art. 1, comma 6). 

Essa realizza la sua autonomia ispirandosi a criteri di democraticità, competenza, sussidiarietà, economicità, 
individuazione di responsabilità, efficienza, efficacia e trasparenza. 

Per l'organizzazione, il coordinamento e la gestione delle attività didattiche e di ricerca, l'Ateneo si articola in 
Facoltà e Dipartimenti. Costituiscono ulteriori articolazioni dell’Ateneo: le Classi di corso di studio, i Corsi di 
studio, le Aree scientifico-disciplinari, altre strutture previste dallo Statuto e dalla normativa vigente (Statuto, 
art. 21, comma 1).  

Le Facoltà dell’Università degli Studi di Cagliari sono 11: Architettura, Economia, Farmacia, Giurisprudenza, 
Ingegneria, Lettere e Filosofia, Lingue e Letterature Straniere, Medicina e Chirurgia, Scienze della 
Formazione, Scienze Matematiche Fisiche e Naturali e Scienze Politiche (Regolamento Didattico d’Ateneo). 
La Facoltà di Architettura è stata istituita a decorrere dall’A.A. 2006-2007. 

Le Facoltà sono le strutture primarie per il coordinamento e l'organizzazione dell'attività didattica delle Classi e 
dei Corsi di studio ad esse afferenti, operano con autonomia decisionale per quanto riguarda l’utilizzo delle 
risorse indicate nel bilancio di previsione d’Ateneo per le spese di funzionamento e della didattica (Statuto, art. 
22, comma 1) e sono le strutture di appartenenza per i professori e per i ricercatori. 

L’organico della Facoltà di Ingegneria, alla data del 31/01/2012, è composto da 150 unità, suddiviso tra 34 
professori di I fascia, 55 professori di II fascia, 57 ricercatori universitari e 4 ricercatori a tempo determinato. 

Tabella 1 – Organico della Facoltà al 31/01/2012 

Settore Scientifico 
Disciplinare 

Ordinari Associati Ricercatori 
Ricercatori a 

Tempo 
Determinato 

Totale per 
SSD 

CHIM/07   2  2 

FIS/01  3 1  4 

FIS/03 1    1 

GEO/05  1   1 

GEO/09  1 2  3 

GEO/11 1 1   2 

ICAR/01 1 1 2  4 

ICAR/02  2 2  4 

ICAR/03 1 1 2  4 

ICAR/04 1 1 1  3 

ICAR/05 2 4 2  8 

http://www.unica.it/UserFiles/File/Normativa/Microsoft%20Word%20-%20Statuto%20aggiornato%201%20luglio%202008%20b.pdf
http://www.unica.it/UserFiles/File/Normativa/D.R._720_del_08.05.2008_(RDA_2008-2009)r.doc
http://www.unica.it/UserFiles/File/Normativa/Microsoft%20Word%20-%20Statuto%20aggiornato%201%20luglio%202008%20b.pdf
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ICAR/06  2 1  3 

ICAR/07  1   1 

ICAR/08 1 1 3  5 

ICAR/09 1 1 2  4 

ICAR/20  1   1 

ICAR/22    1 1 

ING-IND/08 2 2 1  5 

ING-IND/09 1 2 1  4 

ING-IND/11 1  1  2 

ING-IND/12 1  1  2 

ING-IND/13 1  1  2 

ING-IND/14 2 2 1 1 6 

ING-IND/15   1  1 

ING-IND/16 1 1 1  3 

ING-IND/17  2 1  3 

ING-IND/22  1  1 2 

ING-IND/24 1 3 2  6 

ING-IND/25  2 1  3 

ING-IND/26 1  2  3 

ING-IND/27   1  1 

ING-IND/28 3 3 2  8 

ING-IND/29  3 1  4 

ING-IND/31 1  5  6 

ING-IND/32 1 1 1  3 

ING_IND/33  1 2  3 

ING-INF/01 3 1 1  5 

ING-INF/02 1  2  3 

ING-INF/03 1  2  3 

ING-INF/04 1 3 1  5 

ING-INF/05 2 3 2  7 

ING-INF/06    1 1 

ING-INF/07  2 1  3 

MAT/03   1  1 

MAT/05 1  1  2 

MAT/07  1   1 

MAT/08  1   1 

MAT/09  1   1 

Totale per qualifica 34 55 57 4 150 
  

Dall’A.A. 2008/2009 è stata applicata la riforma Mussi che ha visto l’attivazione dei Corsi di Laurea (CL) 
secondo il D.M. 270/2004; dall’A.A. 2010/2011 è stato attivato il primo anno dei Corsi di Laurea Magistrale 
(CLM). 

A partire dall’A.A. in corso sono attivi in Facoltà solo Corsi di Studio secondo il D.M. 270/2004; è stato attivato 
il primo anno del Corso di Laurea in Ingegneria Elettrica ed Elettronica, che sostituisce i due Corsi di Laurea in 
Ingegneria Elettronica ed Ingegneria Elettrica, dei quali sono stati attivati il secondo ed il terzo anno. 

Le tabelle 1 e 2 indicano i CL e CLM attivati per l’A.A. 2011/2012 presso la Facoltà di Ingegneria con la relativa 
modalità di erogazione della didattica, che per tutti i corsi è in presenza e si concretizza attraverso lezioni, 
esercitazioni in aula o esercitazioni di laboratorio a seconda della specificità del corso. 

 

Tabella 2 - Corsi di Laurea  
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CORSI DI 
LAUREA 

ANNI DI CORSO 
DI ATTIVAZIONE 

D.M. DI 
RIFERIMENTO 

CLASSI DI LAUREA 
MODALITA’ DI 

EROGAZIONE DELLA 
DIDATTICA 

Ingegneria Civile 1°-2°-3° D.M. 270/2004 
Classe L7: Classe delle 
lauree in Ingegneria Civile e 
Ambientale 

In presenza 

Ingegneria per 
l’Ambiente e il 
Territorio 

1°-2°-3° D.M. 270/2004 
Classe L7: Classe delle 
lauree in Ingegneria Civile e 
Ambientale 

In presenza 

Ingegneria 
Elettronica 

2°-3° D.M. 270/2004 
Classe L8: Classe delle 
lauree in Ingegneria 
dell’Informazione 

In presenza 

Ingegneria 
Biomedica 

1°-2°-3° D.M. 270/2004 

Interclasse L8 e L9: Classe 
delle lauree in Ingegneria 
dell’Informazione e Classe 
delle lauree in Ingegneria 
Industriale 

In presenza 

Ingegneria 
Elettrica ed 
Elettronica 

1° D.M. 270/2004 

Interclasse L8 e L9: Classe 
delle lauree in Ingegneria 
dell’Informazione e Classe 
delle lauree in Ingegneria 
Industriale 

In presenza 

Ingegneria 
Chimica 

1°-2°-3° D.M. 270/2004 
Classe L9: Classe delle 
lauree in Ingegneria 
Industriale 

In presenza 

Ingegneria 
Elettrica 

2°-3° D.M. 270/2004 
Classe L9: Classe delle 
lauree in Ingegneria 
Industriale 

In presenza 

Ingegneria 
Meccanica 

1°-2°-3° D.M. 270/2004 
Classe L9: Classe delle 
lauree in Ingegneria 
Industriale 

In presenza 

 

Tabella 3 - Corsi di Laurea Magistrale 

CORSI DI 
LAUREA 

MAGISTRALE 

ANNI DI CORSO 
DI ATTIVAZIONE 

D.M. DI 
RIFERIMENTO 

CLASSI DI LAUREA 
MAGISTRALE 

MODALITA’ DI 
EROGAZIONE DELLA 

DIDATTICA 

Ingegneria 
Chimica e di 
Processo 

1°-2° D.M. 270/2004 
Classe LM-22: Classe delle 
lauree magistrali in 
Ingegneria Chimica 

In presenza 

Ingegneria Civile 1°-2° D.M. 270/2004 
Classe LM-23: Classe delle 
lauree magistrali in 
Ingegneria Civile 

In presenza 

Ingegneria delle 
Telecomunicazion
i 

1°-2° D.M. 270/2004 

Classe LM-27: Classe delle 
lauree magistrali in 
Ingegneria delle 
Telecomunicazioni 

In presenza 

Ingegneria 
Elettrica 

1°-2° D.M. 270/2004 
Classe LM-28: Classe delle 
lauree magistrali in 
Ingegneria Elettrica 

In presenza 

Ingegneria 
Elettronica 

1°-2° D.M. 270/2004 
Classe LM-29: Classe delle 
lauree magistrali in 
Ingegneria Elettronica 

In presenza 

Ingegneria 
Energetica 

1°-2° D.M. 270/2004 
Classe LM-30: Classe delle 
lauree magistrali in 

In presenza 
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Ingegneria Energetica e 
Nucleare 

Ingegneria 
Meccanica 

1°-2° D.M. 270/2004 
Classe LM-33: Classe delle 
lauree magistrali in 
Ingegneria Meccanica 

In presenza 

Ingegneria per 
l’Ambiente e il 
Territorio 

1°-2° D.M. 270/2004 

Classe LM-35: Classe delle 
lauree magistrali in 
Ingegneria per l’Ambiente e 
il Territorio 

In presenza 

 

La tabella 4 riporta per ciascun CL e CLM il numero di studenti immatricolati negli ultimi tre anni accademici, 
comprensivi sia di quelli iscritti a tempo pieno sia di quelli iscritti a tempo parziale. 

 

Tabella 4 - Iscritti per CL e CLM 

Corsi di Laurea 
Imm. 

A.A. 2008-09 
Imm. 

A.A. 2009-10 
Imm. 

A.A. 2010-11 
Imm. 

A.A. 2011-12 

Ingegneria Civile 213 241 148 117 

Ingegneria per  
l’Ambiente e il Territorio 

59 78 169 85 

Ingegneria Elettronica 108 134 94 --- 

Ingegneria Biomedica 164 199 111 115 

Ingegneria Elettrica ed Elettronica --- --- --- 119 

Ingegneria Chimica 32 30 41 46 

Ingegneria Elettrica 55 52 51 --- 

Ingegneria Meccanica 90 116 139 101 

Corsi di Laurea Magistrale 
Imm. 

A.A. 2008-09* 
Imm. 

A.A. 2009-10* 
Imm. 

A.A. 2010-11 
Imm. 

A.A. 2011-12** 

Ingegneria Chimica e di Processo 18 26 15 12 

Ingegneria Civile 117 77 52 27 

Ingegneria delle Telecomunicazioni 11 24 23 22 

Ingegneria Elettrica 20 20 17 14 

Ingegneria Elettronica 57 38 29 30 

Ingegneria Energetica 29 26 22 14 

Ingegneria Meccanica 29 43 25 29 

Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio 53 62 35 29 
*dato relativo ai Corsi di Laurea Specialistica 
** dato al 13/02/2012 
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INTRODUZIONE 

Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria delle Telecomunicazioni 

La figura dell'Ingegnere delle Telecomunicazioni ha acquisito nel tempo una sua ben precisa connotazione sia 
dal punto di vista professionale, sia degli sbocchi occupazionali e della conseguente collocazione nel mondo 
del lavoro: egli deve saper pianificare, progettare, sviluppare e gestire sistemi elettronici complessi per 
l'elaborazione, la trasmissione, la distribuzione e la diffusione dell'informazione mediante opportuni segnali.  

Tali sistemi, dal punto di vista pratico sono rivolti a realizzare un'ampia gamma di servizi di assoluto rilievo 
tecnico, economico e sociale, tra cui: 

 -       telefonia e videotelefonia (fissa e mobile) 

-       telematica e trasmissione dati 

-       diffusione di programmi radio e TV 

-       telerilevamento e telemisure 

-       tele/videosorveglianza 

-       radioassistenza alla navigazione aerea, marittima e stradale 

-       radiolocalizzazione 

-       automazione di processi industriali 

-       telemedicina 

-       infomobilità. 

Lo scenario tecnico, industriale e applicativo in cui si inserisce il corso di studi in Ingegneria delle 
Telecomunicazioni è di fondamentale importanza per la nostra Regione. Infatti, molte aziende operanti in 
Sardegna sono realtà di primo piano nel panorama nazionale e internazionale per quanto riguarda l’ICT 
(Information & Communication Technology) e portano ogni giorno nel mondo globale, in modo continuativo, 
tecnologia e innovazione sviluppata in Sardegna, grazie al contributo dei laureati della Facoltà di Ingegneria 
dell’Università di Cagliari. 

In questo panorama, di per sé favorevole, non vanno trascurati ma considerati nella giusta dimensione gli 
intenti politici, espressi più volte dagli organi di governo della Regione, di voler trasformare la Sardegna nella 
prima regione europea completamente digitale (portando accesso a larga banda ovunque e a chiunque 
nell’isola, con tecnologia a fili e radio). 

A questo progetto non poteva mancare l’apporto dell’Università di Cagliari, e in particolare della Facoltà 
d’Ingegneria, anche con la formazione di tecnici appositamente preparati. 

A fronte di uno scenario così delineato, l’offerta formativa della Facoltà d’Ingegneria di Cagliari, fino 
all'attivazione, nell’Anno Accademico 2006-2007, del corso di studi in Ingegneria delle Telecomunicazioni, era 
limitata al solo corso di studi in Ingegneria Elettronica, di indirizzo generalista e quindi non in grado di formare 
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tecnici e dirigenti di elevata specializzazione da poter impiegare, da parte delle Aziende locali, per mantenere 
e soprattutto migliorare lo status attuale. 

Il corso di Laurea Magistrale in Ingegneria delle Telecomunicazioni, classe LM-27, nasce, nell'A.A. 2010-11, 
dalla trasformazione del corso di Laurea Specialistica in Ingegneria delle Telecomunicazioni.  

Il nuovo ordinamento didattico del corso è stato presentato, insieme agli ordinamenti didattici delle altre 
Lauree Magistrali della Facoltà, ai rappresentanti delle Organizzazioni del mondo del Lavoro, dei Servizi e 
della Produzione in un incontro tenutosi in data il 27 novembre 2009 presso l'Aula Magna della Facoltà di 
Ingegneria. Alla riunione hanno presenziato rappresentanti della Camera di Commercio, degli Ordini degli 
Ingegneri della Provincia di Cagliari, della federazione degli ordini degli ingegneri della Sardegna, 
dell'Associazione degli Industriali della provincia di Cagliari, della Confindustria, del CRS4, della SARAS SpA, 
dell'Akhela Srl, della Axis Srl. 

Come riportato nella sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale 
della produzione, servizi, professioni riportata nel RAD, “tutti i presenti hanno ritenuto l'Offerta Formativa 
complessiva proposta dalla Facoltà di Ingegneria rispondente alle esigenze del territorio ed hanno espresso 
parere favorevole, dando alcuni suggerimenti su possibili attività complementari che potranno essere 
proposte, anche in collaborazione con alcuni dei soggetti intervenuti”.  

L’interesse del mondo del lavoro in particolare verso i laureati del settore delle Telecomunicazioni è dimostrato 
dalle numerose aziende che operano nella realtà territoriale isolana e che rivestono un ruolo di primaria 
importanza anche nel contesto nazionale. 

Tra le aziende fortemente interessate, la stessa azienda Tiscali, uno dei principali Internet Service Provider 
europei, ha caldeggiato fortemente la formazione, da parte dell’Università, di laureati in Ingegneria delle 
Telecomunicazioni che potrebbero trovare in questa Azienda una collocazione lavorativa “ad hoc”. Anzi, 
l’interesse è stato tale che l’Azienda ha partecipato attivamente al progetto, mettendo a disposizione risorse 
economiche e tecnico-logistiche.  
Il panorama industriale sardo presenta, oltre a Tiscali: 
- un parco scientifico-tecnologico che si sta sviluppando sull'asse ICT e Biotecnologie (Polaris) 
- un sistema variegato e consolidato di piccole e medie aziende che operano nel settore della trasmissioni ed 
elaborazione delle informazioni (wireless internet service providers, aziende che offrono servizi di elaborazione 
dell'informazione tramite la rete Internet, aziende che svolgono attività nel settore della fornitura, 
configurazione e manutenzione di apparati di telecomunicazione). 
La formazione ad ampio spettro e non focalizzata sulle realtà industriali sarde consente al laureato in 
ingegneria delle Telecomunicazioni di proporsi presso società, centri di ricerca e società di progettazione 
avanzata con sede al di fuori della Sardegna. 

Le concrete opportunità occupazionali dei laureati in Ingegneria delle Telecomunicazioni sono numerose, 
come dimostrato anche dai dati di fonte Alma Laurea (XIV indagine sulla situazione occupazionale appena 
pubblicata - anno di indagine 2011) secondo cui la percentuale di impiego ad 1 anno dal conseguimento della 
laurea è pari ad un ottimo 95,0%.  

Il perdurante interesse delle aziende ad assumere laureati in Ingegneria delle Telecomunicazioni provenienti 
dall'Ateneo di Cagliari è dimostrato anche dagli esiti della rilevazione effettuata dal CdS, nel mese di giugno di 
quest'anno, sulle esigenze formative di un campione di aziende operanti nel settore delle Telecomunicazioni 
(risultati riportati nel verbale del CdS del 24 giugno 2011) Un'azienda del campione (CTM s.p.a.) che ancora 
non ha assunto laureati del corso, ha manifestato, ad esempio, l'intenzione di assumere a breve Ingegneri 
delle Telecomunicazioni dell'Ateneo di Cagliari per impiegarli nella gestione del sistema informativo nell'Area 
Vasta di Cagliari in fase di appalto. 
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Istituire prima e attivare poi la laurea di secondo livello in Ingegneria delle Telecomunicazioni è stata 
un’importante opportunità sia per la Sardegna, per i risvolti socio-occupazionali sul territorio, sia per la Facoltà 
di Ingegneria dal punto di vista culturale. Tale corso va a incrementare il panorama formativo offerto ai laureati 
del nostro Ateneo, riducendo tra l’altro i trasferimenti degli studenti nel continente italiano, e consente la 
formazione di una figura professionale richiesta sia dal mercato del lavoro locale che da quello continentale. 
L’importanza del corso di studi proposto è anche testimoniata dalla presenza di questo curriculum formativo 
nella maggior parte delle Facoltà d’Ingegneria italiane (il corso di Laurea Magistrale in Ingegneria delle 
Telecomunicazioni è attualmente attivo in una ventina di Atenei), con un significativo riscontro in termini di 
studenti iscritti. 

Tale è l’importanza strategica verso questa figura professionale che in alcune sedi, con una scarsa 
consistenza del parco docenti (ad esempio, Trieste, L’Aquila e Trento), lo stesso è stato attivato grazie a un 
contributo locale di Enti (come nel caso di Trento, grazie alla Provincia Autonoma) o di industrie (come nel 
caso de L’Aquila e di Trieste), che hanno supportato la creazione di questo percorso di studi proprio per la sua 
importanza e le sue ricadute in termini di occupazione e di crescita industriale del territorio. 

E' altresì importante rilevare che il settore delle Telecomunicazioni nella realtà sarda può giocare un 
importante ruolo trasversale: il telelavoro, la telemedicina, la teleamministrazione, la teledidattica, l'infomobilità 
sono solo alcuni esempi di strumenti di integrazione e tecnologia utili per superare gli ostacoli posti 
dall'isolamento geografico dell'isola e dalla difficoltà nei collegamenti interni, sia stradali che ferroviari. 

Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione riportata nel RAD: 
Per quanto riguarda i requisiti necessari per l'attivazione del corso, si riporta di seguito la sintesi della 
relazione tecnica del nucleo di valutazione riportata nel RAD: 
 

“I criteri seguiti nella trasformazione del corso di studio sono motivati in modo sufficientemente chiaro ed 
esauriente. Le esigenze formative alla base della riprogettazione del corso sono state individuate anche 
attraverso la consultazione, a livello di facoltà, di un'ampia e qualificata rappresentanza delle organizzazioni 
rappresentative della produzione, servizi e professioni. 
La denominazione del corso di studio è chiara e inequivocabile, sia rispetto alla riconoscibilità del titolo che 
alla possibilità di mobilità degli studenti a livello nazionale e internazionale; è superflua la specificazione 
Laurea Magistrale in per introdurre il nome italiano del corso. Il percorso formativo è coerente con la 
denominazione del corso, con gli obiettivi formativi specifici e con i risultati di apprendimento attesi; si ritiene 
inopportuno, per il corso in oggetto, il riconoscimento di crediti per abilità informatiche e telematiche. La 
valenza del percorso formativo sul piano occupazionale, è chiaramente delineata. Vengono indicati i principali 
settori di interesse professionale con riferimento sia a macrosettori di attività sia alla classificazione ISTAT 
delle professioni. Gli sbocchi professionali indicati sono anch'essi coerenti con gli obiettivi formativi specifici e 
con i risultati di apprendimento attesi. La docenza disponibile, almeno in sede di valutazione preliminare, 
soddisfa i requisiti necessari; quasi tutto il corpo docente, inoltre, sarà presumibilmente costituito da docenti di 
ruolo e quasi tutti inquadrati negli SSD previsti dall'ordinamento proposto. Anche le risorse di strutture 
didattiche, sempre in sede di valutazione preliminare, sono disponibili in misura adeguata” 
 
La previsione dell’utenza sostenibile esposta in Off.F. è di 40 studenti. 
 
Il Regolamento Didattico del CdS è disponibile sul sito web della Facoltà. 
 

Modalità con le quali è stato compilato il presente RAV e coinvolgimento del personale del GAV 
 
Il processo di autovalutazione, oggetto del presente RAV, ha coinvolto prevalentemente la componente 
docente del CdS (in percentuale pari circa al 77/80% rispetto alle altri componenti), utilmente supportata dal 
Coordinatore Didattico e con il coinvolgimento del rappresentante degli studenti prevalentemente nella fase di 
revisione finale. 

http://unica2.unica.it/servgen/page/Corsi%20di%20laurea/Telecomunicazioni/2011-12/Telecomunicazioni.pdf
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Area A  
Fabbisogni e Obiettivi 

Il Corso di Studio deve stabilire, con il contributo delle organizzazioni rappresentative del mondo della produzione, 
dei servizi e delle professioni, obiettivi formativi specifici del Corso coerenti con la missione della struttura di 
appartenenza e con gli obiettivi formativi qualificanti della/e classe/i di appartenenza e definire sbocchi 
professionali e occupazionali e/o relativi alla prosecuzione degli studi per i quali preparare i laureati e risultati di 
apprendimento attesi negli studenti alla fine del processo formativo coerenti tra di loro e con gli obiettivi formativi 
specifici stabiliti. 

 
Requisito per la qualità A1  

Sbocchi e fabbisogni formativi espressi dal mondo del lavoro 
Il CdS deve identificare, attraverso studi e consultazioni dirette, gli sbocchi professionali e occupazionali previsti 
per i laureati e i fabbisogni formativi, in termini di risultati di apprendimento, espressi dalle organizzazioni 
rappresentative del mondo della produzione, dei servizi e delle professioni, con particolare riferimento a quelle del 
contesto socio-economico e produttivo di riferimento per il CdS. 

Documentazione  
 
Organizzazioni rappresentative del mondo della produzione, dei servizi e delle professioni consultate 
 

Organizzazioni consultate  
 
a) Le parti interessate del mondo della produzione e dei servizi da consultare ai fini della identificazione degli 
sbocchi professionali e occupazionali previsti per i laureati e dei fabbisogni formativi  sono state individuate 
secondo il criterio della rappresentatività del contesto socio-economico e produttivo nel quale il laureato dovrà 
inserirsi. Il Consiglio di Corso di Studi, nella seduta del 28 aprile 2009 (verbale 28 aprile 2009) in base ai criteri 
sopraelencati, aveva individuato aziende quali Akhela, Sardacom, Televideocom. Quest'anno il questionario per la 
rilevazione delle esigenze delle imprese, aggiornato con la nuova offerta formativa del corso, è stato sottoposto 
alle seguenti aziende: Abbeynet s.r.l., CTM s.p.a., Sardacom sr.l., Telecom Italia s.p.a, Telit s.p.a., Tiscali s.p.a., 
Zetesis s.r.l..  
Occorre ricordare che l’azienda Tiscali, azienda leader in Sardegna nel settore delle Telecomunicazioni, ha 
partecipato all'attivazione del Corso di Studi in Telecomunicazioni, mettendo a disposizione risorse economiche e 
tecnico-logistiche per gli studenti iscritti al CdS.   
 
. 
Sono state inoltre individuate dal Consiglio di Corso di Studi le seguenti Parti interessate, rappresentative del  
mondo dei servizi e delle professioni: 
b) Gli organi di Governo regionali. 
c) L’Ordine degli Ingegneri. 
 
Modalità e tempi della consultazione   
 

a) Il CCS dall'A.A. 2008/2009 (verbale del 21 settembre 2009) ha intrapreso la strada della formalizzazione dei 
rapporti con le organizzazioni del mondo del lavoro, prevedendo una periodica (annuale) e strutturata 
consultazione delle esigenze di tali organizzazioni principalmente tramite la somministrazione di questionari. Una 
prima rilevazione, i cui risultati sono stati formalizzati nella seduta del CCS del 21 settembre 2009 (verbale del 21 
settembre 2009), è stata effettuata presso l’azienda Tiscali. Nella seconda rilevazione, ìl CCS ha esteso la 
consultazione a diverse altre aziende del settore, e i risultati sono stati messi a verbale dal CCS in data 23 giugno 
2010 (verbale 23 giugno 2010). 

I risultati della rilevazione di quest'anno, che ha riguardato le aziende Abbeynet s.r.l., CTM s.p.a., Sardacom sr.l., 

http://tlc.diee.unica.it/?q=node/14
http://tlc.diee.unica.it/?q=node/14
http://tlc.diee.unica.it/?q=node/14
http://tlc.diee.unica.it/?q=node/14
http://tlc.diee.unica.it/?q=node/14
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Telecom Italia s.p.a, Telit s.p.a., Tiscali s.p.a., Zetesis s.r.l., sono riportati nel verbale della seduta del CCS del 24 
giugno 2011. 

Secondo quanto stabilito dal CCS nella seduta del 28 aprile 2009, le Parti Interessate del Mondo del Lavoro 
vengono coinvolte anche nel processo di Riesame del Sistema di Gestione del corso. Conformemente a quanto 
deliberato, il Riesame delle politiche del corso, a decorrere dall'A.A. 2009/10 è stato effettuato dal Consiglio di 
Corso di Studi integrato da esponenti delle PI esterne (verbali CCS del 21 dicembre 2009  e del  6 marzo 2012 
disponibili sul sito http://tlc.diee.unica.it/index.php?page=pdyn&pdyn_id=5) 

 

b) La promozione dell’alta formazione, la fertilizzazione tecnologica, la promozione della innovazione nel tessuto 
imprenditoriale sardo rientrano fra le strategie prioritarie della Amministrazione della Regione Autonoma della 
Sardegna, che la descrive nei propri Piani Operativi Regionali (POR). Nel caso specifico dei temi propri del CdS, 
queste iniziative si concretizzano tramite Sardegna Ricerche, l’Ente Sardo per la Ricerca e lo Sviluppo 
Tecnologico, operativo dal 1989, che assiste il governo regionale nelle politiche per la ricerca, l’innovazione e lo 
sviluppo tecnologico, e gestisce il Parco Tecnologico isolano. Sono stati quindi consultati i documenti pertinenti alle 
linee guida regionali reperibili sui siti: http://www.regionesardegna.it, http://www.sardegnaricerche.it. In particolare 
con Sardegna Ricerche, il coinvolgimento di diversi docenti del CdS in iniziative di Ricerca e Innovazione del 
settore ICT ha portato ad una frequentazione continua,delle riunioni operative e strategiche di questo Ente. 

c) Per quanto riguarda le esigenze dell’Ordine degli Ingegneri, vengono consultate le regole di accesso alla libera 
professione nell’Ingegneria della Informazione. 

Occorre infine ricordare che i nuovi ordinamenti didattici dei corsi di Laurea Magistrale sono stati presentati 
nell'ambito di un incontro organizzato tra l'Università e i rappresentanti delle Organizzazioni del mondo del Lavoro, 
dei Servizi e della Produzione, incontro  che ha avuto luogo il 27 novembre 2009, presso l'Aula Magna della 
Facoltà. Alla riunione hanno presenziato rappresentanti della Camera di Commercio, degli Ordini degli Ingegneri 
della Provincia di Cagliari, della federazione degli ordini degli  Ingegneri della Sardegna, dell'Associazione degli 
Industriali della provincia di Cagliari, della Confindustria, del CRS4, della SARAS SpA, dell'Akhela Srl, della Axis 
Srl. 

Tutti i presenti hanno ritenuto l'Offerta Formativa complessiva proposta dalla Facoltà di Ingegneria rispondente alle 
esigenze del territorio ed hanno espresso parere favorevole, dando alcuni suggerimenti su possibili attività 
complementari che potranno essere proposte, anche in collaborazione con alcuni dei soggetti intervenuti. 

 
Esiti delle consultazioni (sbocchi professionali e occupazionali e fabbisogni formativi identificati)  
Le esigenze comuni alle varie categorie di PI del mondo del lavoro, conformi ai risultati delle 3 rilevazioni 
formalmente effettuate sinora dal Corso (le prime due come Corso di laurea specialistica, la terza come Corso di 
laurea magistrale in Telecomunicazioni),  possono essere così sintetizzate: 
 
 approfondita conoscenza delle materie specifiche del settore telecomunicazioni e buona conoscenza degli 

elementi di base di informatica (linguaggi di programmazione, sistemi operativi, etc.);  

 preparazione teorico-pratica adeguata al rapido e proficuo inserimento nella concreta operatività 
professionale. 

 capacità di problem-solving progettuale per gli aspetti ingegneristici;  

 solide conoscenze nelle materie scientifiche di base richieste per l'apprendimento delle tecniche applicative; 

 capacità di espressione nella lingua italiana e inglese tecnico scritta tale da permettere la redazione di 
documenti progettuali; 

 capacità di ideare, pianificare, progettare, gestire sistemi, processi e servizi complessi e/o innovativi; 

 conoscenze trasversali (es. economia di impresa). 

http://tlc.diee.unica.it/?q=node/14
http://tlc.diee.unica.it/?q=node/14
http://tlc.diee.unica.it/?q=node/14
http://tlc.diee.unica.it/?q=node/14
http://tlc.diee.unica.it/?q=node/14
http://tlc.diee.unica.it/index.php?page=pdyn&pdyn_id=5
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In particolare, dalla rilevazione delle esigenze della aziende consultate quest'anno (verbale n. 9 del 24 giugno 
2011), è emersa la necessità di una figura che abbia solide conoscenze in quelli che sono gli insegnamenti 
ricompresi nei settori scientifico disciplinari caratterizzanti del corso (Telecomunicazioni e Campi Elettromagnetici) 
ma anche nei Sistemi di elaborazione delle Informazioni; che sia in grado di dimostrare non solo una solida 
preparazione teorica, ma anche capacità pratiche e realizzative (es. nello sviluppo del software), e che non sia 
sprovvista di conoscenze trasversali. 

Nel dettaglio, per quanto riguarda le conoscenze ritenute indispensabili per un ingegnere delle telecomunicazioni, 
si riscontra complessivamente l'apprezzamento delle aziende sull'offerta formativa erogata, in particolare per 
quanto riguarda insegnamenti quali “Internet,” “Sistemi di Telecomunicazioni”, “Reti di accesso”, “Progettazione di 
reti wireless” e “Database e sistemi informativi”.  
Con riferimento a discipline non prettamente tecniche, è da sottolineare che, nell'ambito della rilevazione è stato 
giudicato utile, da diverse imprese del campione, il diritto dell'informatica, già contenuto nell'offerta formativa di 
quest'anno. 
Per quanto riguarda le proposte delle aziende su argomenti particolari la cui conoscenza è ritenuta particolarmente 
utile per il concreto svolgimento dell'attività lavorativa, e relativamente allo specifico campo delle 
telecomunicazioni, è stato suggerito il tema delle reti di nuova generazione (con particolare riguardo ai sistemi 
LTE), la progettazione di reti in fibra ottica, le reti radio HiperLAN, i sistemi Cloud e le applicazioni distribuite, le reti 
di sensori, gli standard di Telecomunicazioni e Media Digitali. 
Relativamente alle conoscenze informatiche, è stata proposta la progettazione e gestione di sistemi informativi e 
suggeriti approfondimenti sugli standard di compressione H263/H264. 
Le aziende intervistate che hanno già impiegato laureati in Ingegneria delle Telecomunicazioni dell'Ateneo di 
Cagliari hanno espresso un giudizio complessivo molto soddisfacente. Nel dettaglio, è risultato molto 
soddisfacente il giudizio espresso sulle conoscenze specifiche di Telecomunicazioni e più che soddisfacente il 
giudizio sulle conoscenze di base, sulle capacità pratiche e realizzative, e sulla capacità di lavorare in team. 
L'unica criticità, rilevata da due aziende del campione, riguarda le conoscenze trasversali (es. economia) 
possedute dagli studenti impiegati.  

Per quanto riguarda infine le figure professionali che, secondo gli intervistati, dovrebbe formare il Corso di Ingegneria delle 
Telecomunicazioni, sono state individuate dalle aziende intervistate le seguenti figure: 
 Progettisti di reti di Telecomunicazioni fisse e mobili 
 Progettisti e gestori di sistemi informativi e applicazioni multimediali 
 Programmatori con competenze specifiche di sviluppo software per dispositivi mobili 
 Progettisti di sistemi ICT 

 

Nel concreto, gli ingegneri delle Telecomunicazioni sono stati impiegati dal campione di aziende intervistato nel 
campo della “Progettazione e gestione di reti di Telecomunicazioni”, nella “Progettazione e test di dispositivi 
multimediali”, nella “Progettazione e sviluppo di apparecchi per smartphone” e come “Architetti e progettisti del 
software.” 
Un'azienda del campione (CTM s.p.a.) che ancora non ha assunto laureati del corso, ha manifestato l'intenzione di 
assumere a breve Ingegneri delle Telecomunicazioni dell'Ateneo di Cagliari per impiegarli nella gestione del 
sistema informativo nell'Area Vasta di Cagliari in fase di appalto. 
 
 

Valutazione 
 
Adeguatezza: 
- delle organizzazioni rappresentative del mondo della produzione, dei servizi e delle professioni 

consultate; 
- delle modalità e dei tempi della consultazione; 
ai fini della identificazione degli sbocchi professionali e occupazionali e dei fabbisogni formativi espressi 
dal mondo del lavoro. 
 

http://tlc.diee.unica.it/?q=node/14
http://tlc.diee.unica.it/?q=node/14
http://tlc.diee.unica.it/?q=node/14
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Le organizzazioni da consultare ai fini della identificazione dei fabbisogni formativi del mondo del lavoro e degli 
sbocchi professionali e occupazionali previsti per i laureati sono state individuate secondo il criterio della 
rappresentatività del contesto socio-economico e produttivo nel quale il laureato dovrà inserirsi. Nel corso delle 
rilevazioni effettuate negli ultimi tre anni accademici sono state consultate, oltre all'azienda Tiscali (azienda che ha 
anche partecipato direttamente al Corso di Studi in Telecomunicazioni, mettendo a disposizione risorse 
economiche e tecnico-logistiche per gli studenti iscritti al CdS), altre 10 aziende: Abbeynet s.p.a., Akhela, CIAM-
spa, CTM s.p.a., Sardacom sr.l., SELEX Communications, Televideocom, Telecom Italia s.p.a, Telit s.p.a., Zetesis 
s.r.l. La rilevazione ha dunque coperto un ampio campione di aziende operanti sul territorio, assai rappresentativo 
in quanto include aziende operanti in vari ambiti delle Telecomunicazioni (servizi di elaborazione dell'Informazione 
tramite la rete Internet, fornitura, configurazione e manutenzione di apparati di telecomunicazione, sistemi di 
infomobilità, telefonia fissa e mobile, sistemi Voice over IP, ecc.).  
Le aziende consultate che avevano già impiegato laureati in Telecomunicazioni provenienti dall'Ateneo di Cagliari 
hanno potuto anche esprimere, all'interno del questionario proposto, un giudizio sulle capacità dei laureati del 
Corso, e sulla rispondenza alle esigenze lavorative della preparazione acquisita. 
Il questionario utilizzato per la consultazione, revisionato in maniera sostanziale dopo la prima rilevazione in 
quanto giudicato dagli intervistati eccessivamente complesso, appare nella struttura attuale non solo adeguato a 
fornire interessanti indicazioni sui fabbisogni formativi delle imprese ma anche a fornire un utile feedback al CdS 
sulle capacità pratiche e realizzative delle figure professionali formate. Ogni azienda ha inoltre la possibilità, 
attraverso il questionario, di fornire informazioni sui ruoli nei quali ha impiegato- o ritiene opportuno impiegare- 
Ingegneri delle Telecomunicazioni e questo ulteriore elemento concorre ad evidenziare conoscenze e capacità 
ritenute concretamente utili dal mercato del lavoro . 
La rilevazione viene svolta regolarmente, con cadenza annuale.  
 
 

Punti di forza 
- Ampio campione di aziende finora intervistate 
- Adeguatezza del questionario utilizzato ai fini dell'identificazione dei fabbisogni formativi delle imprese e dei 
concreti sbocchi occupazionali per i laureati del CdS  
- Utilità per il CdS del questionario come strumento di rilevazione dell'adeguatezza delle capacità pratiche e 
realizzative delle figure professionali formate 

Aree da Migliorare 
Nessuna in particolare 

 

Adeguatezza degli sbocchi professionali e occupazionali e dei fabbisogni formativi identificati ai fini della 
definizione degli obiettivi formativi specifici del CdS, degli sbocchi professionali e occupazionali per i 
quali preparare i laureati e dei risultati di apprendimento attesi negli studenti alla fine del processo 
formativo. 
 
Gli sbocchi professionali e occupazionali e i fabbisogni formativi così come identificati tramite la rilevazione 
periodica delle esigenze delle imprese sono sicuramente sempre adeguati ad “orientare” l'offerta formativa del 
corso attraverso, ad esempio, integrazioni dei programmi d'esame degli insegnamenti ufficiali o mediante 
l'attivazione di corsi integrativi/seminari sulle particolari tematiche proposte.  
Revisioni sostanziali dell'offerta formativa e quindi degli obiettivi formativi specifici del CdS e dei risultati di 
apprendimento attesi possono essere invece deliberati, nel breve-medio periodo, solo a seguito di istanze 
espresse dalla generalità delle imprese, prescindendo dunque da quelle che possono essere le peculiari esigenze 
espresse della singola impresa. Ad esempio, l'istanza espressa lo scorso anno da diverse imprese, e cioè quella di 
poter disporre di laureati con maggiori competenze nell'ambito dei sistemi di elaborazione delle informazioni è 
stata tenuta presente nella progettazione dell'offerta formativa del nuovo corso di laurea magistrale. Nell'ambito 
dell'offerta formativa del CdS per l'A.A. 2011/12  sono stati infatti previsti, con riferimento al SSD ING-INF/05 
“Sistemi di elaborazione delle informazioni”, n. 2 insegnamenti obbligatori: un corso integrato “Database e sistemi 
operativi“ (5 CFU per ciascuno dei 2 moduli) e un modulo (6 CFU) del corso integrato “Applicazioni multimediali”, 
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per un totale di 16 CFU, a fronte di n. 1 insegnamento obbligatorio del medesimo settore, per un totale di 5 CFU, 
nel vecchio corso di laurea specialistica. 
 

Punti di forza 
Gli sbocchi professionali e occupazionali e i fabbisogni formativi identificati tramite la  rilevazione periodica delle 
esigenze delle imprese sono sempre adeguati ad “orientare” l'offerta formativa del corso attraverso, ad 
esempio, integrazioni dei programmi d'esame degli insegnamenti ufficiali o mediante l'attivazione di corsi 
integrativi/seminari sulle particolari tematiche proposte.  

Aree da Migliorare/Punti di debolezza 
Revisioni sostanziali dell'offerta formativa e quindi degli obiettivi formativi specifici del CdS e dei risultati di 
apprendimento attesi possono essere deliberati, nel breve-medio periodo, solo a seguito di istanze espresse 
dalla generalità delle imprese e compatibilmente con le risorse di docenza disponibili  

 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
 

BUONO: Il CdS identifica in maniera strutturata ed esauriente, attraverso consultazioni dirette, gli 
sbocchi professionali e occupazionali previsti per i laureati e i fabbisogni formativi, in termini di risultati 
di apprendimento, espressi dalle organizzazioni rappresentative del contesto socio-economico e 
produttivo di riferimento 

 

Requisito per la qualità A2  
Obiettivi formativi specifici  

Gli obiettivi formativi specifici devono essere coerenti con la missione della struttura di appartenenza, con gli 
obiettivi formativi qualificanti della/e classe/i di appartenenza del CdS e con gli sbocchi professionali e 
occupazionali e i fabbisogni formativi espressi dal mondo del lavoro.  

Documentazione  
 
Obiettivi formativi specifici  
 

Così come esposto nel Regolamento Didattico del CdS, la Laurea Magistrale in Ingegneria delle 
Telecomunicazioni mira a formare un laureato magistrale con competenze avanzate nell'ambito dei sistemi di 
elaborazione e trasporto dell'informazione e nel settore della progettazione di dispositivi e sistemi elettronici. A tale 
scopo, vengono fornite le competenze e gli strumenti metodologici necessari a progettare e sviluppare sistemi di 
elaborazione di segnali ed immagini, sistemi di elaborazione dell’informazione, sistemi di antenna, sistemi e 
dispositivi a microonde, con applicazioni nei campi delle telecomunicazioni, del telerilevamento e delle reti di 
telecomunicazioni. 
La formazione è completata in modo differenziato nei settori caratterizzanti la classe di laurea magistrale fornendo: 
1) conoscenze avanzate sulle tecniche di trasmissione numerica, sugli aspetti teorici ed applicativi della teoria 
dell'informazione, sull'analisi e la gestione delle reti di telecomunicazioni, sulla rappresentazione e protezione 
dell'informazione multimediale; 
2) conoscenze avanzate sulla fisica dei dispositivi per la trasmissione dei segnali, sulla progettazione di sensori e 
microsistemi, sulle reti di sensori, su sistemi e componenti a radiofrequenza, sulla progettazione di circuiti 
analogici e digitali. 
In generale, accanto ad una solida formazione matematico/scientifica, vengono fornite conoscenze nei settori delle 
tecnologie dell'informazione e della comunicazione che consentiranno ai laureati magistrali di rispondere in tempi 
brevi e con flessibilità alle variazioni del mercato del lavoro. 
 

Valutazione 
 
Coerenza degli obiettivi formativi specifici del CdS con la missione della struttura di appartenenza, con gli 
obiettivi formativi qualificanti della/e classe/i di appartenenza e con gli sbocchi professionali e 

http://unica2.unica.it/servgen/page/Corsi%20di%20laurea/Telecomunicazioni/2011-12/Telecomunicazioni.pdf
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occupazionali e i fabbisogni formativi espressi dal mondo del lavoro.  
 
 

Gli obiettivi formativi specifici del CdS risultano perfettamente coerenti con gli obiettivi qualificanti della classe LM-
27 Ingegneria delle telecomunicazioni e con gli sbocchi professionali e occupazionali espressi dal mondo del 
lavoro (identificati tramite la rilevazione delle esigenze formative delle imprese – verbale seduta CdS del 
24.06.11), come si evince dal confronto operato nella seguente scheda:  
 
 

Scheda A2.1 – Confronto tra obiettivi formativi specifici del CdS, obiettivi qualificanti della classe LM-27 Ingegneria 
delle telecomunicazioni e sbocchi professionali e occupazionali espressi dal mondo del lavoro 
 

Obiettivi qualificanti della classe 
LM-27 Ingegneria delle 
telecomunicazioni 

Obiettivi formativi specifici del 
CdS 

Fabbisogni formativi e sbocchi 
professionali e occupazionali 
espressi dal mondo del lavoro 
(esiti rilevazioni  CdS) 

 
 
 
 
 
I laureati nei corsi di laurea magistrale 
devono conoscere approfonditamente gli 
aspetti teorico-scientifici della matematica e 
delle altre scienze di base ed essere capaci 
di utilizzare tale conoscenza per interpretare 
e descrivere i problemi dell'ingegneria 
complessi o che richiedono un approccio 
interdisciplinare 
 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

I laureati devono avere conoscenze nel 
campo dell'organizzazione aziendale (cultura 
d'impresa) e dell'etica professionale; 
 

In generale, accanto ad una solida 
formazione matematico/scientifica, vengono 
fornite conoscenze nei settori delle 
tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione che consentiranno ai laureati 
magistrali di rispondere in tempi brevi e con 
flessibilità alle variazioni del mercato del 
lavoro. 
 
La formazione è completata in modo 
differenziato nei settori caratterizzanti la 
classe di laurea magistrale fornendo:  
1) conoscenze avanzate sulle tecniche di 
trasmissione numerica, sugli aspetti teorici 
ed applicativi della teoria dell'informazione, 
sull'analisi e la gestione delle reti di 
telecomunicazioni, sulla rappresentazione e 
protezione dell'informazione multimediale;  
2) conoscenze avanzate sulla fisica dei 
dispositivi per la trasmissione dei segnali, 
sulla progettazione di sensori e microsistemi, 
sulle reti di sensori, su sistemi e componenti 
a radiofrequenza, sulla progettazione di 
circuiti analogici e digitali.  
 

 

Fabbisogni formativi espressi  

 

 solide conoscenze nelle materie 
scientifiche di base richieste per 
l'apprendimento delle tecniche 
applicative; 

 

 

 solide conoscenze negli 
insegnamenti ricompresi nei settori 
scientifico disciplinari caratterizzanti del 
corso (Telecomunicazioni e Campi 
Elettromagnetici) e nei Sistemi di 
elaborazione delle Informazioni;  

 capacità pratiche e realizzative 
(es. nello sviluppo del software)  

 conoscenze trasversali (es. 
economia di impresa) 

 
 
Figure professionali richieste 
 
 Progettisti di reti di 

Telecomunicazioni fisse e 
mobili 

 
 Progettisti e gestori di sistemi 

informativi e applicazioni 
multimediali 

 
 Programmatori con 

competenze specifiche di 
sviluppo software per 
dispositivi mobili 

 
 Progettisti di sistemi ICT 

I laureati nei corsi di laurea magistrale 
devono essere capaci di ideare, pianificare, 
progettare e gestire sistemi, processi e 
servizi complessi e/o innovativi 
 
I principali sbocchi occupazionali previsti dai 
corsi di laurea magistrale della classe sono 
quelli dell'innovazione e dello sviluppo della 
produzione, della progettazione avanzata, 
della pianificazione e della programmazione, 
della gestione di sistemi complessi, sia nella 
libera professione sia nelle imprese 
manifatturiere o di servizi che nelle 
amministrazioni pubbliche.  
 

La Laurea Magistrale in Ingegneria delle 
Telecomunicazioni mira a formare un 
laureato magistrale con competenze 
avanzate nell'ambito dei sistemi di 
elaborazione e trasporto dell'informazione e 
nel settore della progettazione di dispositivi e 
sistemi elettronici. A tale scopo, vengono 
fornite le competenze e gli strumenti 
metodologici necessari a progettare e 
sviluppare sistemi di elaborazione di segnali 
ed immagini, sistemi di elaborazione 
dell'informazione, sistemi di antenna, sistemi 
e dispositivi a microonde, con applicazioni 
nei campi delle telecomunicazioni, del 
telerilevamento e delle reti di 
telecomunicazioni. 

http://tlc.diee.unica.it/?q=node/14
http://tlc.diee.unica.it/?q=node/14
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Punti di forza 
Generale coerenza degli obiettivi formativi specifici del CdS con gli obiettivi formativi qualificanti della classe 
LM-27 e con gli sbocchi professionali e occupazionali espressi dal mondo del lavoro. 

Aree da Migliorare 
Gli obiettivi formativi specifici del corso non contemplano l'acquisizione di conoscenze nel campo 
dell'organizzazione aziendale, contemplate invece negli obiettivi qualificanti della classe LM-27 e richieste dalle 
imprese intervistate. A tal proposito si sta valutando la fattibilità (cfr. verbale CdS del 24.06.2011) di un futuro 
inserimento, nell'offerta formativa del CdS, di un corso di economia aziendale e marketing, o, in subordine, di 
un ciclo di seminari su tali argomenti. 
 

 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

SODDISFACENTE 
 

 
Requisito per la qualità A3  

Sbocchi per i quali preparare i laureati 

Gli sbocchi professionali e occupazionali e/o relativi alla prosecuzione degli studi per i quali preparare i laureati 
devono essere coerenti con gli obiettivi formativi specifici del CdS e con gli sbocchi professionali e occupazionali  
espressi dal mondo del lavoro. 

Documentazione  
 
Sbocchi professionali e occupazionali 
Così come indicato nel Regolamento Didattico del CdS, il dottore magistrale in Ingegneria delle Telecomunicazioni 
trova la sua naturale collocazione all’interno di aziende, enti pubblici e istituti finanziari e centri di ricerca in cui 
siano presenti attività di ricerca e sviluppo, progettazione, produzione e gestione di sistemi di elaborazione e 
trasporto dell’informazione e di trasmissione su reti di telecomunicazioni fisse e mobili. In particolare, i principali 
sbocchi occupazionali riguarderanno imprese di progettazione, produzione ed esercizio di apparati, sistemi ed 
infrastrutture riguardanti l’acquisizione ed il trasporto delle informazioni e la loro utilizzazione in applicazioni 
telematiche, imprese pubbliche e private di servizi di telecomunicazione, telerilevamento e multimedialità. 
Il panorama industriale sardo può consentire buone opportunità occupazionali nel settore delle telecomunicazioni 
in quanto hanno sede in Sardegna: 
o Una delle maggiori società italiane di telecomunicazioni (Tiscali) 
o Un parco scientifico-tecnologico che si sta sviluppando sull’asse ICT e Biotecnologie (Polaris) 
o Un sistema variegato e consolidato di piccole e medie aziende che operano nel settore della trasmissione ed 

elaborazione delle informazioni (wireless internet service providers, aziende che offrono servizi di 
elaborazione dell’informazione tramite la rete internet, aziende che svolgono attività nel settore della fornitura, 
configurazione e manutenzione di apparati di telecomunicazione). 

 
La formazione ad ampio spettro e non focalizzata sulle realtà industriali sarde consente al laureato magistrale in 
Ingegneria delle Telecomunicazioni di proporsi presso società, centri di ricerca e società di progettazione avanzata 
con sede al di fuori della Sardegna. L’ampia formazione di base consente, inoltre, di ricoprire, con l’avanzare della 
carriera, ruoli gestionali anche di rilevante responsabilità. 
 
Come per tutte le lauree di secondo livello in Ingegneria è prevista la possibilità di esercitare la libera professione 
come “ingegnere” dopo aver superato l’Esame di Stato ed essersi iscritti all’ Albo Professionale. Gli ambiti 
professionali tipici del laureato magistrale in Ingegneria delle Telecomunicazioni sono quelli della progettazione, 
sviluppo e gestione di sottosistemi e sistemi elettronici anche complessi. 
 

http://tlc.diee.unica.it/?q=node/14
http://unica2.unica.it/servgen/page/Corsi%20di%20laurea/Telecomunicazioni/2011-12/Telecomunicazioni.pdf
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Professioni 
Il corso prepara alla professione di 

- Ingegneri in telecomunicazioni 
- Ingegneri elettronici e in telecomunicazioni 
- Specialisti in reti e comunicazioni informatiche 
- Specialisti in sicurezza informatica 

 

Valutazione 
 
Coerenza degli sbocchi professionali e occupazionali per i quali preparare i laureati con gli obiettivi 
formativi specifici del CdS e con gli sbocchi professionali e occupazionali espressi dal mondo del lavoro. 
 

Obiettivo formativo del corso è “fornire le competenze e gli strumenti metodologici necessari a progettare e 
sviluppare sistemi di elaborazione di segnali ed immagini, sistemi di elaborazione dell'informazione, sistemi di 
antenna, sistemi e dispositivi a microonde, con applicazioni nei campi delle telecomunicazioni, del telerilevamento 
e delle reti di telecomunicazioni”. Coerenti con tale obiettivo sono sia gli sbocchi previsti per chi intenda svolgere la 
libera professione, e cioè la progettazione, lo sviluppo e la gestione di sottosistemi e sistemi elettronici anche 
complessi, sia gli altri sbocchi occupazionali indicati nel Regolamento didattico del CdS. Gli ambiti occupazionali 
sono infatti individuati in aziende, enti pubblici e istituti finanziari e centri di ricerca in cui siano presenti attività di 
ricerca e sviluppo, progettazione, produzione e gestione di sistemi di elaborazione e trasporto dell’informazione e 
di trasmissione su reti di telecomunicazioni fisse e mobili. Tali ambiti occupazionali non prescindono dal reale 
contesto socio produttivo sardo, nel quale sono infatti presenti: una delle maggiori società italiane di 
telecomunicazioni (Tiscali), un parco scientifico-tecnologico che si sta sviluppando sull’asse ICT e Biotecnologie 
(Polaris) e un sistema variegato e consolidato di piccole e medie aziende che operano nel settore della 
trasmissione ed elaborazione delle informazioni (wireless internet service providers, aziende che offrono servizi di 
elaborazione dell’informazione tramite la rete internet, aziende che svolgono attività nel settore della fornitura, 
configurazione e manutenzione di apparati di telecomunicazione).  
Così come si può facilmente evincere dalla scheda di confronto di seguito riportata, gli obiettivi formativi e gli 
sbocchi occupazionali e professionali dichiarati nel RAD sono anche conformi agli sbocchi occupazionali e 
professionali espressi dal mondo del lavoro (cosi come rilevati dai questionari compilati dalle aziende consultate).  
 
 
Scheda A3.1 - Coerenza degli sbocchi professionali e occupazionali per i quali preparare i laureati con gli obiettivi 
formativi specifici del CdS e con gli sbocchi professionali e occupazionali espressi dal mondo del lavoro. 
 

Obiettivi formativi specifici del CdS Sbocchi occupazionali  e professionali 
per i quali preparare i laureati (RAD) 

Sbocchi professionali e 
occupazionali espressi dal mondo 
del lavoro. 

Formare un laureato magistrale con 
competenze avanzate nell'ambito dei 
sistemi di elaborazione e trasporto 
dell'informazione e nel settore della 
progettazione di dispositivi e sistemi 
elettronici. 
Fornire le competenze e gli strumenti 
metodologici necessari a progettare e 
sviluppare sistemi di elaborazione di 
segnali ed immagini, sistemi di 
elaborazione dell'informazione, sistemi di 
antenna, sistemi e dispositivi a microonde, 
con applicazioni nei campi delle 
telecomunicazioni, del telerilevamento e 
delle reti di telecomunicazioni. 

 
 

Ambiti occupazionali : 
aziende, enti pubblici e istituti finanziari e 
centri di ricerca in cui siano presenti attività 
di ricerca e sviluppo, progettazione, 
produzione e gestione di sistemi di 
elaborazione e trasporto dell’informazione e 
di trasmissione su reti di telecomunicazioni 
fisse e mobili 
 
 Ambiti professionali tipici:  
progettazione, sviluppo e gestione di 
sottosistemi e sistemi elettronici anche 
complessi. 
Professioni 
Specialisti in reti e comunicazioni 
informatiche 
Ingegneri elettronici e in telecomunicazioni 

  
- Progettisti di reti di Telecomunicazioni 
fisse e mobili 
 
 
- Progettisti e gestori di sistemi 
informativi e applicazioni multimediali 
 
- Programmatori con competenze 
specifiche di sviluppo software per 
dispositivi mobili 
 
- Progettisti di sistemi ICT 
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Ingegneri in telecomunicazioni 

 

 

Punti di forza: risposta adeguata alla richiesta di formazione universitaria nel settore dell’Ingegneria delle 
Telecomunicazioni da parte dell’intero territorio regionale 
 

Aree da Migliorare 
Nessuna in particolare 

 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
 

L'offerta formativa del CdS risulta pienamente adeguata alle esigenze del mondo del lavoro, che viene 
costantemente consultato in merito alla stessa. Il giudizio è pertanto MOLTO BUONO.  

 

 
Requisito per la qualità A4  

Risultati di apprendimento attesi 

I risultati di apprendimento, intesi come conoscenze, capacità e comportamenti attesi negli studenti alla fine del 
processo formativo, devono essere coerenti con gli obiettivi formativi specifici del CdS, con gli sbocchi per i quali 
preparare i laureati stabiliti, con i fabbisogni formativi espressi dal mondo del lavoro, con i risultati di 
apprendimento di altri CdS della stessa tipologia. 

 
Documentazione  
 
Risultati di apprendimento attesi  
Di seguito vengono riportati i risultati di apprendimento attesi negli studenti alla fine del percorso formativo, 
espressi tramite i Descrittori europei del titolo di studio (DM 16/03/2007, art. 3, comma 7), così come esposti nel 
RAD.  
 
Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding) 
Il laureato magistrale in Ingegneria delle Telecomunicazioni avrà acquisito un'approfondita capacità di analisi nei 
settori caratterizzanti il corso di laurea magistrale con particolare riferimento all'elaborazione e la trasmissione 
dell'informazione e la progettazione di sistemi elettronici. Tale capacità verrà ottenuta fornendo ai futuri ingegneri 
magistrali gli strumenti matematico/scientifici necessari ad una comprensione completa delle materia trattate, 
nonché applicando tali strumenti all'analisi e al progetto di sistemi avanzati e tecnologicamente complessi. 
Rispetto al corso di laurea di primo livello, verrà dato maggior rilievo all'approfondimento delle materie per dotare i 
laureati magistrali di una spiccata capacità propositiva che li metterà in condizione di contribuire ai processi di 
innovazione tecnologica nei settori trattati dal corso di Laurea magistrale. In tale ottica, le conoscenze acquisite a 
fine corso comprenderanno i principali settori dell'ingegneria delle telecomunicazioni, compresa l'elaborazione dei 
segnali, la trasmissione numerica, le reti di telecomunicazioni, le antenne, l'analisi e il progetto di sistemi 
telematici. L'acquisizione di tali conoscenze verrà verificata attraverso esercitazioni, prove intermedie, prove di 
profitto scritte e orali, discussione di progetti assegnati dal docente. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding) 
Il Laureato magistrale in Ingegneria delle Telecomunicazioni avrà sviluppato la capacità di applicare le conoscenze 
di matematica e delle altre scienze di base per interpretare e descrivere, anche in modo originale, i problemi 
dell'ingegneria dell'informazione, e delle telecomunicazioni in particolare. Tale abilità sarà completata dalla 
capacità di progettare prove ed esperimenti sia virtuali sia su sistemi reali complessi e comprenderne gli esiti al 
fine di proporre soluzioni, anche innovative, ai problemi stessi, proponendosi come un attore attivo del processo di 
sviluppo e trasferimento tecnologico nei vari ambiti in cui si troverà ad operare, con riferimento sia al panorama 
nazionale sia a quello internazionale. Sarà altresì in grado di adeguare il suo bagaglio culturale alle diverse 
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esigenze che incontrerà nella sua carriera lavorativa. La capacità di applicare la conoscenza acquisita sarà 
verificata nel corso di studi con progetti e prove pratiche, anche da svolgersi in gruppo, per i singoli insegnamenti e 
nel lavoro di tesi di tipo teorico/sperimentale in cui sarà richiesto allo studente di confrontarsi con problemi 
tecnologici anche complessi. La capacità di comprensione e di auto-aggiornamento sarà anche verificata 
lasciando allo studente il compito di approfondire nella letteratura scientifica le soluzioni proposte valutando come 
possono essere applicate a problemi assegnati. 
 
Autonomia di giudizio (making judgements) 
Il Laureato Magistrale sarà in grado di formulare una propria valutazione e/o giudizio sulla base della 
interpretazione dei dati disponibili e di modelli astratti, nonché individuare le modalità, anche originali ed 
innovative, di raccolta di dati aggiuntivi eventualmente necessari per conseguire una maggiore certezza riguardo 
temi complessi dell'ingegneria dell'informazione, e delle telecomunicazioni in particolare. Questo si esprimerà 
attraverso la capacità del saper fare, del saper prendere iniziative e decisioni nella consapevolezza dei rischi, 
tenendo conto oltre che dell'evoluzione e sviluppo della tecnica anche dell'impatto economico e sociale delle 
scelte. Oltre che mediante gli insegnamenti specifici volti all'apprendimento delle tecniche di sviluppo di modelli 
formali e di acquisizione e trattamento di dati e segnali, tale capacità sarà sviluppata durante tutto il corso degli 
studi attraverso l'integrazione tra gli insegnamenti. La verifica della maturità e autonomia di giudizio viene 
effettuata con continuità dai docenti durante il percorso formativo attraverso le verifiche periodiche e finali. In 
particolare, gli insegnamenti che prevedono una significativa componente progettuale, attraverso esercitazioni, 
presentazioni di attività di tesine, attività di laboratorio, e la prova finale, basata su un lavoro originale, consentono 
di valutare la capacità di giudizio autonomo dello studente. 
 
Abilità comunicative (communication skills) 
Il laureato magistrale in Ingegneria delle Telecomunicazioni saprà utilizzare la sua preparazione tecnica e di base 
per dialogare e comunicare le proprie idee a una vasta gamma di figure professionali, con uno stile espositivo 
appropriato e rigoroso. Sarà inoltre essere in grado di interfacciarsi con il mondo della ricerca per presentare in 
modo rigoroso i problemi che necessitano di soluzioni innovative e trasferire tali soluzioni nel mondo della 
produzione. Questo tipo di abilità è indispensabile per lo sviluppo e il coordinamento di progetti complessi. Inoltre, 
oltre l'italiano, sarà in grado di utilizzare fluentemente la lingua inglese in forma scritta ed orale, specie 
relativamente al dizionario tecnico del settore. Queste capacità saranno acquisite sia attraverso la redazione di 
documenti tecnici per specifici progetti, sia con presentazioni, sia con un'adeguata introduzione al linguaggio 
tecnico utilizzato nella letteratura scientifica del settore (prevalentemente in Inglese). In particolare la prova finale 
offrirà allo studente un'opportunità di approfondimento e di verifica delle capacità di analisi, elaborazione e 
comunicazione del lavoro svolto. Essa prevede infatti la discussione, innanzi ad una commissione, di un elaborato 
prodotto dallo studente su un'area tematica attraversata nel suo percorso di studi. Oggetto di valutazione in questo 
caso non sono solo i contenuti dell'elaborato, ma anche le capacità di sintesi, comunicazione ed esposizione del 
candidato, la giustificazione, anche dialettica, delle scelte effettuate. 
 
Capacità di apprendimento (learning skills) 
Il laureato magistrale in Ingegneria delle Telecomunicazioni svilupperà una propria capacità di apprendimento al 
fine di continuare a studiare ed aggiornarsi, per poter operare efficacemente nei più diversi ambiti lavorativi in cui 
si troverà ad operare, anche in presenza di situazioni nuove e mai affrontate prima. Avrà la capacità di auto-
apprendimento necessaria ad intraprendere studi successivi, come corsi di Master di secondo livello e di Dottorato 
nell'ambito dell'ingegneria dell'informazione, nonché ad intraprendere l'attività lavorativa presso centri di ricerca e 
progettazione avanzata. Per questo motivo il laureato magistrale avrà un'ampia visione del panorama 
metodologico, tecnico e scientifico a cui riferirsi per studiare e affrontare problemi complessi e innovativi. In 
particolare, molti insegnamenti e specialmente il lavoro di tesi prevedranno la necessità di approfondimenti 
personali in modo da fornire la capacità di cercare e selezionare la letteratura rilevante e di studiare e apprendere 
le soluzioni allo stato dell'arte. La suddivisione delle ore di lavoro complessive previste per lo studente darà un 
forte rilievo alle ore di lavoro personale per offrire allo studente la possibilità di verificare e migliorare la propria 
capacità di apprendimento. Altri strumenti utili al conseguimento di questa abilità sono i tirocini svolti sia in Italia 
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che all'estero. 
 
Confronto con i risultati di apprendimento di altri CdS 
Il Consiglio del CdS ha confrontato, come ogni anno, i propri obiettivi d'apprendimento, contenuti nel Regolamento 
Didattico del Corso di Studi e pubblicati sul sito web, con quelli espressi da altri CdS considerati come affini (della 
stessa tipologia) e istituiti presso altri atenei (verbale n. 9 del 24.06.2011). I CdS presi in considerazione sono 
quelli riportati nei vari manifesti degli studi  (A.A. 2010-2011) con la denominazione “Laurea Magistrale in 
Ingegneria delle Telecomunicazioni”.  

Sono stati raccolti i documenti, reperibili sul web, relativi agli obiettivi formativi ed ai manifesti degli studi dei corsi 
di laurea magistrale in Ingegneria delle Telecomunicazioni delle seguenti università italiane: 

 Università C. di Laurea Magistrale in Ing. 

 Sede  
1 Politecnico di Bari delle Telecomunicazioni 

2 Università degli Studi di Brescia delle Telecomunicazioni 

3 Università degli Studi di Bologna delle Telecomunicazioni 

4 Università degli Studi di Cagliari delle Telecomunicazioni 

5 Università della Calabria delle Telecomunicazioni 

6 Università di Cassino delle Telecomunicazioni 

7 Università degli Studi di Catania delle Telecomunicazioni 

8 Università degli Studi di Firenze delle Telecomunicazioni 

9 Università degli Studi di  Genova delle Telecomunicazioni 

10 Università degli Studi de l'Aquila delle Telecomunicazioni 

11 Politecnico di Milano delle Telecomunicazioni 

12 Università degli Studi di Napoli “Federico II” delle Telecomunicazioni 

13 Università degli Studi di Napoli Parthenope delle Telecomunicazioni 

14 Università degli Studi di  Palermo delle Telecomunicazioni 

15 Università degli Studi di Parma delle Telecomunicazioni 

16 Università degli Studi di Pisa delle Telecomunicazioni 

17 Università degli Studi di Roma Tor Vergata (curriculum Trasmissione) delle Telecomunicazioni 

18 Politecnico di Torino delle Telecomunicazioni 

19 Università degli Studi di Trento delle Telecomunicazioni 
 

Il confronto ha mostrato che tutti i CdS dichiarano obiettivi d'apprendimento generali sostanzialmente equivalenti, 
rispetto ai quali il CdS di Cagliari presenta dunque un'offerta sostanzialmente in linea. 
In particolare si riportano di seguito, in sintesi, gli obiettivi di apprendimento che sono risultati comuni alla quasi 
totalità di quelli indicati dalle Università soprariportate: 

Conoscenza e capacità di comprensione   

- Capacità di analisi nei settori caratterizzanti il corso di laurea magistrale con particolare riferimento all'elaborazione e la 
trasmissione dell'informazione e la progettazione di sistemi elettronici, ottenuta fornendo ai futuri ingegneri magistrali gli 
strumenti matematico/scientifici necessari ad una comprensione completa delle materia trattate, nonché applicando tali 
strumenti all'analisi e al progetto di sistemi avanzati e tecnologicamente complessi. (dichiarata anche dagli Atenei n. 2, 3, 
8, 15) 
 
- Conoscenze acquisite a fine corso: principali settori dell'ingegneria delle telecomunicazioni, compresa l'elaborazione dei 
segnali, la trasmissione numerica, le reti di telecomunicazioni, le antenne, l'analisi e il progetto di sistemi telematici 
(dichiarata anche dagli Atenei n. 2, 5, 7, 8, 9, 10, 18) 

 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione  

- Capacità di applicare le conoscenze di matematica e delle altre scienze di base per interpretare e descrivere, anche in 
modo originale, i problemi dell'ingegneria dell'informazione, e delle telecomunicazioni in particolare (dichiarati anche dalle 
Università n. 10, 14, 15, 17) 
 
- Capacità di progettare prove ed esperimenti -sia virtuali sia su sistemi reali complessi -e di comprenderne gli esiti al fine di 
proporre soluzioni anche innovative ai problemi affrontati (dichiarati anche dalle Università n. 1, 2, 3, 5, 6, 7, 8, 9, 16); 

http://tlc.diee.unica.it/?q=node/14
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Autonomia di giudizio 

- Capacità di formulare una propria valutazione e/o giudizio sulla base dell'interpretazione dei dati disponibili e di modelli 
astratti (dichiarati anche dalle Università n. 9, 12, 16, 18, 19);  
 
- Capacità di saper prendere iniziative e decisioni nella consapevolezza dei rischi , tenendo conto, oltre che dell'evoluzione e 
sviluppo della tecnica, anche dell'impatto economico e sociale  delle scelte operate (dichiarati anche dalle Università n. 1, 2, 
3, 5, 6, 8, 10, 11, 13, 14, 15, 16, 19)  
 

Abilità comunicative 
- Capacità di comunicare le proprie idee a una vasta gamma di figure professionali, con uno stile espositivo appropriato e 
rigoroso (dichiarati anche dalle Università n. 1, 3, 6, 7, 8, 10, 11, 12, 15, 16, 17, 19) 
 
- Capacità di utilizzare fluentemente, oltre l'italiano, la lingua inglese, in forma orale e scritta, specie relativamente al 
dizionario tecnico del settore (dichiarati anche dalle Università n. 8, 9, 10, 14, 15, 19) 
 

Capacità di apprendimento 
- Capacità di intraprendere con autonomia e profitto sia eventuali studi successivi (Master e Dottorati di ricerca) sia percorsi 
di aggiornamento e perfezionamento delle proprie conoscenze (dichiarati anche dalle Università n.1, 2, 6, 8, 9, 10, 11, 12, 
13, 14, 16, 18)  
 

Il CCS ha poi confrontato le distribuzioni di CFU tra le varie attività formative previste dal proprio Corso di Studi 
con quelle delle sedi universitarie soprariportate. Nella seguente tabella vengono riportati i risultati del confronto.  

I dati sono stati rilevati dalla banca dati del Ministero. Il confronto è stato effettuato tra tutti i corsi di laurea 
magistrale attivati presso gli Atenei italiani, con la denominazione “Laurea Magistrale in Ingegneria delle 
Telecomunicazioni” 

Sede Attività formative 
caratterizzanti 
(Ingegneria 
Telecomunicazioni) 

Attività formative 
affini o integrative 
 

Altre 
attività 
formative 

Politecnico di Bari 54 30 36 

Università degli Studi di Brescia 66 21 33 

Università degli Studi di Bologna 66 12 42 

Università degli Studi di Cagliari 49 44 27 

Università della Calabria 48 36 36 

Università di Cassino /curriculum telematica e radiocomunicazioni 57 36 27 

Università degli Studi di Catania 72 18 30 

Università degli Studi di Firenze 72 12 36 

Università degli Studi di  Genova 70 15 35 

Università degli Studi de l'Aquila 51 42 27 

Politecnico di Milano 70 20 30 

Università degli Studi di Napoli “Federico II” 54 27 39 

Università degli Studi di Napoli Parthenope 57 27 36 

Università degli Studi di  Palermo 57 39 24 

Università degli Studi di Parma 68 15 37 

Università degli Studi di Pisa 69 14 37 

Università degli Studi di Roma Tor Vergata (curriculum Trasmissione) 72 12 36 

Politecnico di Torino 52 20 48 

Università degli Studi di Trento 45 30 45 

 

Dal confronto effettuato è emerso che l'offerta formativa del Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria delle 
Telecomunicazioni di Cagliari, analizzata in termini di distribuzione di CFU tra le diverse attività formative, è 
caratterizzata da un numero elevato di CFU attribuiti alle attività affini/integrative, a fronte di un numero ridotto di 
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CFU attribuiti alle “altre attività formative”, dati comunque in linea con quelli di altri Atenei (l'Aquila e Palermo).  

Per quanto riguarda invece l'anno accademico 2011/12, si rileva che tutti gli Atenei che presentano nell'offerta 
formativa corsi di Laurea Magistrale con la denominazione “Laurea magistrale in Ingegneria delle 
Telecomunicazioni” hanno confermato gli obiettivi di apprendimento già dichiarati per l'A.A. 2010/11. Pertanto, il 
risultato del confronto con gli obiettivi di apprendimento di altri Atenei per l'A.A. 2011/12 non presenta sostanziali 
differenze rispetto a quello soprariportato, neppure considerando i corsi di Laurea magistrale in Ingegneria delle 
Telecomunicazioni, offerti dagli Atenei di Padova e del Salento, che non erano stati oggetto di confronto per l'A.A 
2010/11. Entrambi i corsi infatti condividono sostanzialmente gli obiettivi di apprendimento dichiarati dal nostro 
Ateneo, pur prevedendo una diversa ripartizione di crediti tra le diverse attività formative. L'Università degli Studi 
del Salento presenta infatti una ripartizione assolutamente in linea con quella di Cagliari (attività formative 
caratterizzanti: 51 CFU, attività formative affini o integrative: 42 CFU, altre attività formative: 27 CFU) mentre 
quella dell'Ateneo di Padova se ne discosta per la maggiore concentrazione di crediti nelle attività formative 
caratterizzanti (69 CFU) e in quelle affini o integrative (33 CFU) 

 
Valutazione 
 
Coerenza dei risultati di apprendimento attesi con gli obiettivi formativi specifici del CdS, con gli sbocchi 
per i quali preparare i laureati, con i fabbisogni formativi espressi dal mondo del lavoro e con i risultati di 
apprendimento di altri CdS della stessa tipologia. 
 

Punti di forza 
I risultati di apprendimento attesi, coerenti con gli obiettivi formativi del CdS, sono risultati pienamente conformi 
ai fabbisogni formativi espressi dal mondo del lavoro 

Aree da migliorare 
Nessuna in particolare 

 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
 

Il requisito per la qualità relativo ai risultati di apprendimento attesi risulta soddisfatto 
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Area B  

Percorso formativo 

Il Corso di Studio deve assicurare agli studenti attività formative che conducano, tramite contenuti, metodi e tempi 
adeguatamente progettati e pianificati, ai risultati di apprendimento attesi e garantire, tramite appropriate modalità 
di verifica, un corretto accertamento dell’apprendimento. 
Requisito per la qualità B1  

Requisiti di ammissione 

I requisiti di ammissione al CdS devono essere adeguati ai fini di una proficua partecipazione degli studenti alle 
attività formative previste, in particolare nel primo anno di corso. 

Documentazione 
 
Requisiti curriculari e preparazione personale richiesti per l’ammissione 
 

I requisiti curriculari richiesti per l'ammissione sono contenuti nel Regolamento Didattico del CdS. 
Per essere ammessi al Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria delle Telecomunicazioni occorre essere in 
possesso della laurea o di altro titolo di studio conseguito all'estero e riconosciuto idoneo. L'iscrizione al corso è 
inoltre subordinata al possesso dei requisiti di curriculum studiorum e alla verifica della preparazione personale di 
seguito indicati.  
Eventuali integrazioni di curriculum necessarie per il rispetto dei requisiti dovranno essere acquisite prima della 
verifica della preparazione individuale. A tal fine l'Università di Cagliari offre la possibilità di iscriversi a singoli 
insegnamenti presso i propri corsi di studio.  
 
Requisiti di curriculum studiorum  
Per l'accesso al Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria delle Telecomunicazioni sono richieste le seguenti 
conoscenze e competenze:  
- Conoscenza e abilità di utilizzare alcuni strumenti avanzati della matematica:  
calcolo differenziale ed integrale in una e più variabili;  
equazioni differenziali ordinarie;  
algebra ed analisi vettoriale;  
matrici, sistemi di equazioni lineari, autovalori e autovettori;  
trasformate di Fourier.  
- Conoscenza ed abilità di comprendere e descrivere i principali fenomeni della fisica:  
fondamenti di meccanica;  
oscillazioni e onde;  
elettrostatica ed elettrodinamica;  
elettromagnetismo.  
- Conoscenze, competenze e capacità applicative nei principali ambiti dell'Ingegneria dell'informazione:  
teoria e applicazioni ingegneristiche dei circuiti elettrici ed elettronici;  
struttura della materia e caratteristiche dei dispositivi elettronici;  
sistemi elettronici per l'elaborazione analogica e digitale di segnali elettrici;  
struttura del calcolatore e codici software di alto livello (C o C++ o Java) per l'elaborazione dell'informazione;  
emissione, trasmissione e ricezione di onde elettromagnetiche. 
Sono inoltre richieste le seguenti capacità:  
- Capacità di comprensione del testo scritto e della lingua parlata tali da permettere di individuare gli aspetti 
fondamentali di problemi ingegneristici.  
- Capacità di espressione nella lingua italiana parlata e scritta tali da permettere la presentazione di relazioni su 
argomenti di pertinenza tecnico-ingegneristica in forma sia colloquiale sia formale e la redazione di documenti 

http://unica2.unica.it/servgen/index.php?page=Corsi%20di%20laurea/Telecomunicazioni
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progettuali.  
- Capacità di comprensione della lingua inglese, sia in forma scritta sia parlata, almeno a livello B1.  
- Capacità logiche tali da permettere di astrarre gli aspetti fondamentali di problemi ingegneristici e di individuare le 
relazioni causa-effetto di fenomeni fisici.  
Possono accedere al Corso studenti che abbiano maturato per il conseguimento di una Laurea, Diploma triennale, 
o altro titolo riconosciuto idoneo, o in successive attività formative universitarie certificate, almeno 100 CFU 
complessivi nell'ambito dei seguenti gruppi di settori scientifico-disciplinari (SSD), con i limiti di volta in volta 
specificati:  
· Numero minimo di 45 CFU per esami effettivamente sostenuti nei settori scientifico disciplinari indicati per le 
attività formative di base negli ambiti disciplinari delle lauree triennali afferenti alla classe L-8 ex DM 270/2004 
(INF/01, ING-INF/05, MAT/02, MAT/03, MAT/05, MAT/06,MAT/07, MAT/08, MAT/09, SECS-S/02, CHIM/07, FIS/01, 
FIS/03), di cui almeno:  
- 12 CFU nel SSD MAT/05 (Analisi matematica)  
- 6 CFU nel SSD MAT/03 (Geometria)  
- 12 CFU nel SSD FIS/01 (Fisica sperimentale)  
· Possesso di un numero minimo di 55 CFU nei settori scientifico disciplinari indicati per le attività formative 
caratterizzanti negli ambiti disciplinari delle lauree triennali afferenti alla classe L-8 ex DM 270/2004, di cui almeno  
- 6 CFU nell’ambito Ingegneria elettronica (ING-INF/01, ING-INF/02),  
- 6 CFU nell'ambito Ingegneria informatica (ING-INF/04, ING-INF/05)  
-18 CFU nell’ambito Ingegneria delle telecomunicazioni (ING-INF/02, ING-INF/03)  
Dispongono dei requisiti di curriculum previsti per l'accesso i laureati presso l'Università di Cagliari in possesso di 
lauree della classe L-8 ex DM 270/04 e della classe L-9 ex DM 509/99.  
Per i possessori di altra laurea, rilasciata dall'Università degli Studi di Cagliari in classi diverse da L-8 ex DM 
270/04 e L-9 ex DM 509/99, conseguita in altre sedi o all'estero purchè riconosciuta idonea, una Commissione del 
Consiglio di CdS verificherà sulla base dei titoli e del curriculum, e in particolare dei programmi delle discipline 
superate, il possesso dei requisiti di curriculum e le possibili equivalenze con gli insegnamenti dei SSD sopra 
riportati. I programmi degli eventuali insegnamenti di cui si richiede la convalida per equivalenza dovranno essere 
allegati alla domanda di iscrizione.  
 
Modalità di verifica dell’adeguatezza della preparazione personale 
Le modalità di verifica dell’adeguatezza della preparazione personale sono contenute nel Regolamento Didattico 
del CdS. 
Previa verifica del possesso dei requisiti di curriculum effettuata con le modalità sopra indicate, l'adeguatezza della 
preparazione individuale viene effettuata da una Commissione del Consiglio di Corso di Studi mediante una prova 
scritta nella quale viene verificata la conoscenza di argomenti relativi ai SSD per i quali sono prescritti valori minimi 
dei crediti formativi. La prova si svolge con le modalità e nei tempi previsti dal Regolamento Didattico di Facoltà.  
E' comunque considerata adeguata la preparazione personale dei laureati che abbiano conseguito una laurea di 
tipo tecnico-scientifico rilasciata dall'Università degli Studi di Cagliari, o in altre sedi, o conseguita all'estero, purchè 
riconosciuta idonea, con una votazione pari o superiore a 92/110 o equivalente. Tali laureati potranno pertanto 
essere esonerati dal sostenere la prova di cui sopra.  
 

Valutazione 
 

Adeguatezza: 
 dei requisiti curriculari e della preparazione personale richiesti per l’ammissione, ai fini di una proficua 

partecipazione degli studenti alle attività formative previste, in particolare nel primo anno di corso; 
 delle modalità di verifica dell’adeguatezza della preparazione personale; 
 
Il principale strumento di valutazione dell'adeguatezza dei requisiti curriculari e della preparazione personale 
richiesti per l’ammissione, ai fini di una proficua partecipazione degli studenti alle attività formative previste, è 
sicuramente costituito dal giudizio espresso dagli studenti stessi tramite il questionario di valutazione della 

http://unica2.unica.it/servgen/index.php?page=Corsi%20di%20laurea/Telecomunicazioni
http://unica2.unica.it/servgen/index.php?page=Corsi%20di%20laurea/Telecomunicazioni
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didattica. La rilevazione delle opinioni degli studenti, annuale e con cadenza semestrale, a partire dall'A.A. 
2010/11 viene effettuata per tutti gli insegnamenti ex DM 270/04 in modalità on line ed è gestita dal Nucleo di 
Valutazione dell'Ateneo, coadiuvato per l'elaborazione dei dati e della reportistica finale dalla Direzione Reti e 
Servizi Informatici di Ateneo. 

Nella rilevazione relativa agli insegnamenti del I semestre, i cui risultati sono contenuti nel verbale n. 9 del 
24.06.2011, al quesito “Le conoscenze preliminari da te possedute sono risultate sufficienti per la comprensione 
degli argomenti trattati?”, l'Indice di Soddisfazione degli studenti del corso è risultato pari al 76,19%, ben al di 
sopra dell'IS della Facoltà, pari al 64,04% e a quello dell'Ateneo, pari al 69,16%. 

I risultati relativi agli insegnamenti del II semestre sottoposti a valutazione registrano un IS degli studenti del corso 
ancora più elevato, pari al 81,40%, sempre al di sopra del corrispondente IS della Facoltà, pari al 65,67% e a 
quello dell'Ateneo, pari al 70,88% (risultati riportati nel: verbale n. 10 del 24.01.2012) 

 

 

Punti di forza 
L'adeguatezza delle conoscenze preliminari possedute ai fini della comprensione degli argomenti trattati nel 
corso di studi, percepita dagli studenti ammessi al CdS – e sintetizzata da un buon Indice di Soddisfazione 
emerso nell'ambito della rilevazione sulla valutazione della didattica A.A. 2010/11- è un indice indiretto 
dell'adeguatezza delle modalità di verifica della preparazione personale degli studenti stabilite dal CdS. 

Aree da Migliorare 
Nessuna in particolare. 

 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
 

MOLTO SODDISFACENTE 

 

 

Requisito per la qualità B2  
Progettazione del percorso formativo 

Il piano di studio e le caratteristiche degli insegnamenti e delle altre attività formative devono essere coerenti con 
gli obiettivi formativi qualificanti della/e classe/i di appartenenza eventualmente stabiliti in proposito e adeguati ai 
fini del raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi, e le modalità di verifica dell’apprendimento devono 
garantire un corretto accertamento dell’apprendimento degli studenti. 

Documentazione 
 
Comportamenti  
 

Il processo di Progettazione inizia dalla predisposizione dello schema del Piano di Studio da parte del Presidente 
del CdS, ai fini della produzione del Manifesto degli Studi. Il Manifesto degli Studi rappresenta l'offerta didattica in 
termini di corsi ufficiali e di altre attività formative ed integrative; nella sua formulazione si deve tenere conto anche 
dei vincoli imposti dalla normativa vigente sui crediti minimi e massimi da prevedere per i diversi ambiti. Il Piano di 
Studio è dunque formulato nel rispetto dell’Ordinamento e del Regolamento Didattico del CdS che delimitano i 
corsi attivabili nei diversi SSD. Ai fini dell'identificazione dei contenuti dei singoli insegnamenti il CdS tiene conto 
degli obiettivi specifici del corso (perfettamente coerenti con gli obiettivi qualificanti della classe delle lauree 
magistrali in Ingegneria delle Telecomunicazioni LM 27, come dimostrato sopra - requisito di qualità A2), delle 
esigenze di apprendimento evidenziate dalle PI e dei corrispondenti obiettivi di apprendimento individuati. 
 
Il Piano di Studio viene portato all’esame e all’approvazione del Consiglio di Corso di Studi; successivamente 
viene approvato dal CdF (che ne verifica la compatibilità con la disponibilità di risorse e con gli altri CdS attivati 
presso la Facoltà) e dal Senato Accademico (che ne verifica la corrispondenza con l’Ordinamento Didattico).  
 

http://tlc.diee.unica.it/?q=node/14
http://tlc.diee.unica.it/?q=node/14
http://tlc.diee.unica.it/?q=node/14
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ll contenuto dei corsi di insegnamento viene proposto dai docenti titolari dell’insegnamento stesso, tenendo conto 
degli obiettivi di apprendimento e di eventuali richieste e indicazioni che possono giungere (studenti, Presidente 
del CdS, altri docenti), al fine di garantire l’acquisizione di determinate conoscenze ed evitare sovrapposizioni nei 
contenuti tra corsi diversi. 

Per definire il contenuto dei corsi di insegnamento il CdS si propone inoltre di tenere conto anche delle esigenze di 
apprendimento segnalate dalle organizzazioni del Mondo del lavoro. Il CCS ha infatti previsto (verbale del 28 
aprile 2009) che, a partire dall'A.A. 2009/2010, con cadenza annuale, vengano sistematicamente consultate le 
Parti Interessate al fine di rilevarne le esigenze formative. I risultati della rilevazione vengono poi discussi 
all'interno del CCS al fine di definire eventuali modifiche nei contenuti degli insegnamenti o di ridefinire i risultati di 
apprendimento attesi. Ogni anno viene inoltre effettuato formalmente il confronto con gli obiettivi di apprendimento 
dichiarati dalle altre sedi; il Manifesto degli Studi può essere dunque modificato non solo in base alle esperienze 
degli anni precedenti ma anche qualora si registrino variazioni rilevanti nelle esigenze delle Parti Interessate o nel 
confronto con altre sedi. 

Il coordinamento tra gli argomenti avviene tra i docenti di materie collegate. Il coordinamento didattico viene invece 
realizzato con riunioni (de visu o telematiche) tra i docenti di ciascun semestre. 

 

Descrizione del percorso formativo  
 

Così come dichiarato nel RAD, la Laurea Magistrale in Ingegneria delle Telecomunicazioni mira a formare un 
laureato magistrale con competenze avanzate nell'ambito dei sistemi di elaborazione e trasporto dell'informazione 
e nel settore della progettazione di dispositivi e sistemi elettronici. A tale scopo, vengono fornite le competenze e 
gli strumenti metodologici necessari a progettare e sviluppare sistemi di elaborazione di segnali ed immagini, 
sistemi di elaborazione dell'informazione, sistemi di antenna, sistemi e dispositivi a microonde, con applicazioni nei 
campi delle telecomunicazioni, del telerilevamento e delle reti di telecomunicazioni. La formazione è completata in 
modo differenziato nei settori caratterizzanti la classe di laurea magistrale fornendo: 
1) conoscenze avanzate sulle tecniche di trasmissione numerica, sugli aspetti teorici ed applicativi della teoria 
dell'informazione, sull'analisi e la gestione delle reti di telecomunicazioni, sulla rappresentazione e protezione 
dell'informazione multimediale; 
2) conoscenze avanzate sulla fisica dei dispositivi per la trasmissione dei segnali, sulla progettazione di sensori e 
microsistemi, sulle reti di sensori, su sistemi e componenti a radiofrequenza, sulla progettazione di circuiti 
analogici e digitali. 
In generale, accanto ad una solida formazione matematico/scientifica, vengono fornite conoscenze nei settori delle 
tecnologie dell'informazione e della comunicazione che consentiranno ai laureati magistrali di rispondere in tempi 
brevi e con flessibilità alle variazioni del mercato del lavoro. 
 
 
Piano di studio, con l’indicazione della sequenza delle attività formative e delle eventuali propedeuticità, e 
caratteristiche degli insegnamenti e delle altre attività formative 
 

Piano di studi del CdS 

I contenuti dell’offerta didattica sono stati suddivisi in maniera uniforme tra i due anni. I corsi sono semestralizzati e 
la loro sequenzialità tra semestri successivi è stata stabilita tenendo conto di eventuali propedeuticità, anche se 
non obbligatorie ai fini del superamento degli esami. Lo studente può presentare un piano di studi individuale ai 
sensi della legge 910/69, che dovrà essere approvato dal Consiglio di Corso di Studio, nel rispetto 
dell’ordinamento didattico vigente. Sono esonerati dal presentare il piano di studi individuale gli studenti che si 
attengono a quanto indicato nel Manifesto degli studi in vigore nell’anno accademico di immatricolazione. In tale 
caso, gli studenti hanno però l’obbligo di indicare le attività formative autonomamente scelte previste dall’Art. 10 
comma 5 lettera b) del D.M. 270/04. A tal fine agli studenti è assicurata la libertà di scelta tra tutti gli insegnamenti 
attivati nell’Ateneo, compresa l’acquisizione di ulteriori crediti formativi nelle discipline di base e caratterizzanti, 
purché la scelta sia coerente con il progetto formativo. La coerenza della proposta con il progetto formativo è 

http://tlc.diee.unica.it/?q=node/14
http://tlc.diee.unica.it/?q=node/14
http://tlc.diee.unica.it/?q=node/14
http://unica2.unica.it/servgen/index.php?page=Corsi%20di%20laurea/Telecomunicazioni
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valutata e deliberata dal Consiglio di Corso di Studi.  

Lo studente può chiedere il riconoscimento, in termini di crediti, nell’ambito delle attività formative a sua scelta, di 
esperienze maturate al di fuori dei percorsi di studio universitari: rientrano fra questi, i tirocini, i seminari, le ulteriori 
conoscenze linguistiche, il programma Erasmus, ecc..  
Il periodo di tirocinio è di norma affrontato al termine del periodo di frequenza dei corsi, soprattutto quando 
associato alla preparazione della prova finale. 

L’offerta didattica, contenuta nel Regolamento Didattico del CdS, è riportata nella tabella B2.1 che evidenzia le 
attività formative con i relativi crediti e l’indicazione del SSD cui appartiene l’insegnamento nonché il semestre in 
cui l'insegnamento è stato erogato.  

 

Tabelle B2.1 - Manifesto Laurea Magistrale in Ingegneria delle Telecomunicazioni – A.A. 2011-12 

Insegnamento 

Disciplina Tipologia Settore Crediti Sem. 

Primo anno         

Internet B ING-INF/03 6  I 

Sistemi di telecomunicazione B ING-INF/03 9 I 

Teoria dell'informazione e codici B ING-INF/03 12 II 

Elaborazione di immagini e video B ING-INF/03 6 II 

Corso integrato:Database e sistemi operativi 

 modulo: Basi di dati 

 modulo: Sistemi operativi 

 

C 

C 

 

ING-INF/05 

ING-INF/05 

 

5 

5 

I 

Telerilevamento e diagnostica elettromagnetica B   ING-INF/02 7 II 

Automazione industriale C ING-INF/04 6 I 

A scelta libera D ING-INF/04 4 II 

TOTALE     60  

     

Secondo anno          

Progettazione di reti wireless B ING-INF/02 9 I 

Infomobilità    C ING-INF/03 6 I 

Sicurezza del lavoro e difesa ambientale C ING-IND/28 6 I 

Tecnologie per reti multiservizio B ING-INF/03 6 II 

Corso integrato: Applicazioni multimediali  

modulo: Riconoscimento di forme 

modulo: Diritto dell'Informatica e delle nuove tecnologie 

 

C 

C 

 

ING-INF/05 

ING-INF/03 

 

6 

4 

I 

A scelta libera D  4 I 

Laboratori – Attività professionalizzanti F  4 II 

Prova finale E  15 II 

TOTALE   60  

Crediti Totali CdS        

 
Crediti per SSD 
 
Ing-Inf/02 16 
Ing-Inf/03 33   49   45-65 
______________________________________________ 
Ing-Inf/03 16 
Ing-Inf/04   6 
Ing-Inf/05 16 
Ing-Ind/28  6   44   30-50 
_______________________________________________ 
A scelta 8     8   min 8 
_______________________________________________ 
Prova finale 15               15   15 
_______________________________________________ 
Altre attività 4                   4   min 2 
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TOTALE             120 

 

Le caratteristiche degli insegnamenti e delle altre attività formative sono riportati nel Regolamento CdS -sezione 
“Percorso formativo”. 
I CV e l'orario di ricevimento di ciascun docente sono disponibili nel Regolamento CdS -sezione “Percorso 
formativo”. (tramite link ai relativi insegnamenti) e nel sito del CdS, sezione “docenti”. 
 
 

Caratteristiche della prova finale  
 

La prova finale, le cui caratteristiche sono riportate nel Regolamento Didattico del CdS, consiste nella discussione 
di una relazione relativa ad un lavoro individuale, svolto dal laureando sotto la supervisione di almeno un docente 
del Corso di Studi in Ingegneria delle Telecomunicazioni, riguardo aspetti tecnici e/o scientifici pertinenti all’area 
dell’Ingegneria delle Telecomunicazioni.  
Il lavoro potrà consistere in un’analisi critica dello stato dell’arte o nella redazione di un progetto o nello sviluppo di 
metodologie e tecniche con un certo grado di originalità.  
La discussione si terrà di fronte a una Commissione di Laurea e si potrà avvalere di supporti grafici ed informatici.  
 
Adeguatezza del percorso formativo ai fini del raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi 
 

Il Manifesto degli Studi è stato pensato e sviluppato con la finalità di raggiungere i risultati di apprendimento attesi, 
ed in tal senso sono stati individuati i SSD da includere ed i relativi insegnamenti. La verifica della coerenza dei 
contenuti viene fatta attraverso l'esame dei programmi. Considerazioni analoghe valgono a proposito delle altre 
esperienze formative. 

Nella seguente tabella (riportata anche nel Regolamento Didattico del CdS  A.A. 2011/12), per ciascun risultato di 
apprendimento dichiarato dal CdS, vengono evidenziati gli insegnamenti e/o le altre attività formative che 
contribuiscono al suo raggiungimento  

DESCRITTORI DI DUBLINO 
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 – Conoscenza e capacità di comprensione    

Conoscenza degli aspetti metodologici operativi di 
base ed avanzati nelle seguenti discipline 
caratterizzanti per l'Ingegneria delle 
Telecomunicazioni: telecomunicazioni e campi 
elettromagnetici, ad un livello che consenta di 
comprendere e promuovere l'innovazione 
tecnologica del settore  

x x   x x x x   x   

Capacità  di analisi nei settori caratterizzanti il Corso 
di Laurea Magistrale con particolare riferimento 
all’elaborazione e la trasmissione dell’informazione e 
la progettazione di sistemi elettronici 

 x x  x  x x      

Capacità propositiva che permette di contribuire ai 
processi di innovazione tecnologica nei settori trattati 
nel Corso di Laurea Magistrale 

x   x  x   x x x x  

http://unica2.unica.it/servgen/page/Corsi%20di%20laurea/Telecomunicazioni/2011-12/Telecomunicazioni.pdf%20
http://unica2.unica.it/servgen/page/Corsi%20di%20laurea/Telecomunicazioni/2011-12/Telecomunicazioni.pdf%20
http://unica2.unica.it/servgen/page/Corsi%20di%20laurea/Telecomunicazioni/2011-12/Telecomunicazioni.pdf%20
http://unica2.unica.it/servgen/page/Corsi%20di%20laurea/Telecomunicazioni/2011-12/Telecomunicazioni.pdf%20
http://tlc.diee.unica.it/?q=node/8
http://unica2.unica.it/servgen/page/Corsi%20di%20laurea/Telecomunicazioni/2011-12/Telecomunicazioni.pdf
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B – Capacità applicative    

Capacità di applicare le conoscenze di matematica e 
delle altre scienze di base per interpretare e 
descrivere, anche in modo originale, i problemi 
dell’Ingegneria dell’informazione, e delle 
telecomunicazioni in particolare 

 x  x x  x x      

Capacità di progettare prove ed esperimenti sia 
virtuali sia su sistemi reali complessi e 
comprenderne gli esiti al fine di proporre soluzioni, 
anche innovative, ai problemi stessi, proponendosi 
come un attore attivo del processo di sviluppo e 
trasferimento tecnologico nei vari ambiti in cui si 
troverà ad operare, con riferimento sia al panorama 
nazionale sia a quello internazionale 

x x x   x    x x x x 

Capacità di adeguare il suo bagaglio culturale alle 
diverse esigenze che incontrerà nella sua carriera 
lavorativa 

 x x  x   x x  x x  

C – Autonomia di giudizio    

Essere in grado di formulare una propria valutazione 
e/o giudizio sulla base della interpretazione dei dati 
disponibili e di modelli astratti, nonché individuare le 
modalità, anche originali e innovative, di raccolta dei 
dati aggiuntivi eventualmente necessari per 
conseguire una maggiore certezza riguardo temi 
complessi dell’Ingegneria dell’informazione, e delle 
telecomunicazioni in particolare 

 x      x   x   

Capacità di saper fare, del saper prendere iniziative 
e decisioni nella consapevolezza dei rischi, tenendo 
conto oltre che dell’evoluzione e sviluppo della 
tecnica, anche dell’impatto economico e sociale delle 
scelte 

     x   x  x x  

D – Abilità nella comunicazione    

Saper utilizzare la sua preparazione tecnica di base 
per dialogare e comunicare le proprie idee a una 
vasta gamma di figure professionali, con uno stile 
espositivo appropriato e rigoroso 

x    x     x    

Essere in grado di interfacciarsi con il mondo della 
ricerca per presentare in modo rigoroso i problemi 
che necessitano di soluzioni innovative e trasferire 
tali soluzioni nel mondo della produzione 

   x    x   x   

Essere in grado di utilizzare fluentemente la lingua 
inglese in forma scritta e orale, specie in relazione al 
dizionario tecnico del settore 

x     x     x x x 

E – Capacità di apprendere    

Capacità di apprendimento al fine di continuare a 
studiare ed aggiornarsi, per poter operare 
efficacemente nei più diversi ambiti lavorativi in cui 
si troverà ad operare, anche in presenza di 
situazioni nuove e mai affrontate prima 

    x x    x  x  

Capacità di auto-apprendimento necessaria ad 
intraprendere studi successivi, come corsi di master 
di secondo livello e di dottorato nell’ambito 
dell’Ingegneria dell’Informazione, nonché ad 
intraprendere l’attività lavorativa presso centri di 
ricerca e progettazione avanzata. 

 x   x x  x    x  

Avere un ampia visione del panorama 
metodologico,tecnico e scientifico a cui riferirsi per 
studiare e affrontare problemi complessi e innovativi 

x   x    x x  x   

 

Valutazione 



 29 

 
Coerenza dei comportamenti del CdS con i comportamenti attesi, con riferimento a:  
- definizione di un piano di studio coerente con gli obiettivi formativi qualificanti della/e classe/i di 

appartenenza eventualmente stabiliti in proposito;  
- approvazione del piano di studio da parte di un ulteriore organo oltre a quello costituito dai soli docenti 

del CdS; 
- approvazione delle caratteristiche degli insegnamenti e delle altre attività formative da parte di un 

organo del CdS o della struttura di appartenenza; 
- presenza di formali modalità di coordinamento didattico. 
   

Punti di forza 
-Adeguatezza del percorso formativo ai fini del raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi 
-Approvazione del piano di studio, oltre che da parte del CdS, da parte di un altro organo, il Consiglio di 
Facoltà, che ne verifica la compatibilità con la disponibilità di risorse e con gli altri CdS attivati presso la Facoltà 

Aree da Migliorare 
Le modalità di coordinamento didattico a livello dei contenuti dei singoli corsi e/o delle loro eventuali 
sovrapposizioni non sono formalizzate 

 
Adeguatezza del piano di studio e delle caratteristiche degli insegnamenti e delle altre attività formative ai 
fini del raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi. 
 
La coerenza dei contenuti dell’offerta didattica con i risultati di apprendimento attesi, è riscontrabile dall’analisi dei 
programmi dei corsi, riportati sul sito di Facoltà (Regolamento CdS -sezione “Percorso formativo”) e sul sito 
internet del CdS all’indirizzo http://tlc.diee.unica.it. 
Una misura indiretta di adeguatezza è fornita, come abbiamo visto sopra, principalmente dal questionario 
compilato alla fine di ogni insegnamento. Nell'ambito di tale questionario ad esempio viene richiesto agli studenti 
se il carico di studio per ciascun insegnamento è proporzionato ai crediti assegnati. L'indice di soddisfazione degli 
studenti del corso (esiti del primo semestre, riportati nel verbale n. 9 del 24.06.2011 ) è risultato pari a 75,24%, 
superiore al corrispondente indice di Facoltà (64,16%) e di Ateneo (70,83%). Sulla stessa linea i risultati relativi 
agli insegnamenti del secondo semestre (risultati riportati nel verbale n. 10 del 24.01.2012): IS del corso pari al 
70,54% superiore al corrispondente indice di Facoltà (61,28%) e lievemente al di sopra dell'IS di Ateneo (70,27%).  
Per quanto riguarda poi l'adeguatezza ai fini dell'apprendimento delle attività didattiche integrative, quali laboratori, 
seminari, ecc., così come percepita dagli studenti, l'IS è risultato piuttosto alto per entrambi i semestri: 80,00% (I 
sem.) e 81,48% (II sem.), superiore ai corrispondenti IS di Facoltà (76,48% I sem. e 73,98%, II sem.) e di Ateneo 
(76,22% I sem. e  76,92%, II sem.). 
Secondo quanto dichiarato dall'art. 15 del Regolamento Didattico del CdS, il Consiglio di Corso di Studi in 
Ingegneria delle Telecomunicazioni promuove e incoraggia le attività formative volte ad acquisire abilità utili per 
l'inserimento nel mondo del lavoro e ad agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta dei settori 
lavorativi dell’Ingegneria delle Telecomunicazioni favorendo lo svolgimento di tirocini formativi e stage presso 
Aziende, Enti e Pubbliche amministrazioni. I corrispondenti crediti sono riconosciuti con delibera del Consiglio di 
Corso di studi, sulla base della documentazione presentata. In conformità a quanto sopraesposto, il Manifesto 
degli studi del CdS A.A. 2011/12 stabilisce che, dei 27 CFU destinati alla categoria “altre attività”, fino a 10 CFU 
possono essere destinati a tirocini formativi e di orientamento e 2 CFU per “altre conoscenze utili per il mondo del 
lavoro”.  
L’adeguatezza dell’offerta didattica e delle modalità di erogazione agli obiettivi di apprendimento dichiarati viene 
verificata, oltre che dal corpo docente e dagli studenti, anche da altre parti interessate, tramite, ad esempio, il 
parere espresso dalle organizzazioni del MdL tramite compilazione del questionario-intervista di consultazione 
delle “Parti interessate esterne” nell'ambito della rilevazione annuale delle esigenze formative. 
Al singolo docente è lasciata l’iniziativa di aggiornare i contenuti dei programmi anche sulla base di necessità che 
possono emergere dal meccanismo di valutazione messo in atto.  
L’aggiornamento dei contenuti dei corsi è reso possibile dal continuo lavoro svolto dai docenti nell’ambito delle 

http://unica2.unica.it/servgen/page/Corsi%20di%20laurea/Telecomunicazioni/2011-12/Telecomunicazioni.pdf%20
http://tlc.diee.unica.it/
http://tlc.diee.unica.it/?q=node/14
http://tlc.diee.unica.it/?q=node/14
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proprie attività di ricerca.   
La verifica dell’adeguatezza delle attività connesse con la prova finale ai fini del raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento è lasciata in primo luogo al docente relatore, e da ultimo alla Commissione di laurea, che potrà 
valutare il lavoro svolto dal laureando.  

L’adeguatezza dell’offerta didattica del CdS in Ingegneria delle Telecomunicazioni agli obiettivi di apprendimento 
viene infine valutata in sede di Riesame 
 
 

Punti di forza 
Gli indici di soddisfazione degli studenti del corso, misurati tramite la somministrazione del questionario di 
valutazione della didattica, sono risultati superiori, per entrambi i semestri, ai corrispondenti indici di Facoltà e di 
Ateneo, sia in relazione all'adeguatezza del numero di CFU attribuiti agli insegnamenti, sia in relazione 
all'adeguatezza ai fini dell'apprendimento percepita in relazione alle attività didattiche integrative. 
 

Aree da Migliorare 
Nessuna in particolare 

 

Adeguatezza delle modalità di verifica dell’apprendimento degli studenti ai fini del corretto accertamento 
del livello del loro apprendimento. 
 

L’affidabilità dei metodi di verifica dell’apprendimento è affidata al singolo docente. A livello di singolo 
insegnamento, il CdS non attua un controllo diretto sull’adeguatezza delle relative prove di verifica. È il docente 
che, in funzione della propria esperienza personale e degli obiettivi di apprendimento che egli ha stabilito per il 
proprio corso, in accordo con quelli del CdS, individua le modalità, i contenuti e l’attuazione della verifica in sede di 
progettazione del corso stesso, apportandone gli eventuali aggiustamenti ritenuti utili. Ciascun docente valuta il 
livello di apprendimento degli studenti mediante prove scritte e/o colloqui. Le domande della prova orale sono 
riportate nel verbale d’esame. È discrezione del docente avvalersi anche di accertamenti intermedi che concorrono 
alla formulazione del giudizio finale, espresso in trentesimi e, per alcuni insegnamenti, in termini di idoneità. Sono 
numerosi i docenti che hanno istituzionalizzato le prove intermedie di verifica della progressione 
dell’apprendimento.   
Indipendentemente dal tipo di accertamento adottato, il docente, o meglio la Commissione di esame di cui il 
docente svolge il ruolo di Presidente, è comunque tenuta al rispetto del regolamento didattico di Ateneo, secondo 
cui l’esame deve essere pubblico e svolto nelle migliori condizioni di ordine, correttezza, trasparenza  e serenità.  
 
Le attività connesse con la prova finale sono di norma sviluppate in una delle discipline caratterizzanti il curriculum 
di studio prescelto, in modo da garantire adeguate conoscenze preliminari allo svolgimento del lavoro finale ed un 
consistente approfondimento nell’ambito degli obiettivi di apprendimento da raggiungere. 

La verifica dell’adeguatezza delle attività connesse con la prova finale ai fini del raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento è lasciata in primo luogo al docente relatore, e da ultimo alla Commissione di laurea, che potrà 
valutare il lavoro svolto dal laureando.  

Il criterio di valutazione delle tesi di laurea, finora utilizzato per le lauree specialistiche, è il seguente: la 
commissione di laurea, composta da 7 docenti della Facoltà, attribuisce all’esame finale un voto che concorre 
proporzionalmente alla determinazione della media di base unitamente ai voti conseguiti nelle altre attività 
formative. La media di base è calcolata come media pesata dei voti conseguiti, adottando come pesi i crediti. Il 
voto di laurea, espresso in centodecimi, è definito moltiplicando per 4 la media di base in centodecimi. La lode 
viene assegnata a parere unanime della commissione di laurea, su proposta di uno dei commissari, ed è 
assegnabile allorquando il voto di laurea arrotondato abbia raggiunto il punteggio di 112/110. 
Verrà a breve discusso un criterio di valutazione delle tesi di laurea per le lauree magistrali, unificato per i vari CdS 
della Facoltà. 
La verifica dell’affidabilità delle singole valutazioni può essere ricavata, da un punto di vista statistico, dall’analisi 
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del voto medio e dello scarto quadratico medio delle votazioni. Tali risultati sono sintetizzati nella tabella D2.1_LM 
di cui all'Allegato 2 del presente RAV. 
La scelta sul metodo didattico da adottare è lasciata al singolo docente che nel proprio programma indica quali 
sono gli obiettivi di apprendimento e ne verifica l’effettivo raggiungimento sia con le prove intermedie sia con 
l’esame finale. Le risposte ai questionari per la didattica consentono di avere un riscontro da parte degli studenti.  

La coerenza della sequenza con la quale gli studenti sostengono le prove di verifica dell’apprendimento con la 
sequenza degli insegnamenti e delle altre attività formative prevista dal piano di studio del CdS è verificata dalla 
segreteria degli studenti, la quale non può registrare l’esame in corrispondenza di una propedeuticità non 
rispettata.  
Piccole variazioni, di solito occasionali, relative ad esempio allo svolgimento di alcune esercitazioni o al posticipo 
di un esame, sono di volta in volta concordate tra il docente interessato e gli studenti.   
 

Punti di forza 
- Le modalità d'esame sono definite in modo chiaro dai docenti: l'indice di soddisfazione relativo a questo item 
ricavato dagli esiti della valutazione della didattica è pari al 90,48% (I semestre) e al 89,15% (II semestre) per 
gli studenti del CdS (IS Facoltà: 77,51 %-75,21%; IS Ateneo 79,64%-78,58%). 
 
- Lo scarto quadratico medio delle votazioni (risultati sintetizzati nella tabella D2.1_LM di cui all'allegato 2 del  
presente RAV), tendenzialmente basso, è indice dell'affidabilità delle singole valutazioni 
 

Aree da Migliorare 
- L’affidabilità dei metodi di verifica dell’apprendimento è affidata al singolo docente. A livello di singolo 
insegnamento, il CdS non attua un controllo diretto sull’adeguatezza delle relative prove di verifica. 
- Non sono formalizzati i criteri di attribuzione del voto finale delle prove di verifica dell'apprendimento. 

 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
 

ACCETTABILE. Nella sostanza il requisito pare soddisfatto, ma alcuni aspetti, come le modalità di 
coordinamento didattico a livello dei contenuti dei singoli corsi (e/o delle loro eventuali 
sovrapposizioni) e i criteri di attribuzione del voto finale dovrebbero essere formalizzati. 

 

 

Requisito per la qualità B3  
Pianificazione dello svolgimento del percorso formativo 

Lo svolgimento del percorso formativo deve essere pianificato in modo da favorire il conseguimento dei risultati di 
apprendimento attesi nei tempi previsti, secondo un processo graduale e attività tra loro coerenti e coordinate. 
Inoltre il CdS deve tenere sotto controllo lo svolgimento delle attività formative, ai fini della verifica della 
corrispondenza con quanto progettato e pianificato. 

Documentazione 
 
Pianificazione dello svolgimento del percorso formativo  
 

Calendario e orario delle lezioni 
 
Calendario prove di verifica dell’apprendimento e composizione delle commissioni per la verifica 
dell’apprendimento 
Prove di verifica dell’apprendimento: 
Sono previsti tre periodi d’esame, uno al termine di ogni semestre e uno di recupero nel mese di settembre. Per 
ogni disciplina sono previsti tre appelli nei primi due periodi e due appelli nel terzo periodo.  
Il primo appello di ogni periodo di esami deve iniziare almeno una settimana dopo la fine delle lezioni dei singoli 

http://tlc.diee.unica.it/?q=node/7
http://tlc.diee.unica.it/?q=node/7
https://webstudenti.unica.it/esse3/ListaAppelliOfferta.do;jsessionid=D4958775F88F980997138F309BB5500F?MENU_ID=103
https://webstudenti.unica.it/esse3/ListaAppelliOfferta.do;jsessionid=D4958775F88F980997138F309BB5500F?MENU_ID=103
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corsi. Tra due appelli successivi nell’ambito del medesimo periodo devono intercorrere almeno due settimane.  
È facoltà di ciascun docente prevedere un numero di appelli maggiore rispetto ai minimi obbligatori, purché entro i 
periodi previsti per gli esami. 
Per gli studenti iscritti fuori corso e ripetenti sono previsti ulteriori appelli durante lo svolgimento delle lezioni. 
Documento di riferimento: Regolamento di Facoltà (approvato nel C.F. Del 20/10/2004) 
 
Calendario prove finali 
 

Norme relative alla carriera degli studenti  
 

Le norme relative alla carriera degli studenti sono contenute in un apposito regolamento di Ateneo, il Regolamento 
Carriere degli Studenti. 
Tale Regolamento, disponibile sul sito di Ateneo, sezione “normativa”, contiene le norme organizzative, 
amministrative e disciplinari alla cui osservanza sono tenuti gli studenti dell'Ateneo, fatte salve le specifiche 
disposizioni assunte dagli Organi accademici con apposite delibere. 
Il sistema informativo sulle carriere degli studenti adottato dall'Università di Cagliari, è realizzato e sviluppato 
conformemente alle norme del suindicato regolamento oltre che alle norme del Regolamento didattico di Ateneo. 
 
Il Regolamento carriere studenti adottato dal nostro Ateneo definisce norme relative alla carriera degli studenti 
adeguate al conseguimento dei risultati di apprendimento attesi da parte degli studenti nei tempi previsti, con 
particolare riferimento a: 

 norme per studenti impossibilitati a frequentare per lunghi periodi per cause indipendenti dalla loro volontà 
(ad esempio: malattia, etc.). 

 norme per studenti lavoratori 
 
Il Regolamento in esame prevede, ad esempio, che la carriera venga interrotta su istanza dell’interessato, nel 
caso di gravi e prolungate infermità, della nascita o dell’adozione di un figlio (art. 23); in questi casi alla ripresa 
degli studi, lo studente lo studente potrà beneficiare di una riduzione della tassa di ricognizione, secondo quanto 
previsto dal regolamento tasse (art. 27). 
Il Regolamento prevede inoltre la possibilità la possibilità di una più vantaggiosa applicazione delle norme in esso 
contenute per gli studenti diversamente abili e meritevoli (art. 51). 
Per quanto riguarda i corsi che prevedono l'obbligo di frequenza, è prevista la possibilità, che deve essere 
disciplinata dal singolo CdS, di applicare condizioni agevolate per gli studenti lavoratori. Gli studenti lavoratori 
possono peraltro iscriversi a tempo parziale, con diritto alle agevolazioni previste nel Regolamento tasse. 
 
Il CCS ha definito le seguenti politiche in merito alle carriere degli studenti, formalizzate nei verbali delle sedute del 
28 aprile 2009 e del 23 giugno 2010 (Politiche del CdS): 

 Tenere sotto controllo il tasso degli abbandoni 

 Tenere sotto controllo la progressione delle carriere degli studenti e i tempi medi di conseguimento dei 
titoli (MUR, Ateneo, MdL, studenti e loro famiglie) 

 Tenere sotto controllo i livelli di apprendimento 
 
Gli obiettivi individuati dal corso nell'ambito delle politiche suindicate, e precisamente:  

 Tasso di abbandono al di sotto della media della Facoltà e comunque non superiore al 10% 

 Media degli esami non inferiore a 27/30 con uno scarto quadratico medio ridotto vengono perseguiti 
principalmente: 

 
a) garantendo massima attenzione alle esigenze di assistenza agli studenti durante il loro percorso formativo 
tramite il contenimento e il coordinamento del carico didattico, e, in particolare, la definizione di un idoneo piano di 
studio con graduale erogazione dei contenuti formativi nell’arco dei due anni 
b) affidando le attività di tutorato per le esigenze dell’attività didattica a personale di comprovata preparazione. 

http://unica2.unica.it/servgen/page/Documenti/calendario%20lauree.pdf
http://www.unica.it/pub/37/show.jsp?id=14015&iso=6&is=37
http://tlc.diee.unica.it/sites/default/files/Politiche%20CdS.pdf
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Controllo della corrispondenza dello svolgimento delle attività formative con quanto progettato e 
pianificato 
 

L’erogazione degli insegnamenti è affidata, a seguito della definizione della pianificazione, ai docenti, e tramite 
essi ai co-docenti, tutori ed eventuale personale tecnico coinvolto nella didattica, in base a quanto previsto nella 
pianificazione.  
La verifica dell’erogazione dell’offerta formativa viene svolta dal CdS in modo diretto attraverso il controllo della 
copertura degli insegnamenti previsti in Manifesto; i nominativi dei docenti sono inviati alla Facoltà con congruo 
anticipo sull’inizio dell’anno accademico, dopo aver eseguito un controllo sulla coerenza di collocazione nei 
semestri e la relativa copertura per gli insegnamenti comuni a più corsi di laurea. 

Il materiale didattico più adeguato è scelto dai singoli docenti ed indicato nel programma di ciascun corso 
disponibile sul sito del CdS. 

In itinere, gli studenti possono comunicare eventuali problemi o carenze relative all’erogazione della didattica in 
maniera diretta, rivolgendosi o al Presidente del CdS stesso, o al singolo docente, oppure attraverso la 
compilazione on line, per tutti i corsi ex DM 270/04- del questionario per la valutazione della didattica  
Per controllare il rispetto del programma degli insegnamenti e delle altre attività formative da parte dei docenti si 
usa il registro delle lezioni compilato dai docenti e consegnato in Presidenza a fine corso. Ciò vale anche per 
verificare il rispetto del calendario dell’orario delle lezioni.  

In sintesi, i documenti utilizzati per la verifica dell’erogazione dell’offerta didattica sono costituiti da: 

- registri delle lezioni; 

- questionari per la valutazione della didattica da parte degli studenti (esiti valutazione insegnamenti I semestre 
riportati nel verbale del CCS del 24.06.2011; esiti valutazione insegnamenti II semestre riportati invece nel 
verbale del CCS del 24.01.2012) 

- rapporti sui risultati delle prove di verifica dell'apprendimento, che riportano anche il voto medio e la 
deviazione standard. (Tabella LM2.1 – Allegato 2) 
 
Il servizio di verifica della didattica da parte degli studenti è attivo sin dall’A.A. 1998-99 presso l’Università di 
Cagliari tramite il Nucleo di Valutazione d’Ateneo. Tale servizio prevede che, alla conclusione di ciascun semestre, 
lo studente compili un apposito questionario che prevede, per ogni corso, domande relative alla regolarità delle 
lezioni e delle esercitazioni, alla puntualità dei docenti, oltre ad informazioni utili relative al carico di studi nel 
periodo di riferimento, alla corrispondenza tra carico didattico previsto e carico didattico effettivo dei singoli 
insegnamenti e delle singole altre attività formative, all’adeguatezza di docenti e personale di supporto, alla 
logistica. Gli esiti vengono elaborati per l’ottenimento di indicatori complessivi per ciascuna Facoltà e per l’intero 
Ateneo. Gli esiti relativi ad ogni singolo corso vengono trasmessi al Preside ed in via riservata al relativo docente; 
a partire da giugno 2004 il Preside trasmette tali esiti anche ai Presidenti di CCS, limitatamente ai corsi del CdS di 
pertinenza. La rilevazione veniva all'inizio effettuata su supporto cartaceo; ora tale modalità rimane solo per i corsi 
ad esaurimento ex DM 509/99; per i corsi ex DM 270/04 è invece attiva la modalità on line. Tale modalità consente 
di raccogliere capillarmente le opinioni degli studenti: tutti gli studenti sono invitati ad effettuare la valutazione, 
accedendo alla propria pagina personale mediante l'autenticazione e compilando il questionario in forma anonima; 
sono invece obbligati a farlo coloro che intendono iscriversi all'esame di profitto in uno degli appelli previsti nella 
sessione di riferimento. 
 
Rispetto al passato, dunque, è oggi possibile disporre degli esiti della rilevazione in tempi relativamente rapidi in 
modo da consentire, qualora se ne rilevi la necessità, l'attivazione di tempestive azioni di miglioramento; la nuova 
modalità di rilevazione consente inoltre di raggiungere gli studenti in maniera più capillare rispetto al passato. 
ll rispetto del calendario delle prove di verifica dell’apprendimento da parte dei docenti è invece verificabile tramite 
i verbali di registrazione degli esami.  
 

http://tlc.diee.unica.it/?q=node/14
http://tlc.diee.unica.it/?q=node/14
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Un altro strumento offerto ai laureati per esprimere una valutazione sul corso di studi seguito è il questionario 
proposto da Almalaurea. La compilazione di tale questionario viene oggi richiesta al momento della domanda di 
laurea dalle Università aderenti al Consorzio ai laureati di primo livello. Tale possibilità viene offerta anche a chi 
consegue una laurea di secondo livello, semplicemente registrandosi sul sito www.almalaurea.it e cliccando su 
“Questionario”. I dati aggregati e in forma anonima vengono utilizzati dal Ministero per la valutazione degli atenei e 
da Almalaurea per realizzare indagini su laureati.  
 

Valutazione 
 
Adeguatezza della pianificazione dello svolgimento del percorso formativo ai fini del conseguimento dei 
risultati di apprendimento attesi nei tempi previsti. 
 

L'adeguatezza percepita dagli studenti relativamente all'organizzazione dell'attività didattica (orario, esami 
intermedi e finali) può essere sintetizzata dal relativo Indice di Soddisfazione elaborato sulla base degli esiti 
della rilevazione delle opinioni degli stessi studenti sull'attività didattica (rif. insegnamenti ex DM 270/04 - A.A. 
2010/11). L'IS degli studenti del CdS per questo item è risultato pari al 69,52% -I semestre- e al 75,97% -II 
semestre- superiore ai corrispondenti IS di Facoltà (65,86%-67,08%) 

L'IS degli studenti del CdS sull'adeguatezza delle conoscenze preliminari ai fini della comprensione degli 
argomenti trattati è risultato invece pari al 76,19% (esiti rilevazione I semestre) e all'81,40% (II semestre), anche 
questa volta superiore ai corrispondenti dati di Facoltà (64,04%-65,67%) e di Ateneo (69,16%-70,88%)  

Per quanto riguarda infine l'adeguatezza del materiale didattico (indicato o fornito) ai fini della comprensione della 
materia, l'IS degli studenti del CdS è risultato uguale al 79,05% per gli insegnamenti del I semestre e al 75,19% 
per gli insegnamenti del II semestre, dati nuovamente superiori rispetto a quelli di Facoltà (68,47%-65,60%) e di 
Ateneo (74,47%-73,79%) 

 

Punti di forza 
La valutazione attraverso i questionari per la rilevazione delle opinioni degli studenti frequentanti sulle attività 

didattiche ha rivelato per gli studenti del CdS un Indice di Soddisfazione superiore sia al corrispondente IS di 
Facoltà sia a quello di Ateneo relativamente ai seguenti items “adeguatezza delle conoscenze preliminari ai 
fini della comprensione degli argomenti trattati” e “adeguatezza del materiale didattico (indicato o fornito) ai 
fini della comprensione della materia”. 

Aree da Migliorare 
Nessuna in particolare 

 
 

Coerenza tra pianificazione dello svolgimento e svolgimento del percorso formativo.  
 

Punti di forza 
La valutazione attraverso i questionari per la rilevazione delle opinioni degli studenti frequentanti sulle attività 
didattiche ha rivelato, relativamente all'item “organizzazione dell'attività didattica (orario, esami intermedi e 
finali)” un Indice di Soddisfazione per gli studenti del CdS pari a 69,52% (I semestre) e al 75,97% (II semestre), 
superiore al corrispondente IS di Facoltà. Da evidenziare l'IS degli studenti del CdS relativo al rispetto degli 
orari di svolgimento dell'attività didattica, pari al 95,24% -I semestre- e all' 89,92%-II semestre (corrispondenti 
indici di Facoltà pari a 83,63% e a 82,43%) 

Aree da Migliorare 
Nessuna in particolare 

 
 

 
Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

 

ASSAI SODDISFACENTE. Gli Indici di Soddisfazione degli studenti del CdS relativi ai vari aspetti della 

http://www.almalaurea.it/
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pianificazione dello svolgimento e dello svolgimento del percorso formativo risultano sempre positivi e 
al di sopra dei corrispondenti Indici di Facoltà 
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Area C  

Risorse 

Il Corso di Studio deve disporre di personale docente, infrastrutture (aule per lo svolgimento delle lezioni, spazi 
studio, laboratori e aule informatiche, biblioteche), risorse finanziarie, servizi di contesto (di orientamento, 
assistenza e supporto nei confronti degli studenti) e accordi di collaborazione adeguati al raggiungimento dei 
risultati di apprendimento attesi e in grado di facilitare la progressione nella carriera degli studenti. 

 

Requisito per la qualità C1  
Personale docente e di supporto alla didattica 

Il personale docente e di supporto alla didattica deve essere adeguato, in quantità e qualificazione, a favorire il 
conseguimento dei risultati di apprendimento attesi. 

 

Documentazione 
 

Comportamenti 
 

- Opportunità di potenziamento delle capacità di insegnamento offerte ai docenti  
 
Laboratorio Didattico Calaritano 
 
Il Laboratorio Didattico Calaritano ha preso avvio nell'anno accademico 2008-2009 grazie al Progetto Qualità 
Campus-Unica. Per  la prima volta in Italia è stato realizzato un percorso formativo rivolto ai docenti dell’Ateneo 
cagliaritano, con l’obiettivo di fornire conoscenze, competenze e buone prassi sui temi della didattica e della 
docimologia nell’università. 
Dopo la prima fase di formazione, nel 2009, l'esperienza del Laboratorio Didattico Calaritano è proseguita negli 
anni accademici 2009/2010 e 2010/2011 con la formulazione di un modello pedagogico utile per valutare sia 
l'insegnamento gestito dal docente che la verifica dell'apprendimento degli studenti. 
Il coordinamento organizzativo viene curato dal Centro per la Qualità dell'Ateneo e quello scientifico-didattico dal 
Prof. Paolo Orefice dell'Università degli Studi di Firenze. 

 
- Criteri di selezione del personale docente esterno 
 
I criteri di selezione del personale docente esterno hanno fatto riferimento, fino al I semestre dell’A.A. in corso, al 
regolamento di Ateneo concernente l’attribuzione di incarichi di insegnamento. 
A partire dal secondo semestre dell'Anno Accademico in corso, ha trovato applicazione, a livello di Ateneo, un 
nuovo regolamento relativo al conferimento di incarichi di insegnamento e tutorato. È stato inoltre emanato il 
regolamento per le assunzioni a tempo determinato di ricercatori "a contratto" in linea con la nuova figura prevista 
dalla legge 240/2010 (D.R. n. 105 del 24/11/11). 
La Facoltà di Ingegneria ha emanato i bandi necessari per la copertura dei posti vacanti, pubblicandoli 
nell’apposita sezione del sito della Facoltà, e ha condotto le procedure relative alla selezione dei docenti. 
Bandi I semestre:   Bando Copertura insegnamenti vacanti I semestre 

Bando Contratti di insegnamento A.A. 2011-12 – Fondi Facoltà di Ingegneria 

Bando Contratti di insegnamento A.A. 2011-12 – Fondi DIEE (Dipartimento di Ingegneria 
Elettrica ed Elettronica) 

Bandi II semestre: Bando Contratti di insegnamento A.A. 2011-12 – Fondi Facoltà di Ingegneria 

Bando Contratti di insegnamento A.A. 2011-12 – Fondi DIEE (Dipartimento di Ingegneria 
Elettrica ed Elettronica) 

 

 

 

http://www.unica.it/UserFiles/File/Normativa/Normativa%202010/regolamenti%20%202010/DR%20253%20del10022010%20Regolamento%20incarichi%20di%20insegnamento.pdf
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/regolamenti%202011/Regolamento%20incarichi%20di%20insegnamento%20e%20tutorato.pdf
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/regolamenti%202011/Allegato%20D.R.%20n.%20105.pdf
http://unica2.unica.it/servgen/page/Documenti/Bando11-12.pdf
http://unica2.unica.it/servgen/page/Documenti/BANDO079.pdf
http://unica2.unica.it/servgen/page/Documenti/BANDODIEE080.pdf
http://unica2.unica.it/servgen/page/Documenti/BandoF.pdf
http://unica2.unica.it/servgen/page/Documenti/BandoD.pdf
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- Personale docente 
 

I dati relativi alla disponibilità e alle qualifiche dei docenti del CdL sono riportati nella Scheda Docenti, di seguito 
riportata. 

Nella Scheda Docenti è riportato l’elenco degli insegnamenti e di ogni altra attività formativa prevista nel manifesto 
degli studi ed erogata nell’A.A. 2010-2011. Per ognuno di essi è indicato: 

- l’anno e il semestre in cui l’insegnamento o l’altra attività formativa sono professati,  

- il settore scientifico disciplinare dell’insegnamento o dell’altra attività formativa; 

- il numero di crediti formativi universitari associato all’insegnamento o all’altra attività formativa; 

- il numero di ore programmate per le diverse tipologie di attività didattiche (lezioni frontali, esercitazioni, attività di laboratorio, seminari, 
ecc.); 

- il docente o i docenti titolari dell’insegnamento o dell’altra attività formativa; 

- la posizione accademica dei docenti (SSD di appartenenza, qualifica, TP o TD); 

- le modalità di copertura (compito istituzionale, supplenza, affidamento, contratto, ecc.); 

- il carico didattico complessivo del docente, con riferimento a tutti i compiti didattici svolti anche in altri CdS (in CFU ed in ore); 

- da quanti anni l’insegnamento/l’altra attività formativa è svolto/a dal/i docente/i titolare/i. 

Scheda C1.1 - Docenti 
Nominativo 
docente 

Quali
fica 

SSD Tempo 
pieno / 
Tempo 
definito 

Denominaz 
Corso di 
Laurea 

Denominaz 
Insegnamento 

SSD 
Ins. 

Copert
ura 

Anni Carico 
didattico 

CFU Garante 
CdS 

Car
ico 
did
atti
co 

Cred
iti 

G
a
r
a
n
t
e
 
C
d
S 

Atzori Luigi R ING-
INF/03 

Tempo 
Pieno 

L. M. 
Ingegneria 
delle 
Telecom. 

Internet ING-
INF/03 

 da 
più di 
3 
A.A. 

60 6  60 6  

Casula 
Giovanni 
Andrea 

R ING-
INF/02 

Tempo 
Pieno 

L. M. 
Ingegneria 
delle 
Telecom. 

Progettazione 
di sistemi 
wireless 

ING-
INF/02 

 11/12 90 9 si 90 9 s
i 

Contrattista  C    L. M. 
Ingegneria 
delle 
Telecom. 

Elaborazione 
di immagini e 
video 

ING-
INF/03 

C   60 6   60 6   

Devoto 
Roberto 

A ICAR/0
5 

Tempo 
Pieno 

L. M. 
Ingegneria 
delle 
Telecom. 

Modulo: 
Architettura 
(Corso 
Integrato: 
Infomobilità) 

ICAR/
05 

I 11/12 100 10  100 10  

L. M. 
Ingegneria 
Civile 

Trasporti 
aerei 

ICAR/
05 

I da 
più di 
3 
A.A. 

   

Fantola 
Massimo 

O ICAR/0
5 

Tempo 
Pieno 

L. M. 
Ingegneria 
delle 
Telecom. 

Modulo: 
Applicazioni 
(Corso 
Integrato: 
Infomobilità) 

ICAR/
05 

I 11/12 100 10  100 10  
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L. M. 
Ingegneria 
Civile 

Trasporti 
urbani e 
metropolitani 

ICAR/
05 

I 11/12    

Farina 
Massimo 

C    L. M. 
Ingegneria 
delle 
Telecom. 

Modulo: 
Aspetti 
legislativi 
(Corso 
Integrato: 
Applicazioni 
multimediali) 

ING-
INF/03 

C 11/12 30 3  30 3  

Giacinto 
Giorgio 

A ING-
INF/05 

Tempo 
Pieno 

L. M. 
Ingegneria 
delle 
Telecom. 

Corso 
Integrato: 
Database e 
sistemi 
operativi 

ING-
INF/05 

I 10/11 
11/12 

100+20 
(GAV) 

10 si 100+
20 
(GAV
) 

10 s
i 

L. M. 
Ingegneria 
Elettronica 

Modulo: 
Sistemi 
operativi 
(Corso 
Integrato: 
Fondamenti 
di informatica 
3) 

ING-
INF/05 

I da 
più di 
3 
A.A. 

   

Giusto 
Daniele 

O ING-
INF/03 

Tempo 
Pieno 

L. M. 
Ingegneria 
delle 
Telecom. 

Teoria 
dell'informazi
one e codici 

ING-
INF/03 

I 10/11 
11/12 

120+20 
(GAV) 

12 si 120+
20 
(GAV
) 

12 s
i 

Lobina Mirko 
Luca 

C    L. M. 
Ingegneria 
delle 
Telecom. 

Modulo: 
Sicurezza 
(Corso 
Integrato: Reti 
di accesso) 

ING-
INF/03 

C 11/12 50 5  50 5  

Mazzarella 
Giuseppe 

O ING-
INF/02 

Tempo 
Pieno 

L. M. 
Ingegneria 
delle 
Telecomunic
azioni – 
L.M. 
Ingegneria 
Elettronica 

Telerilevamen
to e 
diagnostica 
elettromagnet
ica 

ING-
INF/02 

I da 
più di 
3 
A.A. 

180+20 
(GAV) 

18 si 180+
20 
(GAV
) 

18 s
i 

Ingegneria 
Elettronica 

Campi 
elettromagnet
ici 

ING-
INF/02 

A 09/10 
10/11 
11/12 

   

Ingegneria 
Biomedica 

Modulo: 
Compatibilità 
elettromagnet
ica (Corso 
Integrato: 
Fondamenti 
di ingegneria 
dell’informazi
one) 

ING-
INF/02 

I 09/10 
10/11 
11/12 

   

Murroni 
Maurizio 

R ING-
INF/03 

Tempo 
Pieno 

L. M. 
Ingegneria 
delle 
Telecomunic
azioni – 
L.M. 
Ingegneria 
Elettronica 

Sistemi di 
telecomunica
zione 

ING-
INF/03 

 da 
più di 
3 
A.A. 

100 10 si 100 10 s
i 

Onali Tatiana C    L. M. 
Ingegneria 
delle 
Telecomunic
azioni 

Modulo: 
Tecnologie 
(Corso 
Integrato: Reti 
di accesso) 

ING-
INF/03 

C 11/12 50 5  50 5  

Roli Fabio O ING-
INF/05 

Tempo 
Pieno 

L. M. 
Ingegneria 
delle 
Telecomunic
azioni 

Modulo: 
Riconoscimen
to di forme 
(Corso 
Integrato: 
Applicazioni 
multimediali) 

ING-
INF/05 

I 11/12 100 10 si 100 10 s
i 
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Ingegneria 
Biomedica – 
Ingegneria 
Elettrica ed 
Elettronica 

Modulo: 
Calcolatori 
elettronici 
(Corso 
Integrato: 
Sistemi di 
elaborazione 
dell'informazi
one) 

ING-
INF/05 

I 11/12    

Seatzu 
Carla 

A ING-
INF/04 

Tempo 
Pieno 

L. M. 
Ingegneria 
delle 
Telecom. 

Automazione 
Industriale 

ING-
INF/04 

I 08/09 
09/10 
11/12 

90 9  90 9  

Ingegneria 
Biomedica 

Modulo: 
Elementi di 
analisi dei 
sistemi 
(Corso 
Integrato: 
Analisi dei 
sistemi e 
fisiologia) 

ING-
INF/04 

I 10/11 
11/12 

   

Solinas 
Antonio 

C    L. M. 
Ingegneria 
delle 
Telecom. 

Modulo: 
Sistemi in 
tempo-reale 
(Corso 
Integrato: 
Applicazioni 
multimediali) 

ING-
INF/03 

C 10/11 
11/12 

30 3  30 3  

 

LEGENDA: 

Qualifica Copertura 

O: professore ordinario 
A: professore associato 
R: ricercatore 
RTD: ricercatore a tempo determinato 
C: contrattista 

I: compito istituzionale 
A: affidamento 
S: supplenza 
C: contratto 
AF: altra Facoltà 

NB: Non viene indicata la tipologia di copertura per i ricercatori, in quanto la didattica frontale non rientra fra i loro compiti istituzionali 

 

 

- CV e orario di ricevimento dei docenti 
 

Il CV e l'orario di ricevimento di ogni docente sono reperibili sul sito della Facoltà (Regolamento CdS -sezione 
“Percorso formativo”, cliccando sul relativo insegnamento) e sul sito del CdS, nelle sezioni 
“docenti”/"insegnamenti”. 
 

 

- Personale di supporto alla didattica 
 

Il personale di supporto alla didattica comprende le seguenti figure: 
 

Tutor didattici: Essi svolgono un ruolo di assistenza degli studenti con l’obiettivo di migliorare le condizioni di 
apprendimento per aumentare l’efficienza complessiva del processo formativo. Tale assistenza viene fornita in 
varie forme: coadiuvando il docente durante le esercitazioni, ricevendo gli studenti negli orari prefissati e mediante 
la correzione di esercizi svolti.  

 
 

 
Fino all'entrata in vigore del nuovo Regolamento sugli incarichi di insegnamento (D.R. n. 257 del 31/01/2012), le 
esigenze di personale di supporto alla didattica (tutor) sono state definite, per i corsi con un maggior numero di 
studenti, dai CCS in ottemperanza a quanto disposto dal Regolamento di Ateneo per il reclutamento dei “tutors” 
per le esigenze dell’attività didattica assistita in materia di requisiti necessari per fruire dell’assegnazione di tutor: 

 

http://unica2.unica.it/servgen/page/Corsi%20di%20laurea/Telecomunicazioni/2011-12/Telecomunicazioni.pdf%20
http://unica2.unica.it/servgen/page/Corsi%20di%20laurea/Telecomunicazioni/2011-12/Telecomunicazioni.pdf%20
http://tlc.diee.unica.it/
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/regolamenti%202011/Regolamento%20incarichi%20di%20insegnamento%20e%20tutorato.pdf
http://www.unica.it/pub/37/show.jsp?id=14015&iso=6&is=37
http://www.unica.it/pub/37/show.jsp?id=14015&iso=6&is=37
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ad ogni materia d’insegnamento veniva assegnato un tutor ogni 50 studenti, con priorità per i corsi dei primi 2 anni; 
per una data materia la numerosità degli studenti a tal fine era determinata dal numero di esami superati nell’anno 
solare precedente. L’impegno orario richiesto ai tutor era corrispondente, a seconda della disciplina, alla 
percentuale di attività didattica assistita prevista dalla 4a direttiva rettorale del 28/09/2000, e, in genere, 
ammontava a 40 h per corsi di 50 ore e a 50 h per i corsi di 60 ore. 

Secondo il nuovo Regolamento sugli incarichi di insegnamento, ai titolari di attività di tutorato e integrative non 
possono invece essere assegnati incarichi per un monte ore superiore alle 40. 

Secondo la nuova normativa, gli incarichi devono essere conferiti previo svolgimento di procedure selettive, per 
soli titoli, che assicurino la valutazione comparativa dei candidati e la pubblicità degli atti.  
Le procedure selettive vengono avviate dalle Facoltà, considerate le proposte dei Consigli di Corso di Studi o di 
Classe, che emanano uno o più avvisi di selezione.  

 
Dottorandi: Essi svolgono un ruolo importante di supporto alla didattica, attraverso cicli di seminari interni ai corsi, 
svolgimento delle esercitazioni, supervisione di tesi, ecc. A differenza dei tutor essi non possono ricevere 
compensi per tale attività. Il CdS non si è mai dotato di un criterio e di uno strumento per valutare l'esigenza di tali 
figure. Inoltre, allo stato attuale il reclutamento dei dottorandi avviene tramite concorso pubblico ed è gestito da un 
collegio di dottorato, cioè un organismo diverso dal CdS.   
 

Secondo quanto stabilito dal nuovo Regolamento sugli incarichi di insegnamento, i dottorandi e gli assegnisti di 
ricerca possono svolgere attività didattica e attività didattica integrativa, con le limitazioni di cui all'art. 10 dello 
stesso Regolamento. 

 
La disponibilità e competenza del personale di supporto alla didattica per il CdS sono riportate nella scheda 
seguente: 

 
 
Scheda C1.2: Personale di supporto alla didattica Anno  2011 

 

Insegnamento/Altra attività 
formativa 

Nome Qualifica 

N. 
complessivo 

di ore di 
impegno 
didattico 
previsto 

Attività Svolta 

Teoria dell’Informazione e Codici 

Mariella 
Sole 

Michele 
Nitti 

Dottoranda 
Dottorando 

20 
20 

Esercitazioni e attivita’ di tutorato 

Database e sistemi operativi 

Luca Piras 
Davide Ariu 

Igino 
Corona 

Dottorando 
Borsista 
Borsista 

40 Esercitazioni e attivita’ di tutorato 

Sistemi di Telecomunicazione 
Mauro 
Fadda 

Dottorando 40 Esercitazioni e attivita’ di tutorato 

Elaborazione di Immagini e Video 
Tiziana 
Dessi’ 

Dottoranda 20 Esercitazioni e attivita’ di tutorato 

http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/regolamenti%202011/Regolamento%20incarichi%20di%20insegnamento%20e%20tutorato.pdf
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/regolamenti%202011/Regolamento%20incarichi%20di%20insegnamento%20e%20tutorato.pdf
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Telerilevamento e Diagnostica 
Elettromagnetica 

Luisa Deias Assegnista 20 Esercitazioni e attivita’ di tutorato 

Internet 
Alessandr
o Floris 
 

borsista 
CNIT 

20 Esercitazioni e attivita’ di tutorato 

 

 
Valutazione 
 
Coerenza dei comportamenti del CdS con i comportamenti attesi, con riferimento a: 

- presenza di opportunità di potenziamento delle capacità di insegnamento dei docenti; 
- definizione di criteri di selezione o di scelta del personale docente esterno.  
 

Punti di forza 
- Sperimentazione, a livello di Ateneo, di un Laboratorio per la diffusione di un Modello di qualità della Didattica 
- Già prima dell'emanazione del nuovo Regolamento di Ateneo per gli incarichi di insegnamento che, in 
applicazione della L.240/10, identifica adeguati criteri di selezione per il reclutamento di personale esterno, il 
CdS ha sempre ritenuto fondamentale avvalersi di docenti esterni non solo assai qualificati in termini di titoli 
scientifici e didattici, ma spesso anche già inseriti nella realtà produttiva sarda, in grado perciò di garantire agli 
studenti un'offerta formativa non avulsa dalle reali esigenze del mondo del lavoro 
 

Aree da Migliorare 
Nessuna in particolare 

 

 
Adeguatezza del personale docente, in quantità e qualificazione (anche con riferimento al CV), ai fini del 
conseguimento dei risultati di apprendimento attesi. 
 
Ai sensi di quanto disposto dalla Legge Moratti 05/11/2005: art. 1. comma 16 ; dal DM 17/2010 (in particolare 
allegato E); dalla Delibera S.A. Del 16/03/11, recepiti nel Regolamento per il conferimento degli incarichi di 
incarichi di insegnamento e tutorato, adottato dal nostro Ateneo, il carico didattico istituzionale del singolo docente 
ordinario o associato è di norma di 120 ore per il tempo pieno e di 80 ore per il tempo definito.  

Nel computo, il Consiglio di Facoltà deve tener conto, per un massimo di 20 ore, dell’impegno dedicato dai 
professori ordinari e associati alle altre attività quali: Presidente di Facoltà e Coordinatore di Consiglio di Corsi di 
studio/classe, Direttore di Dipartimento, collaborazione alla stesura dei RAV, impegno didattico nelle Scuole di 
Specializzazione e di Dottorato.  

- Il numero medio di CFU di carico didattico del personale docente ordinario e associato a tempo pieno del CdS è 
pari a 126,6 CFU, dunque solo leggermente superiore al carico istituzionalmente previsto 
E' da rilevare il notevole apporto, in termini di numero medio di CFU (pari a 85) di carico didattico, dei ricercatori a 
tempo indeterminato, nonostante la didattica frontale non rientri tra i loro compiti istituzionali . 
 
- La percentuale di insegnamenti coperti con docenza di ruolo, espressa dai relativi CFU acquisibili dagli studenti, 
è pari all'81,67%  

 

Tutta la docenza di ruolo del CdS è attiva dal punto di vista della ricerca, come è possibile verificare dal CV dei 
docenti pubblicati sul sito del CdS e della Facoltà/Dipartimento (A titolo esemplificativo: Giorgio Giacinto; Luigi 
Atzori; Maurizio Murroni) 

Gli Indici di Soddisfazione degli studenti del CdS, relativamente all'adeguatezza della didattica fruita (esiti 

http://www.camera.it/parlam/leggi/05230l.htm
http://attiministeriali.miur.it/anno-2010/settembre/dm-22092010.aspx
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/oocc2/Senato/Senato%202011/03_16/03_16%20Archivio/20110316%20SA%20def.pdf
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/regolamenti%202011/Regolamento%20incarichi%20di%20insegnamento%20e%20tutorato.pdf
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/regolamenti%202011/Regolamento%20incarichi%20di%20insegnamento%20e%20tutorato.pdf
http://tlc.diee.unica.it/
http://www.diee.unica.it/giacinto/
http://unica2.unica.it/servgen/page/Programmi/2010-2011/LM%20telecomunicazioni/Internet_atzori.pdf
http://unica2.unica.it/servgen/page/Programmi/2010-2011/LM%20telecomunicazioni/Internet_atzori.pdf
http://unica2.unica.it/servgen/page/Programmi/2011-2012/Telecomunicazioni/Sistemi_di_telecomunicazione.pdf
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rilevazione delle opinioni degli studenti sugli insegnamenti del I e II semestre A.A. 2010/11 discussi dal CCS nelle 
sedute del 24.06.2011 e del 24.01.2012) sono tutti positivi, come illustrato dettagliatamente nei successivi “punti di 
forza”. 

Punti di forza 
- Ampia e documentata attività di ricerca e/o di partecipazione a progetti, anche internazionali, da parte della 
maggioranza dei docenti afferenti al CdS. Le informazioni disponibili sono sufficienti a valutare l’adeguatezza 
del personale docente; dall’analisi di tali informazioni il personale docente risulta essere qualificato ed 
adeguato alle esigenze del CdS. 
 
- Valutazione positiva espressa dagli studenti in merito all’adeguatezza della didattica erogata dal CdS, come 
da risultati presentati dal Presidente del CdS nella seduta del 24.06.2011,relativamente al I semestre, e nella 
seduta del 24.01.2012, relativamente al II semestre: 
 

- Carico di studio proporzionato ai crediti assegnati:  
I semestre: IS CdS: 75,24% (vs IS Facoltà: 64,16%; IS Ateneo: 70,83%) 
II semestre: IS CdS: 76,74% (vs IS Facoltà: 66,42%; IS Ateneo: 72,11%) 

 
- Adeguatezza materiale didattico per lo studio della materia:  
I semestre: IS CdS: 79,05% (vs IS Facoltà: 68,47%; IS Ateneo: 74,47%) 
II semestre: IS CdS: 75,19% (vs IS Facoltà: 65,60%; IS Ateneo: 73,79%) 
 
- Soddisfazione per come è stato svolto l'insegnamento:  

I semestre: IS CdS: 81,90% (vs IS Facoltà: 67,60%; IS Ateneo: 73,61%) 
II semestre: IS CdS: 82,95% (vs IS Facoltà: 66,01%; IS Ateneo: 73,44%) 
  
- Reperibilità dei docenti per chiarimenti e spiegazioni:  
I semestre: IS CdS: 98,10% (vs IS Facoltà: 78,92%; IS Ateneo: 83,25%) 
II semestre: IS CdS: 88,37 % (vs IS Facoltà: 76,54%; IS Ateneo: 81,91%) 
 
- Rispetto degli orari delle lezioni,  

I semestre: IS CdS: 95,24% (vs IS Facoltà: 83,63%; IS Ateneo: 86,23%) 
II semestre: IS CdS: 89,92 % (vs IS Facoltà: 82,43%; IS Ateneo: 85,46%) 
 
- Chiarezza nella definizione delle modalità d'esame,  

I semestre: IS CdS: 90,48% (vs IS Facoltà: 77,51%; IS Ateneo: 79,64%) 
 II semestre: IS CdS: 89,15 % (vs IS Facoltà: 75,21%; IS Ateneo: 78,58%) 
 

- Chiarezza nell'esposizione:  

I semestre: IS CdS: 85,71% (vs IS Facoltà: 69,70%; IS Ateneo: 76,08%) 
 II semestre: IS CdS:79,84 % (vs IS Facoltà:  67,24%; IS Ateneo: 75,96%) 
 

 
Aree da Migliorare 
Nessuna in particolare 

 

Adeguatezza qualitativa del personale di supporto alla didattica ai fini del conseguimento dei risultati di 
apprendimento attesi. 

 

Punti di forza 
Le attività integrative alla didattica hanno riscosso l'apprezzamento di un'elevata percentuale degli studenti 
intervistati (esiti schede di valutazione della didattica). 
Esiti I semestre: IS CdS: 80,00% vs IS Facoltà: 76,48% vs IS Ateneo 77,22%  

http://tlc.diee.unica.it/sites/default/files/2011-06-24-VerbaleN.9-CCS-TLC.pdf
http://tlc.diee.unica.it/sites/default/files/2012-01-24-VerbaleN.11-CCS-TLC.pdf
http://tlc.diee.unica.it/?q=node/14
http://tlc.diee.unica.it/?q=node/14
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Esiti II semestre: IS CdS: 81,48 % vs IS Facoltà 73,98 vs IS Ateneo 76,92 
 

Aree da Migliorare 
Le informazioni relative alle collaborazioni alla didattica non sono disponibili sul sito 

 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
 

MOLTO BUONO per quanto riguarda la valutazione degli studenti sulla didattica erogata dal CdS, per 
l'ampia e documentata attività di ricerca e la partecipazione a progetti del personale docente in ruolo, 
per i criteri di scelta dei docenti esterni che consentono di avvalersi di personale non solo assai 
qualificato in termini di titoli scientifici e didattici, ma spesso anche già inserito nella realtà produttiva 
sarda, in grado di perciò di garantire agli studenti un'offerta formativa non avulsa dalle reali esigenze 
del mondo del lavoro. 

 

 

Requisito per la qualità C2   
Infrastrutture 

Le infrastrutture, con le relative dotazioni e/o attrezzature, devono essere adeguate, quantitativamente e 
qualitativamente, allo svolgimento delle attività formative previste e devono consentire di mettere in atto i metodi 
didattici stabiliti. 

 

Documentazione 
 
Aule 

 
Aule Facoltà di Ingegneria 

 
Spazi studio  

 
Spazi studio 

 
Laboratori e aule informatiche 

 

Gli studenti del CdS che devono svolgere tesi di laurea o progetti per i singoli insegnamenti, hanno a disposizione i 
laboratori dei vari gruppi di ricerca (vedi Scheda Laboratori allegata) che in tal senso hanno in parte anche una 
valenza didattica. I laboratori sono gestiti dagli strutturati dei vari gruppi, coadiuvati da dottorandi e/o assegnisti 
In particolare, il gruppo di ricerca di Ingegneria delle Telecomunicazioni gestisce il laboratorio di cui alla scheda 
seguente: 

 
Scheda C2.1: Laboratorio gruppo di ricerca Telecomunicazioni 
Nome laboratorio MCLab 

Indirizzo DIEE, pad. A, via Marengo 3 

Gestione Gruppo di Telecomunicazioni del DIEE 

Attrezzature / Apparecchiature / 
Equipaggiamenti 5 PC, 2 router wireless, 4 switch, 1 analizzatore di spettro, 1 generatore di segnale, 1 

simulatore di canale, 1 software multiutente per simulazione di reti complesse 

N. postazioni di lavoro 7 

N. studenti per postazione 1 

N. ore settimanali a disposizione per gli insegnamenti del CdS 55 

 

http://unica2.unica.it/servgen/index.php?page=pag_ubicazione_aule
http://unica2.unica.it/servgen/page/Documenti/Aule.pdf
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Orario di accesso / modalità d’accesso / modalità di 
utilizzazione delle attrezzature 

8:30-19:30 dal lunedì al venerdì / accessibile agli studenti in 
presenza di strutturati.  

 

Per gli studenti di tutto l’Ateneo è disponibile l'aula informatica nel nuovo padiglione aule di via Is Maglias. Nella 
scheda Aule Facoltà di Ingegneria sono brevemente riportate le informazioni inerenti le apparecchiature e le dotazioni 
software disponibili, l’orario di accesso e il personale responsabile della gestione. L’aula informatica non è messa 
a disposizione per lezioni ed esercitazioni ma può essere utilizzata solo per lo studio individuale.  

Il Dipartimento di Ingegneria Elettrica ed Elettronica dispone invece di un'aula informatica (Laboratorio B - vedi 
scheda laboratori)  presso il padiglione B, in via Is Maglias. Tale aula è a disposizione degli studenti con libero 
accesso, mediante registrazione presso il servizio di portierato del DIEE pad. B.  
Il Dipartimento di Ingegneria Elettrica ed Elettronica possiede inoltre una seconda aula informatica messa a 
disposizione per le sole lezioni ed esercitazioni. La Scheda Laboratori  riporta brevemente le informazioni inerenti le 
apparecchiature e le dotazioni software disponibili, l’orario.  

 
 
Biblioteche 

 
Il CdS non dispone di biblioteche proprie. Gli studenti hanno a disposizione la biblioteca centrale di Facoltà 
(Biblioteca del Distretto Tecnologico – sez. Facoltà di Ingegneria) e le altre sezioni della Biblioteca del Distretto 
tecnologico: 

 Architettura  

 Geoingegneria e Tecnologie Ambientali 

 Ingegneria Chimica e Materiali 

 Ingegneria Meccanica 

 Ingegneria Strutturale 

 Ingegneria del Territorio - Geologia Applicata e Geofisica Applicata e Trasporti 

 Ingegneria del Territorio - Urbanistica 
 

Le informazioni relative alle biblioteche sono reperibili anche sulla pagina web del Sistema Bibliotecario di Ateneo. 
Nella scheda allegata Scheda Biblioteca del Distretto Tecnologico (dati 2010) è indicata la responsabilità della 
gestione, gli orari di apertura giornalieri, le dotazioni in termini di libri, riviste, periodici, CD-ROM, i servizi offerti e il 
numero di posti disponibili. 

La Scheda Personale  Distretto Tecnologico 2011 (dati 2010) allegata riporta invece le indicazioni sulla disponibilità 
di personale. 

Biblioteca Distretto Tecnologico 
Sezioni / punti di servizio: 

 Facoltà di Ingegneria 

 Architettura  

 Geoingegneria e Tecnologie Ambientali 

 Ingegneria Chimica e Materiali 

 Ingegneria Meccanica 

 Ingegneria Strutturale 

 Ingegneria del Territorio - Geologia Applicata e Geofisica Applicata e Trasporti 

 Ingegneria del Territorio - Urbanistica 

 

http://unica2.unica.it/servgen/index.php?page=pag_ubicazione_aule
http://people.unica.it/biblioingegneria/
http://sba.unica.it/biblioteche/distretto-tecnologico/sezioni/architettura
http://sba.unica.it/biblioteche/distretto-tecnologico/sezioni/geoingegneria
http://sba.unica.it/biblioteche/distretto-tecnologico/sezioni/ingegneria-chimica
http://sba.unica.it/biblioteche/distretto-tecnologico/sezioni/ingegneria-meccanica
http://sba.unica.it/biblioteche/distretto-tecnologico/sezioni/ingegneria-strutturale
http://sba.unica.it/biblioteche/distretto-tecnologico/sezioni/ingegneria-del-territorio/geologia-geofisica-trasporti
http://sba.unica.it/biblioteche/distretto-tecnologico/sezioni/ingegneria-del-territorio/urbanistica
http://www.unica.it/sba/
http://sba.unica.it/biblioteche/distretto-tecnologico
http://sba.unica.it/biblioteche/distretto-tecnologico/sezioni/facolta-ingegneria
http://sba.unica.it/biblioteche/distretto-tecnologico/sezioni/architettura
http://sba.unica.it/biblioteche/distretto-tecnologico/sezioni/geoingegneria
http://sba.unica.it/biblioteche/distretto-tecnologico/sezioni/ingegneria-chimica
http://sba.unica.it/biblioteche/distretto-tecnologico/sezioni/ingegneria-meccanica
http://sba.unica.it/biblioteche/distretto-tecnologico/sezioni/ingegneria-strutturale
http://sba.unica.it/biblioteche/distretto-tecnologico/sezioni/ingegneria-del-territorio/geologia-geofisica-trasporti
http://sba.unica.it/biblioteche/distretto-tecnologico/sezioni/ingegneria-del-territorio/urbanistica
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Valutazione  
 
Adeguatezza delle infrastrutture, con le relative dotazioni e/o attrezzature, allo svolgimento delle attività 
formative previste con i metodi didattici stabiliti. 

 

Per quanto riguarda il rapporto tra il numero complessivo di posti a sedere nelle aule a disposizione della Facoltà e 
gli studenti iscritti, potenziali utilizzatori; si riportano di seguito i dati riportati nella Relazione del nucleo di 
valutazione, anno 2011, relazione in cui il NdV attesta che i requisiti relativi all'adeguatezza delle strutture sono 
soddisfatti: 

 utenza totale Facoltà: 3790 

 posti aula necessari: 1895 

 posti disponibili: 2956 

 posti laboratorio disponibili: 1304 

 posti biblioteca disponibili – interfacoltà: 409 

 rapporto studenti iscritti per posti biblioteca: 13,4 
 

 

 

Punti di forza 
Discreta percentuale di studenti soddisfatti relativamente all’adeguatezza dei locali e attrezzature per attività 
integrative, secondo quanto dichiarato nei questionari per la valutazione della didattica.  
Esiti valutazione della didattica I semestre: IS del CdS: 69,44% vs IS Facoltà: 59,35%  
Esiti valutazione della didattica II semestre:  IS del CdS: 66,67% vs IS Facoltà:61,96% 
 

Aree da Migliorare 
Aule:  
Non tutte le aule sono dotate delle attrezzature necessarie (ad esempio: prese di rete, possibilita’ di collegare il 
PC). 
Dagli esiti della valutazione della didattica relativi al II semestre (verbale CdS del 24.01.2012) emerge che 
alcune aule che non sono state giudicate dagli studenti adeguate soprattutto in relazione ad uno degli 
insegnamenti valutati.  
 
Spazi studio 
Non esistono aule studio specifiche. 
 

 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
 

ACCETTABILE - NON PIENAMENTE SODDISFACENTE 

 
 

 

Requisito per la qualità C3 
Servizi di contesto e Accordi di collaborazione 

I servizi di orientamento, assistenza e supporto devono essere tali da facilitare l’apprendimento e la progressione 
nella carriera degli studenti. In particolare, gli accordi con Enti pubblici e/o privati per lo svolgimento di periodi di 
formazione all’esterno e con Atenei di altri Paesi per la mobilità internazionale degli studenti devono essere 
adeguati, quantitativamente, al numero di studenti potenzialmente coinvolti o interessati, e qualitativamente, al 
conseguimento dei risultati di apprendimento attesi. 

 

Documentazione  

http://tlc.diee.unica.it/?q=node/14
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Servizio segreteria studenti 
 
 
- Organizzazione del servizio e attività svolte 
I dati relativi all'organizzazione della Segreteria Studenti della Facoltà di Ingegneria sono disponibili sul sito: 
http://people.unica.it/segreteriastudentiingegneria/ 

 

- Dati di risultato relativi al servizio o alle attività svolte. 

Attualmente l’efficacia del servizio viene verificata tramite l’eventuale feedback negativo che gli studenti possono 
manifestare direttamente al Presidente del CdS o ai singoli docenti del CdS. Eventuali problemi devono essere 
analizzati e fatti presenti agli organi competenti. 
A tal proposito si precisa che le Segreterie Studenti fanno capo alla Direzione per la Didattica e l'Orientamento; 
l'Ateneo ha attivato quest'anno una procedura on line volta a rilevare il grado di soddisfazione percepito dagli 
studenti in merito ad alcuni dei servizi offerti, fra cui quello relativo alla segreteria studenti. Al momento della 
chiusura del RAV i dati non sono stati ancora resi disponibili da parte della Direzione interessata. 
Considerato il regolare svolgimento delle procedure amministrative finora riscontrato, il CdS ritiene il servizio di 
Segreteria Studenti e della Segreteria Didattica adeguato alle proprie esigenze e coerente con le proprie politiche 
al riguardo. 

 

Servizio orientamento in ingresso 
Il CdS in Ingegneria delle Telecomunicazioni è un corso di laurea magistrale, dedicato a tutti gli studenti che 

abbiano precedentemente ottenuto la laurea di durata triennale, generalmente in Ingegneria Elettronica (laurea 
ad esaurimento) o la laurea di recente attivazione in Ingegneria Elettrica ed Elettronica. Il servizio di 
Orientamento in ingresso è dunque quello relativo al CdS in Ingegneria Elettronica/Ingegneria Elettrica ed 
Elettronica.  

Per tutti i corsi di laurea triennale, come quello di Ingegneria Elettrica ed Elettronica, il servizio di orientamento in 
ingresso è gestito a livello centrale dalla Direzione della Didattica e dell’Orientamento dell’Ateneo e mira a 
fornire tutte le informazioni necessarie per orientarsi al meglio alle scelte universitarie. Fra le principali attività 
svolte, il servizio si occupa di organizzare annualmente, anche in collaborazione con i Coordinatori didattici e i 
tutor di orientamento di ciascuna Facoltà, le giornate di orientamento, occasione di presentazione dell’offerta 
formativa dell’Ateneo cagliaritano agli studenti del quarto e del quinto anno degli istituti di istruzione secondaria 
di tutto il territorio regionale sardo. Quest’anno la manifestazione si svolge dal 22 al 25 febbraio. 

Quest'anno i tutor di orientamento, selezionati nell'ambito del  “Progetto Orientamento Unica”, a valere sui fondi 
POR/FSE 2007-2013, sono chiamati a svolgere essenzialmente attività di orientamento per gli studenti iscritti al 
primo anno delle lauree triennali. Questi tutores dunque non svolgono attività per il CdS. 

 
L'attività di orientamento in ingresso per gli studenti che si trasferiscono al CdS in Ingegneria delle 
Telecomunicazioni (inclusi quelli che si iscrivono alla LM non provenendo da Ingegneria Elettronica di Cagliari) e' 
invece svolta dalla commissione piani di studi e passaggi e dal Presidente del CdS . 

- Dati di risultato relativi al servizio 
Non essendo l'attività di Orientamento “in ingresso” inteso in senso stretto (orientamento rivolto agli studenti del I 
anno delle lauree triennali) di competenza del CdS, lo stesso CdS non ha attivato forme di rilevazione della 
soddisfazione degli studenti fruitori del servizio. 

 
 

Servizio orientamento e tutorato in itinere 
 

L’orientamento in itinere ha come obiettivo primario quello di fornire agli studenti già iscritti un supporto in merito 

http://people.unica.it/segreteriastudentiingegneria/
http://www.unica.it/pub/34/index.jsp?is=34&iso=762
http://www.unica.it/pub/34/show.jsp?id=15701&iso=299&is=34
http://unica2.unica.it/servgen/page/Documenti/ORIENTAMENTO.pdf
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alla scelta dei percorsi formativi e alla formulazione del piano di studi, nonché fornire indicazioni sulle 
caratteristiche ed il funzionamento dei servizi a loro riservati. 
Il servizio, pur essendo prevalentemente rivolto a studenti iscritti (orientamento in itinere), é chiaramente 
accessibile anche per l’orientamento in ingresso a carattere personale. Studenti con problematiche legate alla 
scelta del percorso formativo, al proprio inserimento in tale cammino, con dubbi riguardanti la compilazione del 
piano degli studi, o incertezze su eventuali trasferimenti e passaggi ad altri CdS, etc., hanno la possibilità di 
trovare il supporto per la soluzione di questi problemi. 
Diverse figure all'interno della Facoltà svolgono attività di orientamento in itinere: 

 
- Coordinatore Didattico e Segreteria di Presidenza della Facoltà. 
 

Ruolo Nominativi Attività svolte Dati di risultato 

Coordinatore Didattico Parzeu Mariana Orientamento, assistenza e 
supporto agli studenti iscritti ai 
corsi di laurea e laurea 
magistrale della Facoltà 
Assistenza iscrizione on line 
agli appelli e gestione 
problematiche relative al libretto 
elettronico 
Monitoraggio carriere 
universitarie 

- - - - - - - - - - 

Segreteria di Presidenza 
di Facoltà 

Tronci Urano 
(coordinatore 
amministrativo) 
Lusso Elsa 
(responsabile di 
Presidenza) 

Orientamento, assistenza e 
supporto agli studenti iscritti ai 
corsi di laurea e laurea 
magistrale della Facoltà 

- - - - - - - - - - 

 

- Tutor di affiancamento agli studenti in condizione di disabilità 

In attuazione della Legge n. 17 del 28 gennaio 1999, Da gennaio 2002 presso la Facoltà di Ingegneria vi è la 
postazione del tutor di affiancamento agli studenti universitari in situazione di disabilità, che ha la funzione di 
favorire l'assistenza e l'integrazione degli studenti universitari in situazione di disabilità e con patologie invalidanti.  

 

-Tutor per la didattica 

Il tutor per la didattica si occupa, contestualmente al docente della disciplina, di attività di informazione ed 
assistenza agli studenti, di organizzazione di corsi di sostegno, ed assistenza agli studenti durante le esercitazioni. 
L'elenco del personale di supporto alla didattica è contenuto nella Scheda C1.2 soprariportata. 

 

- Tutor di Laurea Specialistica/Magistrale (tutor ex DM 198/2003) 

Essi svolgono un ruolo di assistenza studenti non relativa ad uno specifico insegnamento. L'esigenza di tali figure 
viene valutata dal ministero che mette a disposizione fondi specifici per ogni Ateneo in funzione del numero degli 
studenti iscritti. 

Ruolo Attività svolte Nominativo 
Tutor ex DM 
198/2003 

Sportello studente per informazioni generali 
e compilazione di moduli, preparazione del 
piano di studi, assistenza laboratori, ricerca 
materiale didattico in rete, aggiornamento 

Colistra Giuseppe 

http://unica2.unica.it/servgen/index.php?page=pag_orientamento
http://unica2.unica.it/servgen/index.php?page=pag_personale
http://unica2.unica.it/servgen/index.php?page=pag_personale
http://unica2.unica.it/servgen/index.php?page=Tutor_disabili
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sito web del CdS 

 

 
Dati di risultato relativi al servizio o alle attività svolte. 
Gli studenti del CdS, attraverso le schede di valutazione della didattica, hanno espresso apprezzamento nei 
riguardi del tutoraggio e delle altre attività didattiche integrative. Gli esiti relativi al I semestre rivelano un indice di 
soddisfazione pari all'80% (vs IS Facoltà pari al 76,48% vs IS Ateneo pari al 77,22% - verbale n. 9 del  24.06.2011, 
disponibile sul sito http://tlc.diee.unica.it); quelli relativi alle attività svolte nel II semestre mostrano un IS degli 
studenti del CdS pari all'81,48% (vs IS Facoltà pari al 73,98% vs IS Ateneo pari al 76,92). 

 
 

Servizio svolgimento di periodi di formazione all’esterno  
Lo svolgimento dei tirocini è definito da norme di Ateneo che prevedono anche una copertura assicurativa. 
I tirocini svolti all’interno dei corsi di laurea, che costituiscono attività formativa di cui all’art. 10, comma 1, lettera f 
del DM 509/99 (cosiddetti tirocini obbligatori) prevedono la stipula di apposita convenzione firmata dall’ente 
promotore (CdS) e dal soggetto ospitante, nonché la sottoscrizione - da parte degli stessi soggetti, del tutor 
universitario e del tirocinante - del progetto formativo e di orientamento che comprende gli obiettivi e le modalità 
del tirocinio e gli obblighi del tirocinante. 
Le linee guida e la documentazione utile per l'attivazione dei tirocini sono disponibili sul sito del CdS.  

 
Attività svolte nell’ambito del servizio   
Attualmente la scelta del tirocinio è lasciata principalmente all'iniziativa del docente e dello studente. I criteri per 
l’individuazione delle strutture ospitanti, in grado di garantire tirocini coerenti con gli obiettivi di apprendimento del 
corso in Telecomunicazioni, sono stati formalizzati dal CCS nella seduta del CCS del 21 settembre 2009 - allegato 
4; RAV 2008/09, pag. 159). Le relazioni per lo svolgimento di periodi di formazione all’esterno sono curate dai 
singoli docenti attraverso relazioni personali, specifiche richieste a soggetti esterni o tramite contatti trovati dagli 
stessi studenti.  

 

Dati di risultato relativi al servizio 

Coerentemente con i criteri suindicati, negli anni 2008/09, 2009/10, 2010/11 sono stati attivati i tirocini, di cui alla 
scheda di seguito riportata. 
Si precisa che, essendo il corso di Laurea Magistrale attivo a decorrere dall'A.A. 2010/11, i dati relativi agli anni 
accademici precedenti fanno riferimento ai tirocini attivati nell'ambito del corso di Laurea specialistica.  

Ente 

Accordi per lo svolgimento di tirocini 

N. tirocini 
effettuati  

a.a. 2008/2009 * 

N. tirocini effettuati  
a.a. 2009/2010 * 

N. tirocini effettuati  
a.a. 2010/2011 * 

CRS4  1 1 

Osservatorio Astronomico  1  

Telit Communications   1 

Zetesis 1 1  

Tiscali   1 

Sar.tec   1 

Sardegna Ricerche  1  

SPE Electronicis srl 1   

Sogaer 1   

Vitrociset 1   

 Per un impegno complessivo pari ad almeno 6 CFU. 

 
Nel presente anno accademico, il CdS ha effettuato una prima rilevazione sulle opinioni espresse dagli studenti 
che hanno svolto tirocini formativi. I risultati di tale rilevazione sono stati discussi nella seduta del CdS del 24 

http://tlc.diee.unica.it/
http://tlc.diee.unica.it/?q=node/14
http://tlc.diee.unica.it/sites/default/files/RAV_TLC_2009.pdf
http://tlc.diee.unica.it/?q=node/14
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gennaio 2012. Il CdS intende ripetere tale rilevazione con cadenza annuale. 
In sintesi, il campione intervistato ha manifestato un notevole apprezzamento per le esperienze di tirocinio svolte e 
per la rispondenza tra gli obiettivi raggiunti e gli obiettivi attesi . La quasi totalità degli studenti ha ritenuto inoltre il 
percorso formativo seguito adeguato allo svolgimento del tirocinio. Per quanto riguarda l'integrazione nell'ambiente 
di lavoro dell'ente ospitante, tutti gli studenti del campione hanno espresso un giudizio assai soddisfacente, con 
un'unica eccezione (1 valutazione “media”) 

 
 

Servizio mobilità internazionale degli studenti 
 
Organizzazione e gestione del servizio 
La gestione avviene a livello di Ateneo tramite il Settore Mobilità Studentesca e Fund Raising, che cura 
l’attivazione e il rinnovo degli accordi bilaterali, su richiesta dei docenti promotori, provvede a gestire i learning 
agreement con le richieste di attività di studio all’estero degli studenti, nonché la certificazione delle attività svolte 
all’estero e degli esami superati, trasmettendole tempestivamente e sistematicamente al CCS per le opportune 
valutazioni e approvazioni. La parte relativa alla didattica (formulazione del Learning Agreement, scelta del piano 
di studi e convalida esami) è fatta dalla commissione Erasmus. Il CdS non dispone di una propria commissione 
Erasmus, ma si appoggia alla commissione Erasmus del CdS in Ingegneria Elettronica. Il CdS in Ingegneria 
Elettronica ha nominato un responsabile delle attività legate al Progetto ERASMUS e una commissione di tre 
componenti che esamina le domande e stila una classifica sulla base del curriculum, tenendo conto degli esami 
superati, della media delle votazioni riportate e del piano di studi in relazione all’area disciplinare.  

 
Attività svolte nell’ambito del servizio 
Il CdS non effettua attività nell’ambito del servizio, in quanto si appoggia all’Ufficio Relazioni Internazionali della 
Facoltà.   
La commissione Erasmus del CdS supporta gli studenti nella formulazione del Learning Agreement e nella scelta 
del piano di studi da seguire all'estero, con interazioni continue mediante posta elettronica. Al rientro dello 
studente, è la stessa commissione che si preoccupa della istruzione della convalida esami.  

Tutti i promotori sono impegnati a stabilire rapporti diretti con i corrispondenti delle altre università. I contenuti dei 
programmi in genere si equivalgono, anche se in qualche caso gli insegnamenti sono impartiti con moduli diversi.  

I criteri per l’individuazione degli Atenei esteri presso cui gli studenti del CdS possono effettuare soggiorni di studio 
coerenti con gli obiettivi di apprendimento del corso in Telecomunicazioni, sono stati formalizzati dal CCS stesso 
seduta del CCS del 21 settembre 2009-allegato 4; RAV 2008/09, pag. 160). 

 

Dati di risultato relativi al servizio o alle attività svolte. 

Di seguito viene riportato, per ciascun Ateneo presso il quale sono stati svolti periodi di mobilità internazionale 
degli studenti, il numero di studenti, in uscita e in ingresso, che hanno effettuato periodi di mobilità internazionale 
per un impegno complessivo pari ad almeno 15 CFU, con riferimento a ciascuno degli ultimi tre anni accademici. 
Per quanto riguarda gli studenti in ingresso, si è ritenuto metodologicamente corretto riportare i dati complessivi 
relativi ad entrambi i corsi di Ingegneria delle Telecomunicazioni e di Ingegneria Elettronica, in considerazione del 
fatto che lo stesso studente Erasmus può sostenere esami sia del CdS in Telecomunicazioni sia del CdS in 
Elettronica. Per quanto riguarda gli studenti in uscita, invece, il dato è riferito esclusivamente agli studenti del 
corso in Ingegneria delle Telecomunicazioni, con la precisazione che il dato è riferito agli studenti del corso di 
laurea specialistica: anche gli studenti indicati come “in uscita” nell'A.A. 2010-2011, anno di attivazione del nuovo 
corso di laurea magistrale, sono studenti del vecchio corso di laurea specialistica (3 su 4 hanno usufruito della 
borsa di mobilità per sviluppare la tesi di laurea) 

 

Accordi per lo svolgimento di semestri di formazione all’estero 

http://www.unica.it/pub/6/index.jsp?is=6&iso=218
http://tlc.diee.unica.it/?q=node/14
http://tlc.diee.unica.it/sites/default/files/RAV_TLC_2009.pdf
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Ateneo 

N. studenti 
in uscita 

a.a.  
2010/2011* 

N. studenti 
in ingresso** 

a.a.  
2010/2011 * 

N. studenti 
in uscita 

a.a.  
2009/2010* 

N. studenti 
in ingresso** 

a.a.  
2009/2010* 

N. studenti 
in uscita 

a.a.  
2008/2009* 

N. studenti 
in ingresso 

a.a. 
2008/2009 * 

Transilvania 
University of 
Brasov 
 

- 
 

2 
- - - 2 

Uludag University 
 

- 2 - 3 - - 

Universidad Carlos 
III Madrid 
 

- 1 - - - - 

Universidad de 
Granada 
 

1 3 2 4 - 3 

Universidad de 
Oviedo 
 

- 1 - 5 - 3 

Universidad del 
Pais vasco 
 

- 2 1 2 - - 

Universidad Rey 
Juan Carlos 
 

- 2 - - - - 

ETH Zurich 1 - - - - - 

TU Berlin 1 - - - - - 

CIT Cork 1  2  3  

Università TU 
Braunschweig 

1 - - - - - 

Universidad 
Politecnica de 
Valencia 

- - - 2 - - 

Gdansk University 
of Technology 

- - - - - 1 

Universidad de Leon - - - 3  4 

Universitat Pompeu 
Fabra 

- - - - 1 - 

Eskisehir 
Osmangazi    
University 

- - - 1 - - 

Albert Ludwigs 
Universitat Freiburg 

- - - 2 - - 

UMH Elche (ES) - - 1 - - 1 

 

Come precedentemente accennato, il CdS non effettua attività nell’ambito del servizio, in quanto si appoggia al 
Settore Mobilità Studentesca e Fund Raising della Direzione Relazioni e Attività Internazionali. Al momento il 
Settore competente non ha reso disponibili dati relativi alla soddisfazione degli studenti sul servizio fruito. Le 
opinioni degli studenti, sia in partenza che in arrivo, vengono riportate nel report che il Settore Mobilità studentesca 
e fund raising realizza annualmente per l’Agenzia Nazionale Erasmus e per la Regione Autonoma della Sardegna, 
che sarà disponibile, a maggio 2012. 

 

Servizio accompagnamento al lavoro 
 

Organizzazione e gestione del servizio   
L’Ateneo di Cagliari fornisce una serie di servizi a favore dei laureati, fra cui un servizio di accompagnamento al 
lavoro attraverso lo Sportello Placement di ateneo. 

http://www.unica.it/pub/3/index.jsp?is=3&iso=769
http://www.unica.it/pub/3/index.jsp?is=3&iso=769
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Dati di risultato relativi al servizio o alle attività svolte (anno 2011) 

 

Personale strutturato per il placement   2 unità 

Utenza media annuale n. 2.500 

Attività formative - n. 4 corsi di orientamento attivo della durata di 5 settimane 

per 88 allievi; 

- n. 2 corsi brevi di orientamento per 63 allievi; 

- n. 2 iniziative di career coaching per 75 allievi; 

- n. 2 corsi sui curricula per 60 laureati;  

- n. 3 seminari sui diritti e doveri dei tirocinanti per un totale 

di 155 laureati; 

Attività di consulenza con il coaching, individuale o in 
piccolo gruppo 

n. 130 

Consulenza individuale per il curriculum (attivato a fine 
novembre 2011) 

n. 11 

Attività informative n. 3 career day rivolti a 94 laureati 

Tirocini facoltativi di formazione e orientamento n. 429 

Contatti con aziende locali e nazionali n. 2800 

Convenzioni con aziende locali e nazionali n. 44 

Progetto fixo per attivazione di tirocini per realizzare 
project work con borsa di studio 

n. 8 TIROCINI 

offerte di lavoro pubblicate sul sito n. 40 

richieste di cv n. 35 

offerte di tirocinio pubblicate sul sito n. 101 

 

Inoltre, l’Ateneo di Cagliari aderisce al Consorzio AlmaLaurea. AlmaLaurea effettua un servizio di raccolta dei 
curricula dei laureandi, per metterli in relazione con aziende nazionali ed internazionali e monitora l’inserimento 
lavorativo dei laureati fino ai primi 5 anni successivi al conseguimento del titolo.  

 

Valutazione 
 
Adeguatezza dei servizi di contesto al fine di facilitare l’apprendimento e la progressione nella carriera 
degli studenti. 

 

Punti di forza 
- Soddisfazione percepita dagli studenti del CdS in relazione alle attività didattiche integrative (esiti rilevazione 
opinioni degli studenti sulla didattica (A.A. 2010/11 – I e II semestre) 
- Soddisfazione percepita dagli studenti in relazione ai tirocini formativi seguiti (rilevazione del CdS tramite 
somministrazione di questionari – esiti riportati nel verbale del CCS del 24.01.2012 - http://tlc.diee.unica.it) 
- Adesione dell'Ateneo di Cagliari al Consorzio AlmaLaurea che effettua un servizio di raccolta dei curricula dei 

 

http://www.almalaurea.it/
http://tlc.diee.unica.it/
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laureandi, per metterli in relazione con aziende nazionali ed internazionali e monitora l’inserimento lavorativo 
dei laureati fino ai primi 5 anni successivi al conseguimento del titolo 
- Intensa attività di accompagnamento al lavoro svolta dal Settore Placement di Ateneo 
 

Aree da Migliorare 
- Manca un'azione sistematica di monitoraggio delle opinioni degli studenti sui servizi di contesto gestiti a livello 
di Ateneo; quando le rilevazioni vengono effettuate, i risultati non vengono messi a disposizione dei Corsi di 
studio in tempi brevi.  
  

 

Adeguatezza, quantitativa e qualitativa, ai fini del conseguimento dei risultati di apprendimento da parte 
degli studenti, degli accordi per lo svolgimento di periodi di formazione all’esterno e delle relative attività 
in collaborazione  

 

Punti di forza 
Efficacia percepita dagli studenti sui periodi di formazione all'esterno, rilevabile dai questionari di rilevazione 
della soddisfazione dei tirocinanti effettuata dal CdS nel corrente anno accademico (generale soddisfazione 
espressa in merito alla corrispondenza tra obiettivi attesi e obiettivi raggiunti, all'acquisizione di nuove 
professionalità, allo sviluppo delle conoscenze e delle competenze professionali) 

Aree da Migliorare 
Sarebbe utile incrementare il numero di tirocini per rispondere alla esigenze non solo degli studenti, ma anche 
delle aziende che, in sede di rilevazione delle esigenze formative, hanno spesso suggerito di affiancare gli 
insegnamenti teorici con un maggior numero di attività professionalizzanti  
 

 

Adeguatezza, quantitativa e qualitativa, ai fini del conseguimento dei risultati di apprendimento da parte 
degli studenti, degli accordi per la mobilità internazionale degli studenti e delle relative attività in 
collaborazione.  

. 

Punti di forza 
Il numero di studenti in ingresso rivela una certa attrattività dei corsi di Elettronica/Telecomunicazioni nei 
confronti di vari Atenei Europei 

Aree da Migliorare 
Il CdS accoglie favorevolmente le iniziative degli studenti rivolte all’internazionalizzazione anche se rileva che 
tali opportunità potrebbero essere maggiormente sfruttate dagli studenti stessi. Il CdS sta inoltre cercando di 
attivare nuove collaborazioni con Atenei europei. 

 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
. 

ACCETTABILE 

 
 

Requisito per la qualità C4  
Altre risorse e iniziative speciali 

Il CdS può disporre di altre risorse e intraprendere iniziative speciali, utili all’efficacia del processo formativo. 

Documentazione 
 
Iniziative speciali 
Il Presidente del CdS organizza, con cadenza pressochè annuale, una gita di istruzione per gli studenti negli Stati 
Uniti. Il programma della gita, svolta quest'anno in California, ha previsto visite ai laboratori di ricerca e sviluppo di 
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Dolby Labs, Burbank, di Google, Mountain View, di Agilent, Santa Rosa, di Cisco, San Josè,  dell’Università della 
California in Los Angeles, della Stanford University, Palo Alto. 
L’obiettivo di tali visite è quello di offrire agli studenti una visione approfondita delle principali aziende mondiali 
leader nella produzione di hardware e software, e la possibilità di visitare alcuni dei più importanti laboratori di 
ricerca scientifica. 
Le risorse finanziarie annualmente garantite dalle tasse studenti, assegnate al CdS in Ingegneria delle 
Telecomunicazioni dalla Facoltà (quest'anno nella misura di 2035,13 euro, come da verbale della Commissione 
Paritetica del 22.12.2011 e da verbale del CdS del  24.01.2012) vengono generalmente utilizzate come contributo 
spese per gli studenti che si recano in gita d’istruzione.  
 

Valutazione 
 
Adeguatezza delle iniziative speciali ai fini del miglioramento dell’efficacia del processo formativo. 
 

Punti di forza 
L'interazione con realtà industriali e di ricerca internazionali può consentire agli studenti, oltre all'accrescimento 
del proprio bagaglio culturale e alla verifica di come sono applicati nella realtà produttiva i concetti teorici 
appresi durante i corsi seguiti, d'allacciare rapporti per future opportunità sia di stage aziendali finalizzati allo 
svolgimento di tesi di laurea o di specializzazione post-laurea, sia di impiego internazionale. 
Una buona percentuale (superiore al 10%) dei laureati del CdS trova occupazione all'estero, spesso in aziende 
di primissimo piano, promuovendo quindi l'immagine della nostra regione al di fuori dei nostri confini, ma 
soprattutto avendo la possibilità di crescere e di poter quindi poter riportare un notevole bagaglio di conoscenze 
qualora questi laureati decidano di tornare. 

Aree da Migliorare 
Nessuna 

 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
 

BUONO 

 
 

 

 

http://tlc.diee.unica.it/?q=node/14
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Area D 
Monitoraggio 

Il Corso di studio deve monitorare l’attrattività, le prove di verifica dell’apprendimento, la carriera degli studenti, le 
opinioni degli studenti sul processo formativo, la collocazione nel mondo del lavoro e la prosecuzione degli studi in 
altri Corsi di Studio dei laureati, al fine di verificare l’adeguatezza e l’efficacia del servizio di formazione offerto. 

Requisito per la qualità D1  
Attrattività 

Il CdS deve monitorare i risultati relativi agli studenti iscritti al primo anno di corso, al fine di dare evidenza 
dell’attrattività del Corso. 

Documentazione 
 
Risultati della verifica del possesso dei requisiti di ammissione   
 

I risultati della verifica del possesso dei requisiti di ammissione sono contenuti nella Tabella D1.1_LM di cui 
all'Allegato 2. 

 
Risultati relativi agli iscritti al primo anno di corso  
 

I risultati relativi agli iscritti al primo anno di corso sono contenuti nella Tabella D1.2_LM di cui all'Allegato 2. 
 

Valutazione  
 
Adeguatezza dell’attrattività del CdS. 
  

Punti di forza 
Il numero di partecipanti alle prove per la verifica della preparazione personale è soddisfacente sia per l'A.A. 
2010/11 (anno di attivazione del nuovo corso di laurea magistrale) sia per l'A.A. 2011/12 (rispettivamente, 31 e 
25 partecipanti); il numero degli immatricolati, sebbene inferiore rispetto a quello degli iscritti alle prove, rimane 
notevolmente al di sopra della numerosità minima prevista per la classe LM 27. 

Aree da Migliorare 
Nessuna in particolare 

 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
 

SODDISFACENTE - I numeri degli iscritti alle prove per la verifica della preparazione personale e il 
successivo numero di immatricolati sono notevolmente al di sopra della numerosità minima prevista 
per la classe LM 27 

 

 

 
Requisito per la qualità D2 

Prove di verifica dell’apprendimento  

Il CdS deve monitorare le prove di verifica dell’apprendimento, al fine di verificare la loro adeguatezza a verificare il 
livello di raggiungimento, da parte degli studenti, dei risultati di apprendimento, l’efficacia degli insegnamenti e 
delle altre attività formative e la correttezza della valutazione dell’apprendimento degli studenti. 

Documentazione 
 
Risultati delle prove di verifica dell’apprendimento 
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I risultati delle prove di verifica dell'apprendimento sostenute dagli studenti della Laurea Magistrale in Ingegneria 
delle Telecomunicazioni sono riportati nella Tabella D2.1_LM di cui all'Allegato 2. 
 
 
 

Valutazione 
 
Adeguatezza delle prove di verifica dell’apprendimento a verificare il livello di raggiungimento, da parte 
degli studenti, dei risultati di apprendimento, dell’efficacia degli insegnamenti e delle altre attività 
formative e della correttezza della valutazione dell’apprendimento degli studenti. 
 
Come indicatore del livello di apprendimento viene normalmente considerata la media negli esami superati dagli 
studenti. Obiettivo del CdS (formalizzato, tra gli altri obiettivi del corso, dal CCS nelle sedute del del 28 aprile 2009 
e del  23 giugno 2010) è che tale media non sia inferiore a 27/30, con uno scarto quadratico medio ridotto. L'analisi 
del voto medio e dello scarto quadratico medio delle votazioni sono riportati nella tabella D2.1_LM - Risultati delle 
prove di verifica dell’apprendimento di cui all'Allegato 2 

 

Il CCS, nel predisporre il Manifesto, ha attribuito carichi diversificati, in termini di crediti, ad alcuni insegnamenti 
che riteneva necessitassero di maggior tempo per poter effettivamente conseguire gli obiettivi di apprendimento 
fissati.  

Una verifica della corrispondenza del carico didattico dei singoli insegnamenti a quanto previsto, in termini di 
crediti, viene fatta sia attraverso l’esame dei programmi dei corsi, sia attraverso le segnalazioni al Presidente del 
CdS da parte dei rappresentanti degli studenti, sia in forma anonima attraverso il questionario di valutazione della 
didattica (Esiti I semestre- verbale CCS 24.06.2012; Esiti II semestre – verbale CCS del 24.01.2012). 

 
Ogni docente redige il programma dell’insegnamento di cui è responsabile, indicandovi il materiale di studio da 
utilizzare a supporto dell’apprendimento. La responsabilità circa l’adeguatezza di tale materiale è affidata al singolo 
docente. Ogni docente ha un riscontro dell’opinione degli studenti in merito all’adeguatezza del materiale didattico 
attraverso l’indagine di valutazione della didattica svolta dall’Ateneo con cadenza semestrale, che prevede 
apposita domanda sull’utilità del materiale didattico per la preparazione della materia (Esiti I semestre- verbale 
CCS 24.06.2012; Esiti II semestre – verbale CCS del 24.01.2012). 

La chiarezza nella definizione delle modalità d'esame è valutata dagli studenti tramite il questionario di valutazione 
della didattica. Relativamente a questo item, gli esiti rilevati al termine di entrambi i semestri danno un Indice di 
soddisfazione degli studenti del corso particolarmente elevato (Esiti I semestre- verbale CCS 24.06.2012; Esiti II 
semestre – verbale CCS del 24.01.2012). 
 
Indipendentemente dal tipo di accertamento adottato (prova scritte e/o colloquio), il docente, o meglio la 
Commissione di esame di cui il docente svolge il ruolo di Presidente, è comunque tenuta al rispetto del 
Regolamento didattico di Ateneo, secondo cui l’esame deve essere pubblico e svolto nelle migliori condizioni di 
ordine, correttezza, trasparenza  e serenità.  
 

Punti di forza 
 
Chiarezza nella definizione delle modalità d'esame 

Esiti I semestre: Indice di soddisfazione degli studenti del CdS pari al 90,48% (vs 77,51% IS Facoltà e vs 
79,64% IS Ateneo) 
Esiti II semestre, Indice di Soddisfazione degli studenti del CdS pari all'89,15% (IS Facoltà 75,21%; IS Ateneo 
78,58%) 
 

http://unica2.unica.it/servgen/page/Corsi%20di%20laurea/Telecomunicazioni/2010-11/70_81_QVD_CDS.pdf
http://tlc.diee.unica.it/?q=node/14
http://tlc.diee.unica.it/?q=node/14
http://unica2.unica.it/servgen/page/Corsi%20di%20laurea/Telecomunicazioni/2010-11/70_81_QVD_CDS.pdf
http://tlc.diee.unica.it/?q=node/14
http://tlc.diee.unica.it/?q=node/14
http://tlc.diee.unica.it/?q=node/14
http://unica2.unica.it/servgen/page/Corsi%20di%20laurea/Telecomunicazioni/2010-11/70_81_QVD_CDS.pdf
http://tlc.diee.unica.it/?q=node/14
http://tlc.diee.unica.it/?q=node/14
http://www.unica.it/pub/37/show.jsp?id=14015&iso=6&is=37
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Adeguatezza materiale di studio da utilizzare a supporto dell’apprendimento (esiti indagine su 
valutazione della didattica A.A. 2010/11) 

Esiti I semestre: Indice di soddisfazione degli studenti del CdS: 79,05% vs IS Facoltà: 68,47%; IS Ateneo: 
74,47%;  

Esiti II semestre: Indice di soddisfazione degli studenti del CdS: 75,19% vs IS Facoltà: 65,60%; IS Ateneo: 
73,79% 

Proporzione carico di studio con crediti assegnati 

Esiti I semestre: Indice di soddisfazione degli studenti del CdS: 75,24% vs IS Facoltà: 64,16%; IS Ateneo: 
70,83%;   

Esiti II semestre: Indice di soddisfazione degli studenti del CdS: 70,54% vs IS Facoltà: 61,28%; IS Ateneo: 
70,27% ) 

 

Adeguatezza percepita dagli studenti in relazione ai tirocini formativi attivati dal CCS ai fini del 
conseguimento dei risultati di apprendimento 

Nella rilevazione effettuata dal CCS per la prima volta nel corrente anno accademico, il campione intervistato ha 
manifestato un notevole apprezzamento per le esperienze di tirocinio svolte e per la rispondenza tra gli obiettivi 
raggiunti e gli obiettivi attesi (la quasi totalità del campione ha espresso la valutazione massima su questo item 
– verbale CCS del 24.01.2012) 

 

Livello di apprendimento:  

L'analisi del voto medio e dello scarto quadratico medio delle votazioni riportati nella tabella D2.1_LM mostrano  
per 13 insegnamenti su 16 una media superiore ai 27/30, con uno scarto quadratico medio ridotto (il valore più 
elevato è pari a 2,77) 

 

Aree da Migliorare 
Livello di apprendimento dei 3 insegnamenti il cui voto medio è risultato inferiore a 27/30, in particolar modo 
dell'insegnamento il cui voto medio è risultato pari a 23,67. 

 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
 

SODDISFACENTE, NONOSTANTE SI RILEVI LA NECESSITÀ DI MONITORARE IN PARTICOLARE IL 
LIVELLO DI APPRENDIMENTO RELATIVO AD UN INSEGNAMENTO, IL CUI VOTO MEDIO È RISULTATO 
PARI A 23,67. 

 

 

 
Requisito per la qualità D3 

Carriera degli studenti (Efficacia interna) 

Il CdS deve monitorare la carriera degli studenti, al fine di verificare l’efficacia del processo formativo.  

Documentazione 
 
Risultati relativi agli iscritti ai diversi anni di corso   
I risultati relativi agli iscritti ai diversi anni di corso sono contenuti nella Tabella D3.1_LM, di cui all 'Allegato 2. 
 

http://tlc.diee.unica.it/?q=node/14
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Risultati relativi alle dispersioni  
I risultati relativi alle dispersioni (abbandoni tra il primo e il secondo anno) sono contenuti nella Tabella D3.2_LM, 

di cui all'Allegato 2. 
 
Risultati relativi ai crediti acquisiti dagli studenti che passano da un anno di corso al successivo.  
I risultati relativi ai crediti acquisiti dagli studenti che passano dal primo al secondo anno sono contenuti nella 
Tabella D3.3_LM, di cui all 'Allegato 2. 
 

Risultati relativi ai laureati  
Il corso di Laurea Magistrale è stato attivato nell'A.A. 2010/11. Pertanto, ad oggi, nessuno studente ha potuto 
conseguire la Laurea Magistrale. 

 
Valutazione 
 
Adeguatezza della carriera accademica degli studenti. 
 

Punti di forza 
Percentuale di studenti che si iscrivono agli anni di corso successivi: solo 1 dei 18 studenti iscritti al primo anno 
non si è iscritto al secondo (tasso di dispersione pari al 5,5%). 
 

Aree da Migliorare 
Il numero di crediti acquisiti dagli studenti che passano dal primo al secondo anno di corso. 

 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
 

SODDISFACENTE, anche se si ritiene sia da monitorare la progressione delle carriere in termini di 
crediti conseguiti annualmente. 

 

 

 
Requisito per la qualità D4 

Opinioni degli studenti sul processo formativo 

Il CdS deve monitorare le opinioni degli studenti sul processo formativo, al fine di rilevarne l’adeguatezza e 
l’efficacia percepite. 

Documentazione 
 
Rilevazione delle opinioni delle matricole sul servizio di orientamento in ingresso  
 
Il CdS non ha attivato alcun sistema di rilevazione delle opinioni degli studenti sul servizio di orientamento in 
ingresso. Il CdS è infatti un corso di laurea magistrale, quindi dedicato a tutti gli studenti che abbiano 
precedentemente ottenuto la laurea triennale, generalmente in Ingegneria Elettronica. Il servizio di Orientamento in 
ingresso è dunque quello relativo al CdS della laurea triennale di riferimento.  

 
Rilevazione delle opinioni degli studenti frequentanti sulle attività didattiche  
 

I risultati della rilevazione delle opinioni degli studenti, trasmessi dal Nucleo di valutazione di Ateneo al Presidente 
del CdS, vengono presentati e discussi nel Consiglio di Corso. I prospetti sintetici dei risultati dell’indagine per 
l'A.A. 2010/11 sono allegati ai verbali n. 9 del 24.06.2011 e n. 11 del 24.01.2012 e sul sito web di Facoltà 
all'indirizzo: http://unica2.unica.it/servgen/page/Corsi%20di%20laurea/Telecomunicazioni/2010-
11/70_81_QVD_CDS.pdf 

http://tlc.diee.unica.it/?q=node/14
http://tlc.diee.unica.it/?q=node/14
http://unica2.unica.it/servgen/page/Corsi%20di%20laurea/Telecomunicazioni/2010-11/70_81_QVD_CDS.pdf
http://unica2.unica.it/servgen/page/Corsi%20di%20laurea/Telecomunicazioni/2010-11/70_81_QVD_CDS.pdf
http://unica2.unica.it/servgen/page/Corsi%20di%20laurea/Telecomunicazioni/2010-11/70_81_QVD_CDS.pdf
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Rilevazione delle opinioni degli studenti sui periodi di formazione all’esterno 
 

Il CdS, a partire dall'A.A. 2011/12, ha intrapreso un'azione di rilevazione formale (mediante somministrazione di 
questionario) delle opinioni degli studenti sui tirocini svolti. In particolare agli studenti viene richiesto di esprimere 
un giudizio complessivo sull'esperienza di tirocinio, sulla corrispondenza tra obiettivi attesi e obiettivi raggiunti, 
sulla misura in cui tali obiettivi sono stati raggiunti, sull'adeguatezza del percorso formativo del corso di studi per lo 
svolgimento del tirocinio, sulla efficacia dello stesso tirocinio, ad es., in relazione all'acquisizione di nuove 
professionalità e allo sviluppo delle conoscenze e competenze professionali. 
I risultati della prima rilevazione, che ha interessato un campione di 5 tirocinanti, sono stati presentati dal 
Presidente del CdS nella seduta del CCS del 24.01.2012. 
 
Rilevazione delle opinioni degli studenti sui periodi di mobilità internazionale 
 
Il servizio di mobilità internazionale degli studenti è gestito dal Settore Ismoka della Direzione per le relazioni e le 
attività internazionali. Allo stato attuale non risulta attivo un sistema di monitoraggio delle opinioni degli studenti sul 
servizio erogato. 
 
Rilevazione delle opinioni dei laureandi sul processo formativo nel suo complesso  
 
Uno strumento offerto ai laureandi per esprimere una valutazione sul corso di studi seguito è il questionario 
proposto da Almalaurea. La compilazione di tale questionario viene oggi richiesta al momento della domanda di 
laurea dalle Università aderenti al Consorzio ai laureati di primo livello. Tale possibilità viene offerta anche a chi 
consegue una laurea di secondo livello, semplicemente registrandosi sul sito www.almalaurea.it e cliccando su 
“Questionario”. I dati aggregati e in forma anonima vengono utilizzati dal Ministero per la valutazione degli atenei e 
da Almalaurea per realizzare indagini su laureati. Sul sito di AlmaLaurea (all'indirizzo 
http://www.almalaurea.it/universita/profilo/profilo2010) sono disponibili i dati sul profilo dei laureati 2010 – anno di 
indagine 2011); selezionando il collettivo “laureati in Ingegneria delle Telecomunicazioni dell'Ateneo di Cagliari” è 
possibile trovare, all'indirizzo suindicato, anche la valutazione espressa dal campione intervistato sul percorso di 
studi seguito. Il campione interessato è quello degli studenti che hanno conseguito la Laurea specialistica in 
Ingegneria delle Telecomunicazioni in quanto il corso di Laurea Magistrale è stato istituito, come trasformazione 
del corso di laurea specialistica, solo nell'A.A. 2010/11. 
 
 
Ulteriori monitoraggi 
Nessuno 

Valutazione 
 
Adeguatezza del monitoraggio delle opinioni degli studenti sul processo formativo per completezza delle 
informazioni raccolte e partecipazione degli studenti. 
 
Le opinioni degli studenti sulIa didattica, per i corsi ad esaurimento ex DM 509/99 (compreso dunque il vecchio 
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria delle Telecomunicazioni), vengono raccolte tramite somministrazione di 
questionari cartacei al termine di ciascun semestre. Tale modalità di somministrazione consente di coprire solo una 
parte degli studenti che, in un dato anno, sono iscritti al corso. I dati vengono inoltre trasmessi dal Nucleo di 
valutazione ai Presidenti dei corsi di studio spesso con notevole ritardo, impedendo l'attuazione di tempestive 
azioni correttive.  
Questa criticità è superata con l'entrata in vigore della valutazione della didattica on line, sperimentata per i corsi 
ex DM 270/04, come il corso di Laurea magistrale in Ingegneria delle Telecomunicazioni. 
Tale modalità consente di raccogliere capillarmente le opinioni degli studenti: tutti gli studenti sono invitati ad 
effettuare la valutazione, accedendo alla propria pagina personale mediante l'autenticazione e compilando il 

http://tlc.diee.unica.it/?q=node/14
http://www.almalaurea.it/
http://www.almalaurea.it/universita/profilo/profilo2010
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questionario in forma anonima; sono invece obbligati a farlo coloro che intendono iscriversi all'esame di profitto in 
uno degli appelli previsti nella sessione di riferimento. Il questionario è adeguato anche in termini qualitativi, in 
quanto consente allo studente di esprimere una valutazione non solo su ciascuna attività didattica, ma anche 
sull'organizzazione del CdS e sul carico di studio complessivo per semestre. 
Gli esiti della valutazione della didattica, per il primo semestre (insegnamenti ex DM 270/04 del nuovo corso di 
laurea magistrale in Ingegneria delle Telecomunicazioni) sono contenuti nel verbale n. 9 del 24.06.2011. 
Sono state valutate n. 3 attività didattiche sulla base di n. 35 questionari compilati (iscritti frequentanti primo anno 
di corso: n. 22) 
Per ciascun Item sono stati riportati i valori di un Indicatore sintetico di Soddisfazione (IS), misura elaborata allo 
scopo di agevolare i confronti fra i diversi aggregati di riferimento. Valori di IS vicini a 100 indicano che la 
distribuzione empirica dei giudizi è simile a quella ideale. Per ciascun Item è riportato il valore dell’indicatore IS 
calcolato a livello di Corso di Studi (IS CDS), di Facoltà (IS FAC) e di Ateneo (IS ATE).  
 
Per quanto riguarda invece gli esiti della valutazione della didattica relativi al secondo semestre (sempre con 
riferimento agli insegnamenti ex DM 270/04 del nuovo corso di laurea magistrale in Ingegneria delle 
Telecomunicazioni), contenuti nel verbale n. 11 del 24.01.2012 disponibile sul sito del CdS 
http://tlc.diee.unica.it/index.php?page=pdyn&pdyn_id=5, sono state valutate n. 3 attività didattiche sulla base di n. 
43 questionari compilati.  
Al monitoraggio di cui sopra si aggiunge quello effettuato da AlmaLaurea, su base campionaria, che consente ai 
laureati del CdS (sul sito web di AlmaLaurea, nella sezione Profilo laureati 2010, sono disponibili i dati dell'indagine 
2011 relativi al CdS in Ingegneria delle telecomunicazioni) di esprimere una valutazione sul percorso formativo 
seguito. 
 

Punti di forza 
Il passaggio dalla valutazione su supporto cartaceo a quella in modalità on line ha consentito una maggiore 
partecipazione degli studenti e dunque una maggiore raccolta di informazioni rispetto al passato; agli studenti 
iscritti ai corsi ex DM 270/04 viene infatti richiesto di compilare il questionario per ciascun insegnamento al 
momento dell'iscrizione al relativo esame.  
Il CdS, dall'A.A. 2011/12, ha inoltre introdotto un ulteriore monitoraggio (campionario e con frequenza annuale) 
sulle opinioni degli studenti sui tirocini frequentati. 
Infine è da sottolineare, in relazione all'efficacia percepita del corso di studi, che, secondo la rilevazione operata 
da Almalaurea nel 2011, Profilo laureati 2010, l'83,3% degli intervistati si reiscriverebbe allo stesso corso di 
studi. 

Aree da Migliorare 
Con l'introduzione della valutazione on line, qualora l’attività didattica abbia ricevuto meno di 5 valutazioni, 
l'unica reportistica inviata al docente è quella relativa alla sezione del questionario dedicato agli eventuali 
suggerimenti/segnalazioni degli studenti 

 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
 

IL MONITORAGGIO DELLE OPINIONI DEGLI STUDENTI E' ADEGUATO E SONO ESTREMAMENTE 
SODDISFACENTI I SUOI RISULTATI 

 
 

Requisito per la qualità D5 
Collocazione nel mondo del lavoro e prosecuzione degli studi in altri Corsi di Studio 

(Efficacia esterna) 

Il CdS deve monitorare la collocazione nel mondo del lavoro e la prosecuzione degli studi in altri CdS dei laureati, 
al fine di dare evidenza della spendibilità del titolo di studio rilasciato, della corrispondenza degli sbocchi 
professionali e occupazionali per i quali si sono preparati i laureati agli sbocchi nel mondo del lavoro e 
dell’adeguatezza dei risultati di apprendimento attesi stabiliti ai fabbisogni formativi del mondo del lavoro e alla 
prosecuzione degli studi. 

http://tlc.diee.unica.it/?q=node/14
http://tlc.diee.unica.it/?q=node/14
http://tlc.diee.unica.it/index.php?page=pdyn&pdyn_id=5
http://www2.almalaurea.it/cgi-php/universita/statistiche/framescheda.php?anno=2010&corstipo=LS&ateneo=70004&facolta=tutti&gruppo=tutti&pa=70004&classe=11030&corso=tutti&postcorso=tutti&disaggregazione=tutti&LANG=it&CONFIG=profilo
http://www2.almalaurea.it/cgi-php/universita/statistiche/framescheda.php?anno=2010&corstipo=LS&ateneo=70004&facolta=tutti&gruppo=tutti&pa=70004&classe=11030&corso=tutti&postcorso=tutti&disaggregazione=tutti&LANG=it&CONFIG=profilo
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Documentazione 
 

Collocazione nel mondo del lavoro dei laureati a 1 anno dalla laurea 
 

L’Ateneo di Cagliari aderisce al Consorzio AlmaLaurea. AlmaLaurea effettua un servizio di raccolta dei curricula 
dei laureandi, per metterli in relazione con aziende nazionali ed internazionali e monitora l’inserimento lavorativo 
dei laureati fino ai primi 5 anni successivi al conseguimento del titolo. Ogni anno AlmaLaurea intervista un 
campione di laureati di ciascun corso di studi, ad un anno dalla conclusione degli studi. On line sono disponibili i 
risultati della XIV Indagine sulla condizione occupazionale dei laureati – anno di indagine: 2011. I dati forniti da 
AlmaLaurea riguardano la condizione occupazionale degli studenti laureati da 1/3/5 anni il loro eventuale 
ingresso nel mercato del lavoro, la caratteristiche del lavoro attuale, le caratteristiche dell’azienda in cui lavorano, 
la condizione retributiva, l’utilizzo della laurea nell’attuale lavoro e l’efficacia della laurea.  

 
Collocazione nel mondo del lavoro dei laureati a 3 e 5 anni dalla laurea  
 

Come detto sopra il Consorzio  AlmaLaurea fornisce all'Ateneo di Cagliari dati sulla condizione occupazionale 
degli studenti laureati da 1/3/5 anni il loro eventuale ingresso nel mercato del lavoro, la caratteristiche del lavoro 
attuale, le caratteristiche dell’azienda in cui lavorano, la condizione retributiva, l’utilizzo della laurea nell’attuale 
lavoro e l’efficacia della laurea.  

Poiché il corso di laurea specialistica (l'unico per il quale si dispone dei dati sui laureati, stante la recente 
attivazione del corso di laurea magistrale) è stato attivato nel 2006 e i primi laureati sono del 2008 non si dispone 
ancora dei dati degli occupati a 5 anni dalla laurea; per i laureati da 3 anni il dato “non può essere visualizzato 
perché riferito ad un collettivo inferiore a 5 laureati”. Allo stato attuale dunque si dispone solo dei dati relativi agli 
occupati ad 1 anno dalla laurea.  

 
Rilevazione delle opinioni dei laureati che si sono inseriti nel mondo del lavoro sulla formazione ricevuta 
 

Sul sito di Almalaurea, nella sezione relativa ai risultati dell’indagine 2011 sulla condizione occupazionale dei 
laureati sono riportati anche gli esiti della rilevazione delle opinioni dei laureati del CdS, inseriti nel mondo del 
lavoro, sull' utilità della laurea e sulla sua efficacia nel lavoro svolto. 
 
Rilevazione delle opinioni dei datori di lavoro sulla preparazione dei laureati  
 
Nel questionario che viene sottoposto annualmente alle imprese dal Presidente del CdS al fine di rilevare le 
esigenze formative delle imprese stesse, c'è anche una sezione relativa alle opinioni dei datori di lavoro sulla 
preparazione dei laureati in Ingegneria delle Telecomunicazioni eventualmente impiegati. Gli esiti della rilevazione 
effettuata nel 2011 sono contenuti nel Verbale n. 9 del 24.06.2011. 

Valutazione 
 

Adeguatezza della collocazione nel mondo del lavoro e della prosecuzione degli studi in altri CdS dei 
laureati. 

 
 

Punti di forza (Fonte Almalaurea Indagine 2012) 
 
o percentuale di laureati che hanno trovato posto di lavoro a 1 anno dalla laurea: tasso di occupazione (def. 

ISTAT Forze di lavoro): 95,00%  
 
o tempi di ingresso medi nel mercato del lavoro a 1 anno dalla laurea: 3,7 mesi  
 
o efficacia della laurea nel lavoro svolto: efficace per il 71,5% degli occupati intervistati 

http://www2.almalaurea.it/cgi-php/universita/statistiche/framescheda.php?anno=2011&corstipo=LS&ateneo=70004&facolta=373&gruppo=tutti&pa=70004&classe=11030&postcorso=tutti&annolau=1&disaggregazione=tutti&LANG=it&CONFIG=occupazione
http://www2.almalaurea.it/cgi-php/universita/statistiche/framescheda.php?anno=2011&corstipo=LS&ateneo=70004&facolta=373&gruppo=tutti&pa=70004&classe=11030&postcorso=tutti&annolau=1&disaggregazione=tutti&LANG=it&CONFIG=occupazione
http://www2.almalaurea.it/cgi-php/universita/statistiche/framescheda.php?anno=2010&corstipo=LS&ateneo=70004&facolta=tutti&gruppo=tutti&pa=70004&classe=11030&postcorso=tutti&annolau=1&disaggregazione=tutti&LANG=it&CONFIG=occupazione
http://www2.almalaurea.it/cgi-php/universita/statistiche/framescheda.php?anno=2010&corstipo=LS&ateneo=70004&facolta=tutti&gruppo=tutti&pa=70004&classe=11030&postcorso=tutti&annolau=1&disaggregazione=tutti&LANG=it&CONFIG=occupazione
http://www2.almalaurea.it/cgi-php/universita/statistiche/framescheda.php?anno=2010&corstipo=LS&ateneo=70004&facolta=tutti&gruppo=tutti&pa=70004&classe=11030&postcorso=tutti&annolau=1&disaggregazione=tutti&LANG=it&CONFIG=occupazione
http://tlc.diee.unica.it/?q=node/14
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o adeguatezza percepita della preparazione dei laureati da parte dei datori di lavoro: giudizio molto 

soddisfacente (vedere, ad es., il verbale della seduta del CdS del 24.06.2011 contenente gli esiti dell'ultima 
rilevazione sulle esigenze formative delle aziende) 

 

Aree da Migliorare/Punti di debolezza 
La recente istituzione del corso di laurea magistrale (i primi studenti conseguiranno il titolo nella sessione 
estiva) consente allo stato attuale di avere informazioni solo sui laureati del corso di laurea specialistica. 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

ECCELLENTE per quanto riguarda il tasso di occupazione, molto soddisfacente per quanto riguarda i 
tempi di ingresso medi nel MdL 

 
 

 

http://tlc.diee.unica.it/?q=node/14
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Area E  
 Sistema di gestione 

Il Corso di Studio deve adottare un sistema di gestione adeguato ed efficace, nell’ambito del quale siano 
chiaramente definite le responsabilità per la gestione dei processi associati ai requisiti per la qualità e che 
promuova la qualità e il miglioramento dell’efficacia dei processi per la gestione del Corso e dei relativi risultati, e 
deve assicurare la sua continua adeguatezza ed efficacia. 
Il Corso di Studio deve inoltre garantire la pubblicità delle informazioni sul Corso stesso. 

Requisito per la qualità E1  
Politica e iniziative per la qualità  

Il CdS deve stabilire formalmente la politica (orientamenti e indirizzi generali) e adottare opportune iniziative per 
la qualità. 

Documentazione 
 
Politica per la qualità 
 
La Facoltà di Ingegneria ha assunto formalmente l’impegno a una gestione per la qualità dei propri Corsi di 
Studio nella seduta del Consiglio del 29-11-2007 (verbale n° 1236). 
Nel 2008, il Comitato di Gestione del Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria delle Telecomunicazioni (corso 
dalla cui trasformazione nell'A.A. 2010/11 nasce l'attuale corso di Laurea Magistrale in Ingegneria delle 
Telecomunicazioni) ha assunto l’impegno formale ad adottare un Sistema per la Qualità per guidare e mettere 
sotto controllo il CdS in materia di Qualità nella riunione del 20 Ottobre 2008, adottando il Modello CRUI 2007 
(seduta del Comitato del 20.10.2008).  
I contenuti di tale impegno sono stati esplicitati nella seduta del Consiglio di Corso di Studi del 28 aprile 2009 e 
sono stati diffusi sul sito web. 
 
Il Gruppo di Autovalutazione, incaricato di compilare un rapporto di autovalutazione sulla qualità del CdS, è stato 
nominato nella seduta del Comitato di Gestione del 25/10/2006 e la sua composizione è stata modificata in data 
21/12/2010 (come da verbale del CdS del 21/12/2010) 
Nell'A.A. 2011/12 tutti i corsi di studio della Facoltà di Ingegneria hanno aderito al nuovo modello CRUI 2011 per 
l'Assicurazione di Qualità dei Corsi di studio universitari.  

 
Iniziative per la promozione della qualità  
 

L’Ateneo di Cagliari ha da molti anni assunto diverse iniziative volte a promuovere il miglioramento continuo della 
qualità della formazione e della ricerca e a dare evidenza dei risultati conseguiti. 

Nel triennio accademico 2001/2004, prima cinque Corsi di Studio dell’Ateneo, successivamente altri 12 triennali 
sono stati coinvolti nel Progetto CampusOne. 

Dal 2006 l’Ateneo (verbale SA dell’8 marzo 2006) ha assunto l’impegno di garantire la qualità della formazione 
universitaria attraverso il Progetto Qualità Campus-Unica, il cui obiettivo era consolidare presso l’Università di 
Cagliari un sistema di valutazione della didattica tale da interessare progressivamente l’intera offerta formativa 
dell’Ateneo. 

Dal 9 dicembre 2009 presso l’Ateneo di Cagliari è stato istituito, con decreto rettorale n. 114 del 9/12/2009, il 
Centro per la Qualità dell’Ateneo al fine di sviluppare la cultura della Qualità nelle strutture didattiche, di ricerca e 
nei servizi. Sempre nello stesso decreto è riportato il regolamento a cui si attiene il Centro. Le attività (seminari, 
corsi di formazione per autovalutatori, auditor, valutatori esterni del sistema socio economico, seminari e 
laboratori) organizzati dal Centro di Qualità dell'Ateneo sono disponibili sul sito web del CQA. 

 

http://unica2.unica.it/ingegneria/page/Consiglio/29%20NOV.pdf
http://tlc.diee.unica.it/sites/default/files/Impegno%20per%20la%20qualit%C3%A0.pdf
http://tlc.diee.unica.it/?q=node/14
http://centroqualita.unica.it/fileadmin/user_upload/Organizzazione/atti_amministrativi/DR114_09-12-09.pdf
http://centroqualita.unica.it/index.php?id=45#c109
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Valutazione 
 

Adeguatezza della politica per la qualità, con riferimento alla dichiarazione di impegno ad una gestione 
per la qualità del CdS. 

 

Punti di forza 
La presenza di dichiarazione di impegno da parte del CdS a perseguire la gestione in qualità in modo coerente 
con quanto previsto nel Modello CRUI. Tale dichiarazione ha in particolare, come punto di forza, l'impegno a: 

porre gli studenti nelle condizioni di poter conseguire il titolo nei tempi previsti, garantendone un rapido 
inserimento nel mondo del lavoro; 

assicurare un'offerta formativa provvista sia dei contenuti culturali fondamentali sia della flessibilità necessaria 
per adeguarsi alle mutevoli richieste del mercato; 

adeguare continuamente i contenuti formativi e le attività di tirocinio alle esigenze delle Parti interessate e del 
mercato del lavoro; 

 favorire, tramite attività mirate, un collegamento efficace tra il CdS e il mondo del lavoro prevedendo, tra 
l’altro, una consultazione periodica tramite somministrazione di questionari volti a rilevare le esigenze del MdL.. 

Aree da Migliorare 
Nessuna in particolare 

 
Adeguatezza delle iniziative per la promozione della qualità, con riferimento, in particolare: 
- alla presenza di un Responsabile per la qualità o figura equivalente; 
- alla presenza di un Comitato di indirizzo o per la gestione del CdS; 
- alla presenza di un processo di autovalutazione periodica; 
- alla presenza di un processo di valutazione esterna periodica. 
 

Dal 2006 l’Ateneo ha assunto l’impegno di garantire la qualità della formazione universitaria attraverso il Progetto 
CampusUnica che ambisce a consolidare presso l’Università di Cagliari un sistema di valutazione della didattica 
tale da interessare, progressivamente, l’intera offerta formativa dell’Ateneo. Nell’ambito del progetto Campus-
Unica l’Ateneo ha provveduto alla nomina di un Manager Didattico per ogni Facoltà, al fine di sostenere i CdS 
nell’implementazione di un sistema di gestione per la qualità oltre che nella preparazione del RAV. La figura del 
Manager, inizialmente contrattista a progetto, a decorrere dal 2011 è stata sostituita dalla quella del Coordinatore 
Didattico, con contratto a tempo indeterminato. A seguito di selezione pubblica, infatti, sono stati assunti, nel 
2011, 11 Coordinatori in ruolo, uno per Facoltà. 

Il CdS in Ingegneria delle Telecomunicazioni non ha ritenuto opportuno istituire un Comitato di Indirizzo stabile, 
ma coinvolge sistematicamente le organizzazioni del mondo del lavoro nella gestione del Corso, rilevandone 
annualmente le esigenze formative e coinvolgendole nel processo di Riesame delle politiche attuate. 

Il processo di autovalutazione periodica viene effettuato con cadenza annuale principalmente in occasione della 
stesura del RAV ad opera del Gruppo di Autovalutazione del CdS. Il Centro di Qualità di Ateneo provvede poi alla 
trasmissione del RAV ad un valutatore esterno che stenderà un Quaderno di valutazione documentale; tale 
attività viene effettuata ogni anno mentre il processo di valutazione esterna avviene con criteri e tempistiche 
stabilite dal Centro di Qualità di Ateneo . 

Punti di forza 
In conformità al modello di qualità adottato, il CdS coinvolge sistematicamente le organizzazioni del mondo del 
lavoro nella gestione del corso, rilevandone annualmente le esigenze formative e coinvolgendole nel processo 
di Riesame delle politiche attuate. 

Aree da Migliorare 
Per una gestione ottimale del Corso secondo gli standard di qualità adottati sarebbe necessaria un’ulteriore 
figura, anche a contratto, che possa essere di supporto al CCS per gli adempimenti richiesti dal modello CRUI. 
Esiste infatti, a livello di Facoltà, un solo Coordinatore Didattico per tutti i Corsi di Studio. 
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Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

 

ACCETTABILE 
 

Requisito per la qualità E2   
Processi per la gestione del Corso di Studio e Struttura organizzativa 

Il CdS deve identificare i processi per la gestione del Corso e definire una struttura organizzativa adeguata ai fini 
di un’efficace gestione del CdS stesso. 
 

Documentazione 
 
Matrice delle responsabilità 
 

Area 
Processi 

fondamentali 
Sottoprocessi 

 
Responsabile 

della gestione del 
processo 

 

Posizioni di 
responsabilità che 
collaborano alla 

gestione 
del processo 

Documentazione * 

A
 -

 F
ab

bi
so

gn
i 

e 
O

bi
et

tiv
i 

A1 - Identificazione 
degli sbocchi e dei 
fabbisogni formativi 
espressi dal mondo 

del lavoro 

 CCS 
PI MdL intervistate (C) 

Docenti (I,C) 
GAV (I) 

Verbali CdS 

A2 - Definizione degli 
obiettivi formativi 

specifici 

A2.1 – Definizione 
obiettivi formativi 

CCS 

Coordinatore 
Didattico (C) 
Docenti (I) 

PI MdL (I,C) RAD 

A2.2.- Approvazione 
obiettivi formativi 
definiti dal CdS 

CF GAV (I) 

A3 - Definizione degli 
sbocchi per i quali 
preparare i laureati 

 CCS 
PI MdL (I,C) 
Docenti (I) 

GAV (I) 
RAD 

A4 - Definizione dei 
risultati di 

apprendimento attesi 

A2.1 – Definizione 
risultati di 

apprendimento 
CCS 

 
Coordinatore 
Didattico (C) 
Docenti (I) 

PI MdL (I,C) 
 

RAD 

A2.2.- Approvazione 
risultati di 

apprendimento 
definiti dal CCS 

CF GAV (I) 

B
 -

 P
er

co
rs

o 
fo

rm
at

iv
o B1 - Definizione dei 

requisiti di 
ammissione  

B1.1 Definizione dei 
requisiti 

 
CCS Docenti (I) 

Regolamento didattico 
del CdS 

(http://unica2.unica.it/ser
vgen/) 

B1:2 Valutazione 
coerenza requisiti: 

 
CF Docenti (I) Verbali CF 

B2 – Progettazione e 
pianificazione del 

percorso formativo 
 CCS 

Consiglio Facoltà (I) 
Coordinatore 
Didattico (I) 
Docenti (I,C) 

GAV (I) 

Manifesto degli Studi 
(http://unica2.unica.it/ser
vgen/index.php?page=C

orsi di 
laurea/Telecomunicazioni

) 

http://unica2.unica.it/servgen/
http://unica2.unica.it/servgen/
http://unica2.unica.it/servgen/
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Orari delle lezioni 
http://unica2.unica.it/serv
gen/page/Orario/Telecom

unicazioni.pdf 
 

Calendario esami di 
profitto 

https://webstudenti.unica
.it/esse3/ListaAppelliOffe
rta.do;jsessionid=B5F3B
34658F76A8CF3574004
E2F14914?MENU_ID=1

03 
 

Programmi degli 
insegnamenti 

(http://tlc.diee.unica.it) 

B3 - Controllo dello 
svolgimento del 

percorso formativo 
 Docenti 

Preside Facoltà (I) 
CCS (i) 

Registri delle lezioni 
(Presidenza Facoltà) 

Verbali esami di profitto 
(Segreteria Studenti) 

Verbali della prova finale 
(Segreteria Studenti) 

C
 -

 R
is

or
se

 

C1 - Individuazione e 
messa a disposizione 
di personale docente 

e di supporto alla 
didattica 

 
CF (RA) 
PF (RG) 

 Verbali CF 

C2 - Individuazione e 
messa a disposizione 
di  infrastrutture ( * ) 

C2.1 Definizione delle 
esigenze di 
infrastrutture 

CCS 
Consiglio 

Dipartimento (I) 
Docenti (I) 

 

C2.2 Messa a 
disposizione di 
infrastrutture da parte 
della Facoltà 

CF (RA) 
PF (RG) 

Consiglio 
Dipartimento (C) 

CCS ( I) 
Coordinatore 
Didattico (I) 
Docenti (I) 

 

C2.3 Messa a 
disposizione di 
infrastrutture da parte 
del Dipartimento 

CD (RA) 
DD (RG) 

CCS (I) 
Coordinatore 
Didattico (I) 
Docenti (I) 

 

 

C3 - Organizzazione 
e gestione dei servizi 

di contesto e delle 
attività in 

collaborazione 

C3.1 - 
Organizzazione e 
gestione del servizio 
di segreteria studenti 

Direzione per la 
Didattica e 

l'Orientamento 
 

http://people.unica.it/segr
eteriastudentiingegneria/ 

C3.2 - 
Organizzazione e 
gestione del servizio 
orientamento in 
ingresso 

Direzione per la 
Didattica e 

l'Orientamento , in 
collaborazione con il 

corso di laurea in 
Elettronica (corso dal 

quale proviene la 
maggior parte degli 

iscritti alla laurea 
magistrale in 

Telecomunicazioni) 
 
 
  

Tutor Orientamento 
(dall'A.A. 2011/12 

esclusivamente per 
gli studenti del I anno 

della triennale) 
 

Coordinatore 
Didattico 

 
Presidenza della 

Facoltà (C) 
 

Informazioni sulle attività 
della Direzione Didattica 
e Orientamento: 
http://www.unica.it/pub/37
/index.jsp?is=37&iso=284 
 
Informazioni sul percorso 
formativo del CdS: 
http://unica2.unica.it/serv
gen/ 
http://www.diee.unica.it,    

Commissione piani Presidente del CdS 

http://people.unica.it/segreteriastudentiingegneria/
http://people.unica.it/segreteriastudentiingegneria/
http://unica2.unica.it/servgen/page/Documenti/ORIENTAMENTO.pdf
http://unica2.unica.it/servgen/index.php?page=pag_orientamento
http://unica2.unica.it/servgen/index.php?page=pag_orientamento
http://unica2.unica.it/servgen/index.php?page=pag_presidenza
http://unica2.unica.it/servgen/index.php?page=pag_presidenza
http://www.unica.it/pub/37/index.jsp?is=37&iso=284
http://www.unica.it/pub/37/index.jsp?is=37&iso=284
http://unica2.unica.it/servgen/
http://unica2.unica.it/servgen/
http://unica2.unica.it/servgen/
http://www.telecomunicazioni.unifi.it/
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studi e passaggi del 
CdS (orientamento  
in ingresso al Corso 
di Laurea Magistrale 
in Ingegneria delle 
TLC degli studenti 

che si trasferiscono 

(C) 

C3.6 - 
Organizzazione e 
gestione del servizio 
accompagnamento al 
lavoro 

Direzione per la 
Ricerca e il Territorio 
Settore Placement 

Consorzio 
AlmaLaurea (C) 

Docenti (C, I) 

http://www.unica.it/pub/3/i
ndex.jsp?is=3&iso=769 

 
http://www.almalaurea.it 

D
 -

 M
on

ito
ra

gg
io

 

D1 - Monitoraggio 
dell’attrattività 

D1.1 - Verifica del 
possesso dei requisiti 
di ammissione 

Commissione CdS  
Verbali Commissione 

CdS 

D1.2 - Monitoraggio 
degli iscritti al primo 
anno di corso 

GAV  CCS (I) 
Direzione reti e 

servizi informatici di 
Ateneo (C per 

estrazione dati) 

RAV 
(http://tlc.diee.unica.it) 

D2 - Monitoraggio 
delle prove di verifica 
dell’apprendimento 

 

 
Docenti  

 
GAV (C) 

 

Verbali esami di profitto 
 

RAV 
(http://tlc.diee.unica.it) 

D3 - Monitoraggio 
della carriera degli 
studenti 

 
 
Segreteria Studenti 

GAV (C) 
CCS (I) 

RAV 
(http://tlc.diee.unica.it) 

D4 - Monitoraggio 
delle opinioni degli 
studenti sul processo 
formativo 

D4.1 - Rilevazione 
delle opinioni degli 
studenti frequentanti 
attività didattiche 

Nucleo di Valutazione 
di Ateneo 

CCS (I) 
Docenti (I) Verbali CdS 

(http://tlc.diee.unica.it) 

D4.2 - Rilevazione 
delle opinioni degli 
studenti sui periodi di  
formazione all’esterno  

CCS  
Verbali CdS 

(http://tlc.diee.unica.it) 

D4.3 - Rilevazione 
delle opinioni degli 
studenti sui periodi di 
mobilità 
internazionale  

- - 

- 

D4.4 - Rilevazione 
delle opinioni dei 
laureati sul processo 
formativo  

Consorzio Alma 
Laurea  

GAV (I) 
CCS (I) 

http://www2.almalaurea.it
/cgi-

php/universita/statistiche/
tendine.php?LANG=it&an
no=2010&config=profilo 

 
RAV 

(http://tlc.diee.unica.it) 

D5 - Monitoraggio 
della collocazione nel 
mondo del lavoro e 
della prosecuzione 
degli studi in altri 
Corsi di Studio 

D5.1 - Monitoraggio 
della collocazione nel 
mondo del lavoro dei 
laureati 

Consorzio Alma 
Laurea  

Presidente CdS (C) 
GAV (I) 
CCS (I) 

http://www.almalaurea.it/u
niversita/occupazione/ 

 
RAV 

(http://tlc.diee.unica.it) 

D5.3 - Rilevazione 
delle opinioni dei 
laureati che si sono 
inseriti nel mondo del 
lavoro sulla 
formazione ricevuta 

Consorzio Alma 
Laurea  

GAV (I) 
CCS (I) 

 

http://www.almalaurea.it 
 
 

RAV 
(http://tlc.diee.unica.it) 

D5.4 - Rilevazione 
delle opinioni dei 

Presidente CCS  GAV (I) 
CCS (I) 

Questionari di 
consultazione delle 

http://www.unica.it/pub/3/index.jsp?is=3&iso=769
http://www.unica.it/pub/3/index.jsp?is=3&iso=769
http://www.almalaurea.it/
http://tlc.diee.unica.it/
http://tlc.diee.unica.it/
http://tlc.diee.unica.it/
http://tlc.diee.unica.it/
http://tlc.diee.unica.it/
http://www2.almalaurea.it/cgi-php/universita/statistiche/tendine.php?LANG=it&anno=2010&config=profilo
http://www2.almalaurea.it/cgi-php/universita/statistiche/tendine.php?LANG=it&anno=2010&config=profilo
http://www2.almalaurea.it/cgi-php/universita/statistiche/tendine.php?LANG=it&anno=2010&config=profilo
http://www2.almalaurea.it/cgi-php/universita/statistiche/tendine.php?LANG=it&anno=2010&config=profilo
http://www2.almalaurea.it/cgi-php/universita/statistiche/tendine.php?LANG=it&anno=2010&config=profilo
http://tlc.diee.unica.it/
http://www.almalaurea.it/universita/occupazione/
http://www.almalaurea.it/universita/occupazione/
http://tlc.diee.unica.it/
http://www.almalaurea.it/
http://tlc.diee.unica.it/
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datori di lavoro sulla 
preparazione dei 
laureati 

aziende (allegati ai 
verbali del CdS) 

(http://tlc.diee.unica.it) 

E
 –

 S
is

te
m

a 
di

 g
es

tio
ne

 

E1 - Definizione della 
politica per la qualità 
e adozione di 
iniziative per la 
promozione della 
qualità 

 

 
CCS 

 
GAV (C) 

Docenti (I,C) 

Impegno formale del CdS 
ad adottare un Sistema 
per la Qualità - Verbale 
CdS del 28 aprile 2009  
http://tlc.diee.unica.it 

E2 - Identificazione 
dei processi per la 
gestione del Corso di 
Studio e Definizione 
della struttura 
organizzativa 

 

 
 

CCS 

 
 

GA V (C) 
 

RAV 
(http://tlc.diee.unica.it) 

E3 - Riesame e 
miglioramento 

E3.1 Riesame 

 
Commissione 

Riesame 
(CCS integrato con 

PI del MdL) 

 
 

GAV (C) 
 
 
 

RAV, Verbali CdS 
(http://tlc.diee.unica.it) 

E3.2 Miglioramento 
CCS GAV (C) 

Docenti (I,C) 

E4 - Pubblicizzazione 
delle informazioni 

 
 

CCS 
 

MD (C) 
Docenti (I,C) 

http://tlc.diee.unica. 

 
 
Legenda: RA: responsabile dell'approvazione degli esiti del processo ; RG responsabile della gestione (e quindi anche degli esiti) del 
processo, ma non dell'approvazione degli esiti; C: collabora; I:  deve essere informato 
 

* In generale, per quanto riguarda le risorse, in realtà, la catena delle responsabilità non termina con il Consiglio di Dipartimento, ma risale 

da questo al Consiglio di Facoltà e da questo a sua volta al Senato Accademico. 
 

Posizioni di responsabilità 
 

  
Posizione di 

responsabilità  
*  

  
Nomina e 

Composizione  
**  

  
Compiti  

***  

Documentazione 
relativa alla 
posizione di 

responsabilità  
****  

Documentazione 
relativa alla 

assunzione delle 
responsabilità  

*****  

Senato 
Accademico (SA) 

Rettore, Prorettore, 
Direttore 
Amministrativo, Presidi 
di Facoltà (11), 
Rappresentanze elette 
delle aree Scientico-
Disciplinari (6), del 
personale tecnico-
amministrativo (2) e 
degli studenti (5) 

Statuto dell’Ateneo, art. 13 
Statuto dell’Ateneo, 
art. 13. 

Verbali SA 

Consiglio di 
Facoltà (CdF) 

                 - 

Le funzioni del CdF sono 
esplicitate nello Statuto 
dell’Università degli Studi di 
Cagliari. Alcune di esse 
sono precisate ulteriormente 
nel Regolamento Didattico 

Statuto dell ’Ateneo, 
Regolamento Didattico 
della Facoltà 
 

Verbali Consiglio CdF 

http://tlc.diee.unica.it/
http://tlc.diee.unica.it/~
http://tlc.diee.unica.it/
http://tlc.diee.unica.it/
http://tlc.diee.unica.it/
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della Facoltà. In particolare, 
il CdF delibera su aspetti 
essenziali per il CdS 
(approvazione del Manifesto 
degli Studi, affidamento dei 
corsi) e svolge una funzione 
di coordinamento ed 
uniformazione tra i diversi 
CdS attivati nella Facoltà, 
avvalendosi della 
Commissione Didattica di 
Facoltà.  
 

Preside di Facoltà 
(PF) 

Decreto rettorale a 
seguito elezione 

Statuto dell’Ateneo, art. 24. 
Statuto dell’Ateneo, 
art. 24. 

Direttive PF 

Consiglio di 
Dipartimento 

(CdD) 

Docenti afferenti e 
rappresentanze elette 
del personale tecnico 
amministrativo (2) e 
degli studenti di 
dottorato (1) 

Statuto dell’Ateneo, art. 38. 
Statuto dell’Ateneo, 
art. 38. 

Verbali CdD 

Direttore di 
Dipartimento (DD) 

Decreto rettorale a 
seguito elezione 

Statuto dell’Ateneo, art. 39. 
Statuto dell’Ateneo, 
art. 39. 

Direttive DD 

Consiglio del CdS 
(CCS) 

                -  

Le funzioni del Consiglio del 
CdS sono esplicitate nello 
Statuto dell’Università degli 
Studi di Cagliari. Alcune di 
esse vengono ulteriormente 
precisate nel Regolamento 
Didattico della Facoltà e nel 
Regolamento Didattico del 
CdS. 
  
Il Consiglio del CdS si 
occupa anche di: 
 
- Attività di assistenza agli 
studenti per le scelte relative 
al Piano di Studi individuale.  
 
- Orientamento degli 
studenti in uscita per la 
predisposizione del piano di 
studio, assistenza agli 
studenti in ingresso, 
selezione degli studenti in 
uscita interessati alla 
mobilità, mantenimento dei 
relativi contatti con le sedi 
convenzionate, ricostruzione 
della carriera dello studente 
al rientro. 

Statuto dell ’Ateneo, 
Regolamento Didattico 
della Facoltà, 
Regolamento Didattico 
del CdS 
 

Verbali Consiglio del CdS 

Docenti               - 

I docenti sono responsabili 
del processo di erogazione 
degli insegnamenti di cui 
sono titolari.  

 

 

L’assunzione di 
responsabilità da parte dei 
docenti è documentata dai 
registri delle lezioni e dai 
verbali degli esami di 
profitto.  
 



 69 

Gruppo di 
Autovalutazione 

(GAV) 

Nominato dal Consiglio 
del CdS del 
25/10/2006 e 
modificato nel 
21/12/2010. 
Costituito da: 3 
docenti, coordinatore 
didattico, 1 studente 

Compilazione del Rapporto 
di autovalutazione. 

 
Il GAV, oltre alla 
preparazione formale del 
rapporto, svolge una attività 
di collaborazione all’analisi e 
miglioramento continui. 
 

Verbali Consiglio CdS  
del 25/10/2006 e del 
21/12/2010 

Rapporto di autovalutazione  

Coordinatore 
Didattico (MD) 

 Assunzione a seguito 
di selezione pubblica 
per titoli e colloquio a 
tempo indeterminato 

Supportare il CdS ed il GAV 
nella pianificazione dei 
servizi di contesto e nella 
stesura del RAV; gestione 
della documentazione e 
raccolta dati 
 

Provvedimento del 
Direttore 
Amministrativo per 
attribuzione incarico di 
responsabilità 

Sottoscrizione RAV, 
istruzioni pratiche per le 
commissioni, analisi di dati 

     

 
 
Valutazione 

 
Adeguatezza dei processi per la gestione del CdS identificati e della struttura organizzativa ai fini di una 
efficace gestione del CdS. 
 

Punti di forza 
- Sistematicità dei processi di individuazione delle esigenze formative delle imprese congiuntamente alla 
rilevazione delle opinioni dei datori di lavoro sulla preparazione del laureati del CdS  
- Coinvolgimento delle parti interessate del mondo del lavoro in diversi processi di gestione del CdS 
- Attivazione e gestione da parte del CdS, a decorrere dall'A.A. 2011/12, di un nuovo processo di rilevazione 
delle opinioni degli studenti, quello sui tirocini formativi svolti 
 

Aree da Migliorare 
Non è attivo un processo di monitoraggio delle opinioni degli studenti sui periodi di mobilità internazionale    
 

 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
 

In generale SODDISFACENTE, anche se non è attivo un processo di monitoraggio delle opinioni 
degli studenti sui periodi di mobilità internazionale 

 

 

Requisito per la qualità E3 
Riesame e miglioramento 

Il CdS deve effettuare il riesame del suo sistema di gestione, al fine di assicurare la sua continua adeguatezza ed 
efficacia, e promuovere il miglioramento dell’efficacia dei processi per la gestione del CdS e dei relativi esiti. 

Documentazione 
 
Comportamenti 

 

Secondo quanto stabilito dal CCS nella seduta del 28 aprile 2009, il processo di Riesame del Sistema di 
Gestione è stato assegnato, a decorrere dall'A.A. 2010/11 e con cadenza annuale, al Consiglio di Corso di Studi 
integrato da esponenti delle organizzazioni del mondo del lavoro. 
Fino all' A.A. 2008/2009 era stato affidato al GAV l’incarico di predisporre con cadenza annuale, in coincidenza 

http://tlc.diee.unica.it/?q=node/14
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con la stesura del RAV, una presentazione dei risultati al Consiglio di Corso di Studi, indicando una serie di 
proposte per il miglioramento e, ove necessario, della revisione, del Sistema di Gestione. 
Il Riesame ha previsto il confronto puntuale dei risultati con esigenze, obiettivi e politiche di gestione del CdS (ai 
fini della valutazione dell’efficacia di queste ultime).   
I risultati dell'ultimo Riesame, discussi e verbalizzati nella seduta del 6 marzo 2012, sono sintetizzati nella tabella 
allegata (Allegato 1) 

 
Riesame e miglioramento 

Nella tabella di cui all'allegato 1 vengono riportate le esigenze di ridefinizione o di revisione dei processi per la 
gestione del CdS e conseguenti azioni intraprese (o identificate come da intraprendere) a seguito dei dati di 
ritorno dagli studenti e dalle altre parti interessate (esiti questionari valutazione della didattica, dell'andamento dei 
processi: carriere degli studenti, analisi della performance del CdS: Schede DAT elaborate dalla Direzione Reti 
dell'Ateneo). 

Il riesame delle politiche del Corso è stato condotto quest'anno dal CCS con il contributo, per la parte relativa alle 
azioni di miglioramento, di esponenti di aziende del settore Telecomunicazioni che sono stati appositamente 
convocati, e precisamente degli ingegneri Elio Porro (Selex), Fabrizio Silvestri (Telecom Italia - docente di 
seminari per il corso), Walter Ambu (Entando), Walter Matta (Vitrociset) e Luca Filigheddu (Abbeynet). Gli 
ingegneri Porro e Silvestri sono stati coinvolti nella discussione odierna per via telematica.  

Sono stati inoltre convocati in seduta i docenti a contratto del corso che sono anche esponenti della realtà 
aziendale sarda nel settore delle Telecomunicazioni, e precisamente: 
- ing. Tatiana Onali, Tiscali (docente) 
- ing. Mirko Lobina, Tiscali (docente) 
- ing. Antonio Solinas, Akhela (docente). In rappresentanza della Regione Sardegna è presente l'Ing. Giaime 
Ginesu (funzionario regionale che ha prestato anche attività di docenza nel CdS). 
 L'analisi condotta, le cui risultanze sono sintetizzate nella seguente tabella, è riportata nel verbale del CdS del  6 
marzo 2012 

Valutazione 
 

Coerenza dei comportamenti del CdS con i comportamenti attesi, con riferimento alle modalità di gestione 
del processo di riesame.  

 

Punti di forza 
Il coinvolgimento delle Parti Interessate del Mondo del lavoro anche nel processo del riesame contribuisce  
all'adeguamento continuo dei contenuti formativi del corso alle esigenze del mercato del lavoro, come 
formalmente dichiarato nell'”impegno per la qualità” del CdS. 

Aree da Migliorare 
Nessuna in particolare 

 

Adeguatezza del riesame, con riferimento, in particolare, alle esigenze di ridefinizione o di revisione del 
sistema di gestione e alle opportunità di miglioramento relative a singoli processi individuate e alle azioni 
di miglioramento adottate. 

 

Punti di forza 
Il coinvolgimento delle organizzazioni del MdL anche nel processo del Riesame - oltre che nelle altre forme di 
consultazione strutturata attivate dal Cds (rilevazione annuale delle esigenze formative e collaborazioni con 
industrie del settore), contribuisce a mantenere l'offerta formativa efficace ed attuale. 

Aree da Migliorare 
Nessuna in particolare 

 

http://tlc.diee.unica.it/?q=node/14
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Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

COMPLETAMENTE SODDISFACENTE, soprattutto per il coinvolgimento di esponenti del Mondo del 
Lavoro. 

 
 

Requisito per la qualità E4  
Pubblicità delle informazioni 

Il CdS deve rendere pubbliche informazioni complete, aggiornate e facilmente reperibili sui propri obiettivi, sul 
percorso formativo, sulle risorse di cui dispone, sui propri risultati e sul suo sistema di gestione.  

Documentazione 
 

Diffusione della documentazione per l’AQ del CdS 
 

 
Informazioni generali  

 

Informazioni sul CdS, sugli insegnamenti e le altre attività formative residenti su Off.F Pubblica 

Informazioni generali sugli insegnamenti e le altre attività formative della Facoltà di Ingegneria di Cagliari 
Informazioni generali sugli insegnamenti e le altre attività formative dell'Ateneo di Cagliari  

 
 

Valutazione 
 

Adeguatezza della documentazione sulle caratteristiche del CdS resa pubblica e delle modalità di 
diffusione ai fini dell’AQ del CdS. 

 

Punti di forza: Le informazioni fondamentali per gli studenti del CdS, quali quelle contenute nel 
Regolamento Didattico del corso, gli orari delle lezioni, il calendario degli appelli, i servizi disponibili per gli 
studenti, ecc. sono disponibili anche sul sito di Facoltà che viene costantemente aggiornato. 
 

Aree da Migliorare 
Nessuna in particolare 

 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
 

IL REQUISITO RISULTA NELLA SOSTANZA SODDISFATTO. 

 
 

 

https://ateneo.cineca.it/off270/web/corso_2011.php?id_corso=1291148&anno=2011&ambiente=offf
https://ateneo.cineca.it/off270/web/corso_2011.php?id_corso=1291148&anno=2011&ambiente=offf
http://unica2.unica.it/servgen/
http://www.unica.it/
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Allegato 1 - Tabella per il riesame 
 

 

Area 
Requisito  

per la 
qualità 

Check List 
Livello Soddisfaz. 

* 
Azioni intraprese 

Azioni da 
intraprendere 

Documentazione 
** 

A
 -

 F
ab

bi
so

gn
i 

e 
O

bi
et

tiv
i 

 

 

A1 - 
Sbocchi e 
fabbisogni 
formativi 
espressi 

dal mondo 
del lavoro 

Le 
organizzazioni 
rappresentative 
del mondo della 
produzione, dei 
servizi e delle 
professioni 
consultate e le 
modalità e i 
tempi della 
consultazione 
sono adeguati 
ai fini della 
identificazione 
degli sbocchi 
professionali e 
occupazionali e 
dei fabbisogni 
formativi 
espressi dal 
mondo del 
lavoro? 
Gli sbocchi 
professionali e 
occupazionali e 
i fabbisogni 
formativi 
espressi dal 
mondo del 
lavoro sono  
stati identificati 
in modo utile ai 
fini della 
definizione degli 
obiettivi 
formativi 
specifici del 
CdS, degli 
sbocchi per i 
quali preparare i 
laureati e dei 
risultati di 
apprendimento 
attesi? 

Sì - La rilevazione 
delle esigenze 
formative del 
mondo del lavoro 
ha finora coperto, 
con cadenza 
annuale, un ampio 
campione di 
aziende operanti sul 
territorio, assai 
rappresentativo in 
quanto comprensivo 
si aziende operanti 
in vari ambiti delle 
Telecomunicazioni. 
- Il questionario 
utilizzato  e 
periodicamente 
revisionato dal CdS 
a seconda delle 
variazioni 
dell'offerta 
formativa,  consente 
alle aziende 
intevistate anche di 
indicare quali sono 
le figure 
professionali che, a 
giudizio degli 
intervistati, 
dovrebbe formare il 
corso, nonchè i ruoli 
nei quali sono stati 
effettivamente 
impiegati i laureati 
assunti. 
  

Azioni proposte a 
seguito di esigenze 
espresse da 
esponenti del MdL: 
   
- attivare 1 corso di 
economia 
aziendale e 
marketing, o, in 
subordine, un ciclo 
di seminari su tali 
argomenti. 
 
- Organizzazione di 
incontri tra 
studenti e dirigenti 
pubblici per 
illustrazione delle 
procedure sulle 
gare d'appalto 
 

- Individuazione, 
da parte dei 
docenti del gruppo 
di Sistemi per 
l’Elaborazione 
dell’Informazione 
di una soluzione 
per  rispondere alle 
esigenze espresse 
dalle aziende di 
“laureati con 
capacità nello 
sviluppo operativo 
del software” 
/“sviluppatori di 
software 
avanzato.” 

Gli esiti della 
rilevazione 
effettuata nell'anno 
2011 sono riportati 
nel verbale del 
CdS del 
24.06.2011, 
disponibile sul sito 
all'indirizzo: 

http//tlc.diee.uni
ca.it 
 
Alcune esigenze 
sono state 
manifestate da 
esponenti del MdL 
nell'ambito del 
Riesame – verbale 
6 marzo 2012, 
disponibile sul sito 
all'indirizzo: 

http//tlc.diee.uni
ca.it 
 

A2 - 
Obiettivi 
formativi 
specifici 

 

Sono stati 
definiti obiettivi 
formativi 
specifici del 
CdS coerenti 
con gli obiettivi 
formativi 
qualificanti 
della/e classe/i 

Sì -  Coerenza 
dimostrata nel 
presente RAV Area 
A - scheda A2.1 

http://http/tlc.diee.unica.it
http://http/tlc.diee.unica.it
http://http/tlc.diee.unica.it
http://http/tlc.diee.unica.it
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di appartenenza 
e con gli 
sbocchi 
professionali e 
occupazionali e 
i fabbisogni 
formativi 
espressi dal 
mondo del 
lavoro? 

A3 - 
Sbocchi 

per i quali 
preparare 
i laureati 

 

Sono stati 
definiti sbocchi 
professionali e 
occupazionali 
per i quali 
preparare i 
laureati coerenti 
con gli obiettivi 
formativi 
specifici del 
CdS e con gli 
sbocchi 
professionali e 
occupazionali 
espressi dal 
mondo del 
lavoro? 

Sì -  Coerenza 
dimostrata nel 
presente RAV Area 
A – parte A3.1 

A4 - 
Risultati di 
apprendim
ento attesi 

Sono stati 
definiti risultati 
di 
apprendimento 
attesi coerenti 
con gli obiettivi 
formativi 
specifici del 
CdS, con gli 
sbocchi per i 
quali preparare i 
laureati, con i 
fabbisogni 
formativi 
espressi dal 
mondo del 
lavoro e con i 
risultati di 
apprendimento 
di altri CdS della 
stessa 
tipologia? 

Sì   Coerenza 
dimostrata nel 
presente RAV sez 
A4 

B
 -

 P
er

co
rs

o 
fo

rm
at

iv
o

 

B1 - 
Requisiti 

di 
ammissio

ne 
 

Sono stati 
definiti requisiti 
di ammissione e 
attività formative 
propedeutiche 
adeguati ai fini 
di una proficua 
partecipazione 
degli studenti 
alle attività 
formative 
previste? 

Sì -  I requisiti di 
ammissione fissati 
per l'accesso al 
corso sono 
contenuti nel 
Regolamento 
didattico CdS, 
disponibile sul sito 
del CdS 
http//tlc.diee.unica.i
t 
 

http://http/tlc.diee.unica.it
http://http/tlc.diee.unica.it
http://http/tlc.diee.unica.it
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Sono state 
previste idonee 
modalità di 
verifica del 
possesso dei 
requisiti di 
ammissione? 

Sì -  Una misura 
indiretta 
dell'adeguatezza 
dei requisiti di 
ammissione è 
documentata dagli 
esiti della 
valutazione della 
didattica da parte 
degli studenti 
sull'adeguatezza 
delle conoscenze 
iniziali possedute, 
esiti riportati nei 
verbali del CdS del 
24.06.2011 e del 
24.01.2012, 
disponibili sul sito 
del CdS 
http//tlc.diee.unica.i
t.  

B2 - 
Progettazi

one del 
percorso 
formativo 

I comportamenti 
del CdS sono 
coerenti con i 
comportamenti 
attesi riguardo 
alla coerenza 
con gli obiettivi 
formativi 
qualificanti 
della/e classe/i 
di appartenenza 
eventualmente 
stabiliti in 
proposito, alle 
modalità di 
approvazione 
del piano di 
studio, alle 
modalità di 
approvazione 
delle 
caratteristiche 
degli 
insegnamenti e 
delle altre 
attività formative 
e alla presenza 
di formali 
modalità di 
coordinamento 
didattico? 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sì, ma le modalità 
di coordinamento 
didattico a livello 
dei contenuti dei 
singoli corsi e/o 
delle loro eventuali 
sovrapposizioni 
non sono 
formalizzate 
 

   

Sono previste 
modalità di 
coordinamento 
didattico ai fini 
della definizione 
delle 
caratteristiche 
degli 
insegnamenti e 
delle altre 

   

http://http/tlc.diee.unica.it
http://http/tlc.diee.unica.it
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attività 
formative? 

Il piano di studio 
e le 
caratteristiche 
degli 
insegnamenti e 
delle altre 
attività formative 
(prova finale 
compresa) sono 
adeguati ai fini 
del 
raggiungimento 
dei risultati di 
apprendimento 
attesi?  

Sì Come misura 
indiretta di 
adeguatezza sono 
stati esaminati i 
questionari di 
valutazione 
compilati dagli 
studenti per ciascun 
insegnamento. 
Nell'ambito di tali 
questionari ad 
esempio viene 
richiesto agli 
studenti se il carico 
di studio per 
ciascun 
insegnamento è 
proporzionato ai 
crediti assegnati, 
l'adeguatezza ai fini 
dell'apprendimento 
percepita in 
relazione ad attività 
didattiche 
integrative, quali 
laboratori, seminari, 
la soddisfazione 
complessiva per 
l'attività formativa 
seguita.  

 -Nel RAV, tab. 
B2.1, vengono 
messe in 
correlazione le 
diverse attività 
formative erogate 
con gli obiettivi di 
apprendimento 
dichiarati dal CdS. 
 
-Nei verbali del 
CCS del 
24.06.2011 e 
24.01.2012, 
pubblicati sul sito 
del CdS: 

(http://tlc.diee.u
nica.it) sono 

sintetizzati gli esiti 
della valutazione 
della didattica da 
parte degli 
studenti, 
comprendente 
items relativi 
al''efficacia 
percepita ai fini 
dell'apprendimento 
delle attiivtà 
formative seguite 

Le modalità di 
verifica 
dell’apprendime
nto 
garantiscono un 
corretto 
accertamento 
dell’apprendime
nto degli 
studenti? 

Sì Sono stati presi in 
esame gli indici di 
soddisfazione degli 
studenti ricavati 
dagli esiti della 
valutazione della 
didattica relativi alla 
“chiarezza nella 
definizione delle 
modalità d'esame” e 
all'”adeguatezza del 
materiale didattico 
per lo studio della 
materia”, entrambi 
risultati piuttosto 
elevati  
 
- Lo scarto 
quadratico medio 
delle votazioni dalla 
votazione media 
piuttosto basso è 
indice 
dell'affidabilità delle 
singole valutazioni; 
le votazioni medie 
riportate, indice del 

 Gli esiti della 
valutazione della 
didattica da parte 
degli studenti 
relativi alla 
“chiarezza nella 
definizione delle 
modalità d'esame” 
e all'”adeguatezza 
del materiale 
didattico per lo 
studio della 
materia”, riportati 
nei verbali del CdS 
del 24.06.2011 e 
del 24.01.2012, 
sono disponibili sul 
sito del CdS 
http//tlc.diee.unica.i
t.  
 
- I risultati delle 
elaborazioni degli 
esiti delle prove di 
verifica 
dell'apprendimento
, (voto medio e 

http://tlc.diee.unica.it/
http://tlc.diee.unica.it/
http://tlc.diee.unica.it/
http://http/tlc.diee.unica.it
http://http/tlc.diee.unica.it
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livello di 
apprendimento 
raggiunto, sono 
risultate superiori ai 
27/30 per 13 
insegnamenti sui 16 
totali per cui sono 
stati forniti i dati 
dalla Direzione Reti 
per l'A.A. 2010/11 

deviazione 
standard ) 
sintetizzati nella 
tabella D2.1_LM 
allegata al 
presente RAV   

B3 - 
Pianificazio

ne dello 
svolgimento 

del 
percorso 
formativo 

Lo svolgimento 
del percorso 
formativo è 
stato pianificato 
in modo da 
favorire il 
conseguimento 
dei risultati di 
apprendimento 
attesi nei tempi 
previsti? 

Sì Sono stati presi in 
esame gli indici di 
soddisfazione degli 
studenti ricavati 
dagli esiti della 
valutazione della 
didattica relativi alla 
adeguatezza delle 
conoscenze 
preliminari ai fini 
della comprensione 
degli argomenti 
trattati e 
all'adeguatezza del 
materiale didattico 
(indicato o fornito) 
ai fini della 
comprensione della 
materia. Entrambi 
gli Indici di 
Soddisfazione sono 
risultati superiori ai 
corrispondenti IS di 
Facoltà e di Ateneo. 
Non è stata 
pertanto rilevata la 
necessità di 
specifiche azioni di 
miglioramento 

 Gli esiti della 
valutazione della 
didattica da parte 
degli studenti 
relativi alla 
adeguatezza delle 
conoscenze 
preliminari ai fini 
della 
comprensione 
degli argomenti 
trattati e 
all'adeguatezza del 
materiale didattico 
(indicato o fornito) 
ai fini della 
comprensione 
della materia sono 
riportati nei verbali 
del CdS del 
24.06.2011 e del 
24.01.2012, 
disponibili sul sito 
del CdS 
http//tlc.diee.unica.i
t.  
 

Le norme 
relative alla 
carriera degli 
studenti sono 
adeguate al 
conseguimento 
dei risultati di 
apprendimento 
attesi da parte 
degli studenti 
nei tempi 
previsti? 

Sì. Il Regolamento 
carriere studenti 
adottato dal nostro 
Ateneo definisce 
norme relative alla 
carriera degli 
studenti adeguate 
al conseguimento 
dei risultati di 
apprendimento 
attesi da parte 
degli studenti nei 
tempi previsti, con 
particolare 
riferimento a 
norme per studenti 
impossibilitati a 
frequentare per 
lunghi periodi per 
cause indipendenti 
dalla loro volontà 
(ad esempio: 
malattia, etc.) e 

 
_ 

 

 

- 

 
- 

http://http/tlc.diee.unica.it
http://http/tlc.diee.unica.it
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norme per studenti 
lavoratori e per 
studenti meritevoli 
diversamente abili 

Lo svolgimento 
del percorso 
formativo 
corrisponde a 
quanto 
progettato e 
pianificato? 

Sì Sono stati presi in 
esame gli indici di 
soddisfazione degli 
studenti ricavati 
dagli esiti della 
valutazione della 
didattica relativi 
all'”organizzazione 
dell'attività didattica 
(orario, esami 
intermedi e finali)” e 
al “rispetto degli 
orari di svolgimento 
dell'attività 
didattica”. L'IS 
relativo all'item 
“organizzazione 
dell'attività didattica 
(orario, esami 
intermedi e finali)” è 
risultato per gli 
studenti del CdS 
pari a 69,52%, 
superiore al 
corrispondente IS di 
Facoltà. Notevole è  
l'IS relativo al 
rispetto degli orari di 
svolgimento 
dell'attività didattica, 
che, per il I 
semestre, è risultato 
pari al 95,24%. 
Non è stata 
pertanto rilevata la 
necessità di 
specifiche azioni di 
miglioramento 

 Indici di 
soddisfazione 
riportati nei verbali 
del CdS del 
24.06.2011 e del 
24.01.2012, 
disponibili sul sito 
del CdS 
http//tlc.diee.unica.i
t. 

  C
 -

 R
is

or
se

 

C1 - 
Personale 
docente e 

di 
supporto 

alla 
didattica 

I comportamenti 
del CdS sono 
coerenti con i 
comportamenti 
attesi riguardo 
alla presenza di 
opportunità di 
potenziamento 
delle capacità di 
insegnamento 
dei docenti e 
alla selezione o 
scelta del 
personale 
docente 
esterno? 

Sì Alcuni docenti che 
prestano attività 
didattica nel CdS 
hanno partecipato 
al Laboratorio 
Calaritano 
realizzato che ha 
l’obiettivo di fornire 
conoscenze, 
competenze e 
buone prassi sui 
temi della didattica 
e della docimologia 
nell’università. 

  

Il personale 
docente è 
adeguato, in 

Sì Partecipazione 
attiva di buona 
parte dei docenti del 

 CV dei docenti del 
CdS, consultabili 
sul sito 

http://http/tlc.diee.unica.it
http://http/tlc.diee.unica.it
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quantità e 
qualificazione 
(anche con 
riferimento al 
CV), a favorire il 
conseguimento 
dei risultati di 
apprendimento 
attesi? 

CdS a progetti di 
ricerca a livello 
locale, nazionale o 
internazionale; tutti i 
docenti del CdS 
sono inoltre “attivi” 
sul piano della 
ricerca, come 
rilevabile dai Cv 
pubblicati sul sito 
del CdS 

http:/tlc.diee.unica.i
t 

Il personale di 
supporto alla 
didattica è 
qualitativamente 
adeguato a 
favorire il 
conseguimento 
dei risultati di 
apprendimento 
attesi? 

Sì Sono stati presi in 
esame gli indici di 
soddisfazione degli 
studenti ricavati 
dagli esiti della 
valutazione della 
didattica relativi al 
tutoraggio e delle 
altre attività 
didattiche 
integrative. Gli esiti 
relativi al I semestre 
rivelano un indice di 
soddisfazione degli 
studenti pari 
all'80%; nel II 
semestre mostrano 
un IS degli studenti 
del CdS pari 
all'81,48%  
Non è stata 
pertanto rilevata la 
necessità di 
specifiche azioni di 
miglioramento 

 Esiti relativi alla 
valutazione degli 
studenti sulle 
attività didattiche 
integrative ai fini 
del conseguimento 
dei risultati di 
apprendimento 
attesi riportati nei 
verbali del CdS del 
24.06.2011 e del 
24.01.2012, 
disponibili sul sito 
del CdS 
http//tlc.diee.unica.i
t. 

C2 - 
Infrastrutt

ure 
 

Le infrastrutture, 
con le relative 
dotazioni e/o 
attrezzature, 
sono adeguate, 
quantitativamen
te e 
qualitativamente
, allo 
svolgimento 
delle attività 
formative 
previste con i 
metodi didattici 
stabiliti? 

Sì, parzialmente 
(come da esiti 
della valutazione 
della didattica da 
parte degli 
studenti).  

Le infrastrutture non 
sono nella piena 
disponibilità del 
CdS e la loro 
gestione e 
manutenzione delle 
infrastrutture è di 
competenza della 
Facoltà e del 
Dipartimento. 
Pertanto, il CdS può 
soltanto segnalare 
al Preside/Direttore 
di Dipartimento le 
criticità individuate 

 Esiti relativi alla 
valutazione degli 
studenti 
sull'adeguatezza 
delle infrastrutture 
riportati nei verbali 
del CdS del 
24.06.2011 e del 
24.01.2012, 
disponibili sul sito 
del CdS 
http//tlc.diee.unica.i
t 

C3 - 
Servizi di 

contesto e 
Accordi di 
collaboraz

ione 

I servizi di 
orientamento, 
assistenza e 
supporto sono 
tali da facilitare 
l’apprendimento 
e la 
progressione 
nella carriera 
degli studenti? 

Sì Sono stati presi in 
esame  gli indici di 
soddisfazione degli 
studenti ricavati 
dagli esiti della 
valutazione della 
didattica relativi al 
tutoraggio e delle 
altre attività 
didattiche 
integrative. Gli esiti 

Rilevazione 
sistematica del 
grado di 
soddisfazione 
percepita dagli 
studenti in merito ai 
servizi di contesto 
(segreterie studenti; 
mobilità 
internazionale) e 
disponibilità dei 

Esiti relativi alla 
valutazione degli 
studenti sulle 
attività didattiche 
integrative ai fini 
del conseguimento 
dei risultati di 
apprendimento 
attesi riportati nei 
verbali del CdS del 
24.06.2011 e del 

http://http/tlc.diee.unica.it
http://http/tlc.diee.unica.it
http://http/tlc.diee.unica.it
http://http/tlc.diee.unica.it
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relativi al I semestre 
rivelano un indice di 
soddisfazione degli 
studenti pari 
all'80%; nel II 
semestre mostrano 
un IS degli studenti 
del CdS pari 
all'81,48%  
Non è stata 
pertanto rilevata la 
necessità di 
specifiche azioni di 
miglioramento 
 

risultati in tempi 
brevi 

24.01.2012, 
disponibili sul sito 
del CdS 
http//tlc.diee.unica.i
t. 

Gli accordi con 
Enti pubblici e/o 
privati per lo 
svolgimento di 
periodi di 
formazione 
all’esterno sono 
adeguati 
quantitativamen
te e ai fini del 
conseguimento 
dei risultati di 
apprendimento 
da parte degli 
studenti? 

Sì Attivazione, a 
decorrere dal 
presente anno 
accademico, della 
rilevazione delle 
opinioni degli 
studenti sui tirocini 
formativi svolti, 
mediante 
somministrazione di 
apposito 
questionario 

Estensione della 
rilevazione ai tutor 
aziendali dei 
tirocinanti per 
disporre di 
maggiori 
informazioni sulla 
preparazione e le 
eventuali carenze 
degli studenti – 
Predisposizione di 
apposito 
questionario. 

Esiti della 
valutazione della 
rilevazione delle 
opinioni degli 
studenti sui tirocini 
svolti discussi nella 
seduta del CdS del 
24.01.2012 , 
disponibli sul sito 
del CdS 
http//tlc.diee.unica.i
t 

Gli accordi con 
Atenei di altri 
Paesi per la 
mobilità 
internazionale 
degli studenti 
sono adeguati 
quantitativamen
te e ai fini del 
conseguimento 
dei risultati di 
apprendimento 
da parte degli 
studenti? 

Sì, ma il CdS sta 
cercando di 
attivare nuove 
collaborazioni con 
Atenei europei 

 Contatti per 
attivazione di nuove 
collaborazioni con 
Atenei Europei 

 

D
 -

 M
on

ito
ra

gg
io

 

D1 - 
Attrattività 

I risultati del 
monitoraggio 
delle prove di 
verifica del 
possesso dei 
requisiti di 
ammissione e 
degli iscritti al 
primo anno di 
corso danno 
evidenza 
dell’attrattività 
del CdS? 

Sì I numeri degli iscritti 
alle prove per la 
verifica della 
preparazione 
personale e il 
successivo numero 
di immatricolati 
sono notevolmente 
al di sopra della 
numerosita' minima 
prevista per la 
classe LM 27 
Non è stata 
pertanto rilevata la 
necessità di attuare 
specifiche azioni di 
miglioramento 
 

  

http://http/tlc.diee.unica.it
http://http/tlc.diee.unica.it
http://http/tlc.diee.unica.it
http://http/tlc.diee.unica.it
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D2 - 
Prove di 
verifica 

dell’appre
ndimento 

 

I risultati del 
monitoraggio 
delle prove di 
verifica 
dell’apprendime
nto danno 
evidenza 
dell’adeguatezz
a delle prove a 
verificare il 
livello di 
raggiungimento, 
da parte degli 
studenti, dei 
risultati di 
apprendimento, 
dell’efficacia 
degli 
insegnamenti e 
delle altre 
attività formative 
e della 
correttezza 
della 
valutazione 
dell’apprendime
nto degli 
studenti? 

Sì, anche se il 
livello di 
apprendimento di 
3 insegnamenti, 
misurato con il 
voto medio, è 
risultato inferiore a 
27/30 (per 2 
insegnamenti 
comunque 
superiore a 26/30; 
per 1 invece è 
risultato pari a 23, 
67) 

L'analisi del voto 
medio e dello scarto 
quadratico medio 
delle votazioni 
riportati nella tabella 
D2.1_LM mostrano 
per 13 
insegnamenti su 16 
una media 
superiore ai 27/30, 
con uno scarto 
quadratico medio 
ridotto (il valore più 
elevato è pari a 
2,77). 

 

 

Prestare particolare 
attenzione alle 
esigenze degli 
studenti con 
riferimento agli 
insegnamenti in cui il 
livello di 
apprendimento si è 
rilevato meno 
soddisfacente 

Verbale CCS del 
6.03.2012, 
disponibile sul sito 
del CdS 
http://tlc.diee.unica.
it 

D3 - 
Carriera 

degli 
studenti 

(Efficacia 
interna) 

I risultati del 
monitoraggio 
della carriera 
accademica 
degli studenti 
danno evidenza 
dell’efficacia del 
processo 
formativo?  

Sì, anche se la 
parzialità dei dati 
ad oggi disponibili 
per il corso di 
laurea magistrale 
(attivo solo 
dall'A.A. 2010/11) 
consente di 
valutare solo in 
parte la 
progressione delle 
carriere e non 
permette di 
valutare affatto i 
tempi di 
conseguimento del 
titolo 

I risultati relativi agli 
iscritti e ai dispersi 
non hanno mostrato 
particolari criticità. 
Non è stata 
pertanto ravvisata la 
necessità di attuare 
specifiche azioni di 
miglioramento. 

 Risultati  discussi 
dal CCS nella 
seduta del 6 marzo 
2012 – verbale 
disponibile sul sito 
all'indirizzo: 
http//tlc.diee.unica.i
t 

D4 - 
Opinioni 

degli 
studenti 

sul 
processo 
formativo 

Il monitoraggio 
delle opinioni 
degli studenti 
sul processo 
formativo è 
adeguato per 
completezza 
delle 
informazioni 
raccolte e 
partecipazione 
degli studenti?  

Sì, anche se, per 
quanto riguarda la 
rilevazione gestita 
dall'Ateneo, le 
distribuzioni dei 
giudizi vengono 
definite solo 
quando l’attività 
didattica oggetto di 
valutazione ha 
raccolto almeno 5 
diverse 
valutazioni.   

1)Nella rilevazione 
gestita dall'Ateneo 
si è passati da una 
procedura su 
supporto cartaceo, 
le cui modalità 
consentivano la 
partecipazione di un 
numero ridotto di 
studenti, ad una 
rilevazione on line, 
in cui ciascuno 
studente è tenuto a 
compilare il 
questionario nel 
momento in cui si 
iscrive all'esame 

 Esiti valutazioni on 
line contenuti nei 
verbali del CdS del 
24.06.2011 e 
24.01.2012, 
disponibili sul sito 
all'indirizzo: 
http//tlc.diee.unica.i
t 
 
Sul sito 
www.almalaurea.it 
è possibile trovare, 
selezionando il 
collettivo “laureati 
in Ingegneria delle 
Telecomunicazioni 

http://tlc.diee.unica.it/
http://tlc.diee.unica.it/
http://http/tlc.diee.unica.it
http://http/tlc.diee.unica.it
http://http/tlc.diee.unica.it
http://http/tlc.diee.unica.it
http://http/tlc.diee.unica.it
http://www.almalaurea.it/
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2) L'adesione 
dell'Ateneo di 
Cagliari al 
Consorzio 
AlmaLaurea 
consente 
un'ulteriore 
rilevazione: agli 
studenti del 
campione 
intervistato viene 
data la possiiblità di 
esprimere una 
valutazione sul 
processo formativo 
nel suo complesso, 
i cui risultati 
concorrono ad 
integrare quelli di 
cui sopra 

dell'Ateneo di 
Cagliari”, la 
valutazione 
espressa dal 
campione 
intervistato sul 
percorso di studi 
seguito 

D5 - 
Collocazio

ne nel 
mondo del 

lavoro e 
prosecuzi
one degli 
studi in 

altri Corsi 
di Studio 
(Efficacia 
esterna)  

I risultati relativi 
alla 
collocazione nel 
mondo del 
lavoro dei 
laureati danno 
evidenza della 
spendibilità del 
titolo di studio 
rilasciato e della 
corrispondenza 
degli sbocchi 
professionali e 
occupazionali 
per i quali si 
preparano i 
laureati agli 
sbocchi 
professionali e 
occupazionali 
del mondo del 
lavoro? 

Sì Richiesta alle 
imprese, nell'ambito 
della rilevazione 
annuale delle 
esigenze formative, 
di indicare i ruoli in 
cui sono stati 
concretamente 
impiegati i laureati 
del CdS e le figure 
professionali che il 
CdS dovrebbe 
formare 

 Gli esiti della 
rilevazione 
effettuata nell'anno 
2011 sono riportati 
nel verbale del 
CdS del 
24.06.2011, 
disponibile sul sito 
all'indirizzo: 

http//tlc.diee.uni
ca.it 

E
 -

 S
is

te
m

a 
 

di
 g

es
tio

ne
 E1 - 

Politica e 
iniziative 

per la 
qualità 

La politica e le 
iniziative per la 
qualità sono 
adeguate ai fini 
della 
promozione 
della qualità del 
CdS? 

Sì, la politica per la 
qualità dichiarata e 
seguita dal corso è 
adeguata, ma per 
una gestione 
ottimale del Corso 
secondo gli 
standard di qualità 
adottati sarebbe 
necessaria 
un’ulteriore figura, 
anche a contratto, 
che possa essere 
di supporto al CCS 
per gli 
adempimenti 
richiesti dal 
modello CRUI. 
Esiste infatti, a 

              -      

http://http/tlc.diee.unica.it
http://http/tlc.diee.unica.it
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livello di Facoltà, 
un solo  
Coordinatore 
Didattico per tutti i 
Corsi di Studio. 

E2 - 
Processi 

per la 
gestione 
del Corso 
di Studio e 
Struttura 

organizzat
iva 

I processi per la 
gestione del 
CdS identificati 
e la struttura 
organizzativa 
sono adeguati 
ai fini di una 
efficace 
gestione del 
CdS? 

Sì, anche se si 
rileva che non è 
attivo un processo 
di monitoraggio 
delle opinioni degli 
studenti sui periodi 
di mobilità 
internazionale 

Da valutare 
l'opportunità di 
gestire il 
monitoraggio delle 
opinioni degli 
studenti sui periodi 
di mobilità 
internazionale a 
livello di singolo 
CdS piuttosto che di 
Ateneo 

  

E3 - 
Riesame 

e 
miglioram

ento 

I comportamenti 
del CdS sono 
coerenti con i 
comportamenti 
attesi riguardo 
alle modalità di 
gestione del 
processo di 
riesame? 

Sì Accurato processo 
del riesame 
condotto, a 
decorrere dallo 
scorso A.A., da 
organo diverso dal 
GAV, con 
coinvolgimento 
delle Parti 
Interessate del 
MdL. 

 Verbale CdS del 
6.03.2012, 
disponibile sul sito 
del CdS 
http://tlc.diee.unica.
it 

Il riesame del 
sistema di 
gestione 
assicura la sua 
continua 
adeguatezza ed 
efficacia e 
promuove il 
miglioramento 
dell’efficacia dei 
processi per la 
gestione del 
CdS e dei 
relativi esiti? 

Sì Il coinvolgimento 
delle organizzazioni 
del MdL anche nel 
processo del 
Riesame - oltre che 
nelle altre forme di 
consultazione 
strutturata attivate 
dal Cds (rilevazione 
annuale delle 
esigenze formative 
e collaborazioni con 
industrie del 
settore), 
contribuisce a 
mantenere l'offerta 
formativa efficace 
ed attuale. 

 Verbale CdS del 
6.03.2012, 
disponibile sul sito 
del CdS 
http://tlc.diee.unica.
it 

E4 - 
Pubblicità 

delle 
informazio

ni 

Il CdS rende 
pubbliche 
informazioni 
complete, 
aggiornate e 
facilmente 
reperibili sui 
propri obiettivi, 
sul percorso 
formativo, sulle 
risorse di cui 
dispone, sui 
propri risultati e 
sul suo sistema 
di gestione? 

Sì                -.   

 

http://tlc.diee.unica.it/
http://tlc.diee.unica.it/
http://tlc.diee.unica.it/
http://tlc.diee.unica.it/
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Allegato 2 - Tabelle Area Monitoraggio (versione ridotta) 
 
Elenco 
 
D1.1_LM - Risultati della verifica del possesso dei requisiti di ammissione. 
D1.2_LM - Iscritti al primo anno di corso (Dati al 29/02/2012) 
D2.1_LM - Risultati delle prove di verifica dell’apprendimento (Dati al 29/02/2012 -coorte 2010) 
D3.2_LM - Dispersioni (Dati al 29/02/2012) 
D3.3_LM - Crediti acquisiti dagli studenti che passano da un anno di corso al successivo (Dati al 31/12/2011) 
D3.4_LM - Laureati - (Dati al 29/02/2012 – Il corso di laurea magistrale è stato attivato nell'A.A. 2010/2011; 
nessuno studente ha pertanto ancora potuto conseguire il titolo) 
 
Note 
 Se non diversamente specificato, i dati richiesti dalle tabelle D1.2, D2.1, D3.1, D3.2, D3.3, D3.4 riguardano esclusivamente gli 

studenti iscritti a tempo pieno. 
 

 

D1.1_LM - Risultati della verifica del possesso dei requisiti di ammissione. 

 
a.a.2009/2010* a.a. 2010/2011 a.a. 2011/12 

Totale Totale Totale 

Presenti alla valutazione dell’adeguatezza della personale 
preparazione 

- 31 25 

In possesso di  
adeguata preparazione personale 

- 28 23 

Senza adeguata preparazione personale - 3 2 

Elementi di controllo 
A1 = A2+A3 

*ultimo anno di attivazione della laurea specialistica – non prevista alcuna verifica della preparazione personale 

 

 
D1.2_LM - Iscritti al primo anno di corso  
 
Coincidono con le prime 2 righe delle corrispondenti Tabelle D3.1. 
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D2.1_LM - Risultati delle prove di verifica dell’apprendimento (Dati al 29/02/2012) 

Insegnamenti * 
(evidenziati in grassetto gli 
insegnamenti obbligatori) 

 

A.A 2008/09-AA 2009/10 
(dati non disponibili  per il corso di Laurea  

Magistrale, attivato nell'A.A. 2010/11) 
A. A. 2010/2011 

N
. t

ot
al

e 
st

ud
en

ti 
 *

* 

**
*N

.  
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en

ti 
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e 
ha

nn
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 d
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  *
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V
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 m
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D
ev

ia
zi

o
n

e 
st

an
d
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d

 

Automazione Industriale - 
- - -  

17 
 

9 
 

23,67 
 

2,55 

Circuiti attivi a microonde - - - -  1 30,00 - 

Corso integrato: 
Infomobilità 

- - - - 17 2 30 - 

Progettazione di reti 
wireless 

- - - - 17 3 30 - 

Database e sistemi 
operativi 

- - - - 18 8 26,63 2,77 

Elaborazione di 
immagini e video 

- - - - 18 13 27,23 2,35 

Internet - - - - 18 7 27,86 2,48 

Linguaggi di 
programmazione ad 
oggetti 

- 
- - -  2 30,00 - 

Optoelettronica e 
affidabilità dei dispositivi 

- 
- - -  3 29,33 0,58 

Sistemi di 
Telecomunicazione 

- - - - 17 9 27,89 2,2 

Sistemi digitali e 
processori 

- 
- - -  2 28,00 - 

Sistemi in tempo reale per 
applicazione multimediali 

 
- - -  2 26,50 0,71 

Sistemi ibridi - - - -  3 28,00 1,73 

Telerilevamento e 
diagnostica 

- - - - 17 
 

5 26,80 1,71 
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elettromagnetica  

Televisione digitale - - - -  1 30,00 - 

Teoria dell'informazione 
e codici 

- - - - 18 14 28,00 1,18 

 

 
D3.2_LM - Dispersioni (Dati al 29/02/2012 – disponibili solo per l'A.A. 2010/11, A.A. di attivazione del Corso 
di LM) 
  A.A. 2010/2011 

Dispersi tra il 1° e il 2° anno di corso appartenenti alla coorte di 
riferimento 

1 

 

 
D3.3_LM - Crediti acquisiti dagli studenti che passano da un anno di corso al successivo (Dati al 
31/12/2011) 

 A.A. 2010/2011 

Iscritti al primo 
anno di corso 

Studenti con 0 crediti 2 

Studenti che 
hanno acquisito 
da 1 a 60 crediti 

Numerosità studenti 15 

Mediana dei crediti maturati 34 

Media dei crediti maturati 32,27 

Deviazione standard 14,48 

Studenti con più di 60 crediti 1 

Iscritti al secondo 
anno di corso 

appartenenti alla 
coorte di 

riferimento 

Studenti con 0 crediti - 

Studenti che 
hanno acquisito 

da 1 a 120 
crediti 

Numerosità studenti - 

Mediana dei crediti maturati - 

Media dei crediti maturati - 

Deviazione standard - 

 

D3.4_LM - Laureati (Dati al 29/02/2012) – Il corso di Laurea Magistrale è stato attivato nell'A.A. 2010/11. 
Pertanto, ad oggi, nessuno studente ha potuto conseguire la Laurea Magistrale 
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ALLEGATO 3 

 

Scheda Laboratori 
 
Laboratori 
 

Nome laboratorio AutoLab: Laboratorio di Automatica 

Indirizzo DIEE, pad. B, via Is Maglias 

Gestione * Gruppo di Automatica del DIEE 

Attrezzature / Apparecchiature / 
Equipaggiamenti 

1server (Linux), 6 PC, 1 stampante, oscilloscopio, sensori e trasduttori, vari 
componenti elettronici, Lego Mindstorm, modello in scala di gru a portale, mano 
robotica. 

N. postazioni di lavoro 8 

N. studenti per postazione 2 

N. ore settimanali a disposizione per gli insegnamenti del CdS 60 

Orario di accesso / modalità d’accesso / modalità di 
utilizzazione delle attrezzature 

8:00-20:00 dal lunedì al venerdì / accessibile agli studenti 
in presenza di strutturati.  

 

Nome laboratorio DEAlab: Laboratorio di Dispositivi Elettronici Avanzati 

Indirizzo DIEE, pad. B, via Is Maglias 

Gestione * Gruppo di Elettronica del DIEE 

Attrezzature / Apparecchiature / 
Equipaggiamenti 

PC, 2 Microscopi ottici, Glove box per lavorare in atmosfera controllata, Agilent 4155 
per la caratterizzazione elettrica dei dispositivi elettronici, Keithley per la 
caratterizzazione elettrica dei dispositivi elettronici, 4182 Misuratore RLC, Cappa 
chimica, Tavolo antivibrante, bilancia di precisione, pH-meter, Gold sputter, Carbon 
Coater, Evaporatore termico, Forno da laboratorio, 2 armadi per la conservazione di 
acidi e sostanze infiammabili, Bromografo per fotolitografia, Frigorifero per la 
conservazione di prodotti chimici. 

N. postazioni di lavoro na (*) 

N. studenti per postazione na (*) 

N. ore settimanali a disposizione per gli insegnamenti del CdS 
Il laboratorio  viene impiegato per lo svolgimento degli elaborati di gruppo all’interno del corso di Dispositivi 
Elettronici Avanzati e per le esercitazioni dello stesso 

60 

Orario di accesso / modalità d’accesso / modalità di 
utilizzazione delle attrezzature 

7:00-23:00 dal lunedì al venerdì. / accessibile agli studenti 
dalle 8:00-20:00 dal lunedì al venerdì in presenza di 
strutturati  

(*) Non si applica. 

 

Nome laboratorio EOLAB: Laboratorio di Microelettronica 

Indirizzo DIEE, pad. B, via Is Maglias 

Gestione * Gruppo di Elettronica del DIEE 

Attrezzature / Apparecchiature / 
Equipaggiamenti 

2 PC, 5 workstation, 1 oscilloscopio, 1 analizzatore di stati logici, 1 stazione saldante, 
1 trapano a colonna, 8 schede FPGA Xilinx, 26 schede DSP Texas Instruments, 5 hub 
ethernet. 

N. postazioni di lavoro 16 

N. studenti per postazione 1 

N. ore settimanali a disposizione per gli insegnamenti del CdS 60 

Orario di accesso / modalità d’accesso / modalità di 
utilizzazione delle attrezzature 

8:00-20:00 dal lunedì al venerdì / accessibile agli studenti in 
presenza di strutturati.  

 

Nome laboratorio InfoLab 

Indirizzo DIEE, pad. B, via Is Maglias 

Gestione * Gruppo di Sistemi di Elaborazione delle Informazioni del DIEE 



 87 

Attrezzature / Apparecchiature / 
Equipaggiamenti 

4 workstation (Linux), 1 server (Linux), 8 PC (6 Linux, 2 Windows). 

N. postazioni di lavoro 15 

N. studenti per postazione 1 

N. ore settimanali a disposizione per gli insegnamenti del CdS 55 

Orario di accesso / modalità d’accesso / modalità di 
utilizzazione delle attrezzature 

8:30-19:30 dal lunedì al venerdì / accessibile agli studenti in 
presenza di strutturati.  

 

Nome laboratorio Laboratorio di Campi Elettromagnetici 

Indirizzo DIEE, pad. B, via Is Maglias 

Gestione * Gruppo di Campi Elettromagnetici del DIEE 

Attrezzature / Apparecchiature / 
Equipaggiamenti 

4 PC, 1 Network analyzer HP 8720C 

N. postazioni di lavoro 4 

N. studenti per postazione 1 

N. ore settimanali a disposizione per gli insegnamenti del CdS 45 

Orario di accesso / modalità d’accesso / modalità di 
utilizzazione delle attrezzature 

8:30-13:00 e 15:00-19:30 dal lunedì al venerdì / accessibile 
agli studenti in presenza di strutturati.  

 

Nome laboratorio Laboratorio di Compatibilità Elettromagnetica “EMC” 

Indirizzo DIEE, pad. B, via Is Maglias 

Gestione * Gruppo di Convertitori Macchine ed Azionamenti del DIEE 

Attrezzature / Apparecchiature / 
Equipaggiamenti 

Sistema automatizzato per l’esecuzione di prove di full compliance per la certificazione 
europea delle apparecchiature elettriche ed elettroniche.  Catena di strumenti 
(analizzatore+sonde) per la misura in situ di elettrosmog sia in bassa che in alta 
frequenza. 

N. postazioni di lavoro 4 

N. studenti per postazione 2 

Orario di accesso / modalità d’accesso / modalità di 
utilizzazione delle attrezzature 

Accessibile agli studenti solo durante le esercitazioni dei 
corsi sotto la supervisione di un docente  

 

Nome laboratorio Laboratorio di Convertitori Macchine ed Azionamenti Elettrici 

Indirizzo DIEE, pad. A, via Marengo, 3 

Gestione * Gruppo di Convertitori Macchine ed Azionamenti del DIEE 

Attrezzature / Apparecchiature / 
Equipaggiamenti 

Sistema di saldatura e dissaldatura ad aria calda per SMD e componenti tradizionali; 2 
oscilloscopi digitali; 1 analizzatore di stati logici; 3 generatori di segnale; 4 multimetri da 
banco; 2 sistemi di sviluppo dspace basati rispettivamente su piattaforma dsp Texas e 
Power Pc; 2 sistemi di sviluppo DSP Texas per il controllo azionamenti elettrici; 1 
sistema di sviluppo Analog Device. 

N. postazioni di lavoro 6 

N. studenti per postazione 2 

Orario di accesso / modalità d’accesso / modalità di 
utilizzazione delle attrezzature 

Accessibile agli studenti solo durante le esercitazioni dei corsi 
sotto la supervisione di un docente  

 

Nome laboratorio Laboratorio di Elettrotecnica 

Indirizzo DIEE, pad. A, via Marengo, 3 

Gestione * Gruppo di Elettrotecnica del DIEE 

Attrezzature / Apparecchiature / 
Equipaggiamenti 

7 PC, 1 sistema integrato di movimentazione e acquisizione immagini per la diagnosi di 
circuiti stampati (prototipo sperimentale), 1 stampante laser monocromatica. 

N. postazioni di lavoro 7 

N. studenti per postazione 1 

Orario di accesso / modalità d’accesso / modalità di 9:30-13:00 e 15:00-18:00 dal lunedì al venerdì / accessibile 
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utilizzazione delle attrezzature agli studenti in presenza di strutturati.  

 

Nome laboratorio Laboratorio Misure 

Indirizzo DIEE, pad. A, via Marengo 3 

Gestione * Gruppo di Misure Elettriche ed Elettroniche  del DIEE 

Attrezzature / Apparecchiature / 
Equipaggiamenti 

4 PC con schede di acquisizione dati, 4 Oscilloscopi digitali, 1Oscilloscopio analogico, 
Multimetri, Generatori di segnale, Componentistica elettronica. 

N. postazioni di lavoro 4 

N. studenti per postazione 2/3 

Orario di accesso / modalità d’accesso / modalità di 
utilizzazione delle attrezzature 

9:00-19:00 dal lunedì al venerdì / accessibile agli studenti in 
presenza di strutturati.  

 
 

Nome laboratorio MCLab 

Indirizzo DIEE, pad. A, via Marengo 3 

Gestione Gruppo di Telecomunicazioni del DIEE 

Attrezzature / Apparecchiature 
/ Equipaggiamenti 

5 PC, 2 router wireless, 4 switch, 1 analizzatore di spettro, 1 generatore di segnale, 1 
simulatore di canale, 1 software multiutente per simulazione di reti complesse 

N. postazioni di lavoro 7 

N. studenti per postazione 1 

N. ore settimanali a disposizione per gli insegnamenti del CdS 55 

Orario di accesso / modalità d’accesso / modalità 
di utilizzazione delle attrezzature 

8:30-19:30 dal lunedì al venerdì / accessibile agli studenti in presenza di 
strutturati.  

 

Aula informatica – Laboratorio B 

Nome aula Laboratorio B DIEE 

Indirizzo DIEE, pad. B, via Is Maglias 

Gestione Dipartimento di Ingegneria Elettrica ed Elettronica 

Apparecchiature informatiche e 
dotazioni di software disponibili  

 13 PC. Software: MATLAB e Open Office. 

N. postazioni di lavoro 13 

N. studenti per postazione 1 

Orario di accesso / modalità d’accesso / modalità di 
utilizzazione delle attrezzature 

8.15--12.45  e 16.15-19.45 dal lunedì al venerdì compresi / 
accesso controllato e regolato dai Servizi Generali di Facoltà 
tramite una società esterna /  libera 

 
Aula informatica – Laboratorio Venezia 

Nome aula Laboratorio Venezia 

Indirizzo Via Is Maglias 

Gestione * Dipartimento di Ingegneria Elettrica ed Elettronica; 
 

Apparecchiature informatiche 
e dotazioni di software 

disponibili  

15 PC a disposizione degli studenti + 1 PC a disposizione del tutor d’aula + 1 stampante 
laser collegata in rete ad ogni PC 
In ciascuno dei 20 PC è installato il pacchetto Office 2003 comprendente: 
Word; Excel; Power Point; Access;Outlook; InfoPath;Publisher. 
E’ inoltre installato Acrobat Reader. 
Ognuno dei 20 PC consente l’accesso ad Internet  

N. postazioni di lavoro 15 

N. studenti per postazione 2 

N. ore settimanali a disposizione per gli insegnamenti del CdS 20 
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Orario di accesso / modalità d’accesso / modalità 
di utilizzazione delle attrezzature   

** 

8.00-13.00 /14.00-18.00 dal lunedì al venerdì compresi / previa 
prenotazione e libero / solo in presenza di personale addetto 
all’assistenza 
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UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI CAGLIARI 
Direzione per i Servizi Bibliotecari 

Misurazione e Valutazione 
 

Scheda Biblioteca del Distretto Tecnologico (dati 2010) 
 

 
Nome:  
Biblioteca del Distretto Tecnologico 

 
Indirizzo:  
Presso Sezione di 
Facoltà di Ingegneria 
via Marengo, 2 
09123 Cagliari 
 

 
Gestione:  
Riferimento organizzativo, gestionale e contabile 
per le singole Sezioni e Punti di servizio in cui è 
articolato il Distretto: 
 
 
Responsabile: Direttore della Biblioteca di 
Distretto Sandra Astrella 
 

 
N. complessivo di studenti potenziali utilizzatori 

 

La biblioteca di Distretto svolge attività di back office e non eroga 
direttamente servizi rivolti all’utenza  

 

 
ore di apertura settimanali: N. 39 
 

 
orario di apertura  
lunedì – venerdì: 8.00-14.00 
lunedì, martedì, giovedì: 15.00-18.00 
 

Dotazione documentaria Attività svolte 

 
Patrimonio documentario totale: 92611 

di cui monografie: 67521 
di cui periodici: 21950 
 

Abbonamenti a periodici correnti: 262 
 
Periodici elettronici attivati a livello di Distretto: 54 
Banche Dati attivate a livello di Distretto: 1 
 
 

 
Servizi centralizzati:  
Gestione amministrativa e contabile 
Acquisti patrimonio documentario 
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Sezioni del Distretto Tecnologico (dati 2010) 
 
 

 
Nome: Facoltà di Ingegneria 
 

 
Indirizzo: via Marengo, 2 
09123 Cagliari 
 

 
Gestione:  
Riferimento organizzativo, gestionale e 
contabile: Biblioteca del Distretto 
Tecnologico 
 
Riferimenti didattici:  
Facoltà di Ingegneria 
 
Responsabile: Sandra Astrella  
 

N. complessivo di studenti potenziali utilizzatori 
 

VEDI NOTA METODOLOGICA 
 

 
 
 
ore settimanali destinate ai servizi: N. 75 

 
 
orario di apertura  
lunedì - venerdì: 7.45-21.50 
sabato: 8.00-13.50 
 

Dotazione documentaria 
Servizi offerti 

 
N. posti studio/lavoro 

 
Patrimonio documentario totale: 24288 

di cui monografie: 19118 
di cui periodici: 3860 
 
 

Abbonamenti a periodici correnti: 53 
 
 

 
Consultazione e lettura in sede 
Orientamento e istruzione utenti 
Servizi di reference  
Distribuzione e Prestito locale  
Prestito interbibliotecario nazionale 
ed internazionale (ILL) 
Document Delivery 
Servizi ad accesso remoto (accesso ai 
cataloghi in linea e alle risorse elettroniche) 
 

 
Sala lettura e 
consultazione con  
posti a sedere: 265 
 
Postazioni PC: 9 
 
Postazioni per 
microforme/audiovisivi: 0 
 
Rete wireless disponibile 
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Nome: Architettura  

 
Indirizzo:  
Via Corte d’Appello, 87 
09124 Cagliari 
 
 

 
Gestione: Riferimento organizzativo, 
gestionale e contabile: Biblioteca del 
Distretto Tecnologico 
 

Riferimenti Didattico - Scientifici: 
Facoltà di Architettura; 
Dipartimento di Architettura  
 
Referente: Susanna Balia 
 

N. complessivo di studenti potenziali utilizzatori 
 

VEDI NOTA METODOLOGICA 
 

 
ore settimanali destinate ai servizi: N. 26 
 

 
orario di apertura  
lunedì – venerdì: 9.00-13.00 
martedì e giovedì: 15.00-18.00 
 

Dotazione documentaria 
 

Servizi offerti 
 

N. posti studio/lavoro 

 
Patrimonio documentario totale: 9844  

di cui monografie: 7735  
di cui periodici: 1618  

 
 
Abbonamenti a periodici correnti: 37  
 

 
Consultazione e lettura in sede 
Orientamento e istruzione utenti 
Servizi di reference  
Distribuzione e Prestito locale  
Prestito interbibliotecario nazionale 
ed internazionale (ILL) 
Document Delivery 
Servizi ad accesso remoto (accesso ai 
cataloghi in linea e alle risorse elettroniche) 
 

 
Sala lettura e 
consultazione con  
posti a sedere: 48 
 
Postazioni PC: 3 
 
Postazioni per 
microforme/audiovisivi: 0 
 
 

 
 

 
 
Nome: Geoingegneria e Tecnologie Ambientali 
 

 
Indirizzo: P.zza d’Armi  
09123 Cagliari 

 
Gestione: Riferimento organizzativo, 
gestionale e contabile: Biblioteca del 
Distretto Tecnologico 
 
Didattico - Scientifici: 
Dipartimento di Geoingegneria e 
Tecnologie Ambientali 
 
Referente: Gabriella Pilleri 
 

N. complessivo di studenti potenziali utilizzatori 
 

VEDI NOTA METODOLOGICA 
 

 
ore settimanali destinate ai servizi: N. 28 

 
orario di apertura  
lunedì - venerdì: 9.00-13.30 
lunedì e venerdì: 15.30-18.30 
 

Dotazione documentaria 
 

Servizi offerti 
 

N. posti studio/lavoro 
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Patrimonio documentario totale: 11748 

di cui monografie:7342 
di cui periodici: 4028 
 
 

Abbonamenti a periodici correnti: 23 
 
 

 
Consultazione e lettura in sede 
Orientamento e istruzione utenti 
Servizi di reference  
Distribuzione e Prestito locale  
Prestito interbibliotecario nazionale 
ed internazionale (ILL) 
Document Delivery 
Servizi ad accesso remoto (accesso ai 
cataloghi in linea e alle risorse elettroniche) 
 

 
Sala lettura e 
consultazione con  
posti a sedere: 12 
 
Postazioni PC: 1 
 
Postazioni per 
microforme/ 
audiovisivi: 0 
 
Rete wireless disponibile 

 

 

 
 
Nome: Ingegneria Chimica e Materiali 

 
Indirizzo: P.zza d’Armi 
09123 Cagliari 

 
Gestione: Riferimento organizzativo, 
gestionale e contabile: Biblioteca del 
Distretto Tecnologico 
 
Didattico - Scientifici: 
Dipartimento di Ingegneria Chimica e 
Materiali 
 
Referente: Maria Luigia Mua 
 

N. complessivo di studenti potenziali utilizzatori 
 

VEDI NOTA METODOLOGICA 
 

 
ore settimanali destinate ai servizi: N. 22 

 
orario di apertura  
lunedì, mercoledì, giovedì: 9.00-14.00 
martedì: 9.00-13.00; 15.00-18.00 
 

Dotazione documentaria 
 

Servizi offerti 
 

N. posti studio/lavoro 

 
Patrimonio documentario totale: 10344 

di cui monografie: 6965 
di cui periodici: 3379 

 
 
Abbonamenti a periodici correnti: 33 
 
 

 
Consultazione e lettura in sede 
Orientamento e istruzione utenti 
Servizi di reference  
Distribuzione e Prestito locale  
Prestito interbibliotecario nazionale 
ed internazionale (ILL) 
Document Delivery 
Servizi ad accesso remoto (accesso ai 
cataloghi in linea e alle risorse 
elettroniche) 
 

 
Sala lettura e 
consultazione con  
posti a sedere: 12 
 
Postazioni PC: 2 
 
Postazioni per 
microforme/ 
audiovisivi: 0 
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Nome: Ingegneria Meccanica 
 

 
Indirizzo: P.zza d’Armi  
09123 Cagliari 
 
 

 
Gestione: Riferimento organizzativo, 
gestionale e contabile: Biblioteca del 
Distretto Tecnologico 
 
Didattico - Scientifici: 
Dipartimento di Ingegneria Meccanica 
 
Referente: Alessandra Meleddu 
 

N. complessivo di studenti potenziali utilizzatori 
 

VEDI NOTA METODOLOGICA 
 

 
ore settimanali destinate ai servizi: N. 32 

 
orario di apertura  
lunedì – venerdì: 8.30-13.30 
lunedì – mercoledì: 15.00-17.30  
 

Dotazione documentaria 
 

Servizi offerti 
 

N. posti studio/lavoro 

 
Patrimonio documentario totale: 11453 

di cui monografie: 8495 
di cui periodici: 2304 

 
 
Abbonamenti a periodici correnti: 46 
 
 

 
Consultazione e lettura in sede 
Orientamento e istruzione utenti 
Servizi di reference  
Distribuzione e Prestito locale  
Prestito interbibliotecario nazionale 
ed internazionale (ILL) 
Document Delivery 
Servizi ad accesso remoto (accesso ai 
cataloghi in linea e alle risorse elettroniche) 
 

 
Sala lettura e 
consultazione con  
posti a sedere: 12 
 
Postazioni PC: 1 
 
Postazioni per 
microforme/ 
audiovisivi: 1 
 
Rete wireless disponibile 

 

 

 
 
Nome: Ingegneria Strutturale 

 
Indirizzo: P.zza d’Armi  
09123 Cagliari 
 

 
Gestione: Riferimento 
organizzativo, gestionale e 
contabile: Biblioteca del Distretto 
Tecnologico 
 
Didattico - Scientifici: Dipartimento 
di Ingegneria Strutturale 
 
Referente: Martina Medda 
 

N. complessivo di studenti potenziali utilizzatori 
 

VEDI NOTA METODOLOGICA 
 

 
 
ore settimanali destinate ai servizi: N. 29 

 
orario di apertura  
lunedì – venerdì: 8.30-13.30 
martedì e giovedì: 16.00-18.00 
 

Dotazione documentaria 
 

Servizi offerti 
 

N. posti studio/lavoro 
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Patrimonio documentario totale: 9237 

di cui monografie: 5534 
di cui periodici: 3691 

 
 
Abbonamenti a periodici correnti: 29 
 
 

 
Consultazione e lettura in sede 
Orientamento e istruzione utenti 
Servizi di reference  
Distribuzione e Prestito locale  
Prestito interbibliotecario nazionale 
ed internazionale (ILL) 
Document Delivery 
Servizi ad accesso remoto (accesso ai 
cataloghi in linea e alle risorse elettroniche) 
 

 
Sala lettura e 
consultazione con  
posti a sedere: 15 
 
Postazioni PC: 0 
 
Postazioni per 
microforme/ 
audiovisivi: 0 

 

 

 
 
Nome: Ingegneria del Territorio - Geologia Applicata e 
Geofisica Applicata, Trasporti 
 

 
Indirizzo: P.zza d’Armi  
09123 Cagliari 
 
 

 
Gestione: Riferimento 
organizzativo, gestionale e 
contabile: Biblioteca del 
Distretto Tecnologico 
 
Didattico - Scientifici: 
Dipartimento di Ingegneria del 
Territorio - Geologia Applicata e 
Geofisica Applicata, Trasporti 
 
Referente: Roberta Silvi 
 

N. complessivo di studenti potenziali utilizzatori 
 

VEDI NOTA METODOLOGICA 
 

 
ore settimanali destinate ai servizi: N. 28 

 
orario di apertura  
lunedì - venerdì: 9.00-13.30 
martedì e giovedì: 15.00-18.00 
 

Dotazione documentaria 
 

Servizi offerti 
 

N. posti studio/lavoro 

 
Patrimonio documentario totale: 8632 

di cui monografie: 7458 
di cui periodici: 1129 
 
 

Abbonamenti a periodici correnti: 17 
 
 

 
Consultazione e lettura in sede 
Orientamento e istruzione utenti 
Servizi di reference  
Distribuzione e Prestito locale  
Prestito interbibliotecario nazionale 
ed internazionale (ILL) 
Document Delivery 
Servizi ad accesso remoto (accesso 
ai cataloghi in linea e alle risorse 
elettroniche) 
 

 
Sala lettura e 
consultazione con  
posti a sedere: 18 
 
Postazioni PC: 1 
 
Postazioni per microforme/ 
audiovisivi: 0 
 
Rete wireless disponibile 
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Nome: Ingegneria del Territorio - Urbanistica 

 
Indirizzo: P.zza d’Armi  
09123 Cagliari 
 
 

 
Gestione: Riferimento organizzativo, 
gestionale e contabile: Biblioteca del 
Distretto Tecnologico 
 
Didattico - Scientifici: Dipartimento di 
Ingegneria del Territorio - Urbanistica 
 
Referente: Francesca Pomesano 

N. complessivo di studenti potenziali utilizzatori 
 

VEDI NOTA METODOLOGICA 
 

 
 
ore settimanali destinate ai servizi: N. 24 

 
orario di apertura  
lunedì - venerdì: 9.30-13.15 
martedì e giovedì: 15.00-17.30 
 

Dotazione documentaria 
 

Servizi offerti 
 

N. posti studio/lavoro 

 
Patrimonio documentario totale: 7065 

di cui monografie: 4874 
di cui periodici: 1941 
 
 

Abbonamenti a periodici correnti: 24 
 
 

 
Consultazione e lettura in sede 
Orientamento e istruzione utenti 
Servizi di reference  
Distribuzione e Prestito locale  
Prestito interbibliotecario nazionale 
ed internazionale (ILL) 
Document Delivery 
Servizi ad accesso remoto (accesso ai 
cataloghi in linea e alle risorse elettroniche) 
 

 
Sala lettura e 
consultazione con  
posti a sedere: 27 
 
Postazioni PC: 1 
 
Postazioni per microforme/ 
audiovisivi: 0 
 
Rete wireless disponibile 
 

 

 

Nota metodologica 
Per determinare la domanda di servizi didattici, la Direzione per i Servizi Bibliotecari fa riferimento 
all’utenza didattica potenziale riferita almeno all’intero Distretto, non ritenendo corretto, sotto il profilo 
metodologico, attribuire l’utenza potenziale dei singoli corsi alle sole biblioteche di riferimento. Infatti, 
da un lato non vi è corrispondenza tra gli iscritti ad uno o più corsi di studio e gli utenti/studenti di 
una biblioteca, dall’altro il bacino di utenza a cui le biblioteche offrono servizi è assai più ampio 
rispetto a quello riconducibile ad un solo settore disciplinare o ad un singolo corso di laurea. 
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UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI CAGLIARI 
Direzione per i Servizi Bibliotecari 

Misurazione e Valutazione 

 
 
Scheda Personale Distretto Tecnologico 2011 (dati 2010) 
 

   Biblioteca del Distretto Tecnologico (dati 2010) 
 

Nome Biblioteca:  

Biblioteca del Distretto Tecnologico 
Gestione: Riferimento organizzativo, gestionale e contabile per le 
singole Sezioni e Punti di servizio in cui è articolato il Distretto 

Personale disponibile 

Nome Qualifica 
Percentuale di 

tempo dedicata alla 
struttura 

Attività svolta 
 

N. ore 
formazione 

annue 

Sandra Astrella Area Biblioteche - Cat. EP 100% Back office: 100% 48 

Anna Maria Paddeu Area Amministrativa - Cat. D 100% Back office: 100% 82 

 
 
 

Sezioni del Distretto Tecnologico (dati 2010) 
 

 

Nome: Facoltà di Ingegneria 
Gestione: Riferimento organizzativo, gestionale e contabile: Biblioteca del Distretto 
Tecnologico 

Personale disponibile 

Nome Qualifica 

Percentuale 
di tempo 

dedicata alla 
struttura 

Attività svolta 
N. ore 

formazione 
annue 

Sperandio Moi Area Biblioteche – Cat. D 100% 
Back office: 70% 

Front office: 30% 
46 

Antonella Barone Area Biblioteche – Cat. C 100% 
Back office: 70% 

Front office: 30% 
53 

Elisabetta Brundo Area Biblioteche – Cat. C 83% 
Back office: 20% 

Front office: 80% 
0 
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Iole Orrù Area Biblioteche – Cat. C 100% 
Back office: 70% 

Front office: 30% 
23 

Stefano Pittau Area Biblioteche – Cat. C 100% 
Back office: 70% 

Front office: 30% 
84 

Agostino Angioni Area Sevizi Generali e Tecnici - Cat. B 100% 
Back office: 10% 

Front office: 90% 
18 

Gianluca Mossa Area Sevizi Generali e Tecnici - Cat. B 83% 
Back office: 20% 

Front office: 80% 
72 

Fernando Niola Area Tecnica Elaborazione Dati – Cat. C 92% 

Back office: 10% 

Front office: 90% 
14 

 
 

Nome: Architettura  
Gestione: Riferimento organizzativo, gestionale e contabile: Biblioteca del 

Distretto Tecnologico 

Personale disponibile 

Nome Qualifica 
Percentuale di 
tempo dedicata 

alla struttura 
Attività svolta 

N. ore formazione 
annue 

Susanna Balia Area Biblioteche – Cat. D 100% 
Back office: 55% 

Front office: 45% 
72 

Simonetta Manca Area Biblioteche – Cat. C 100% 
Back office: 60% 

Front office: 40% 
17 

 

 

Nome: Geoingegneria e Tecnologie Ambientali 
Gestione: Riferimento organizzativo, gestionale e contabile: Biblioteca del 
Distretto Tecnologico 

Personale disponibile 

Nome Qualifica 
Percentuale di 
tempo dedicata 

alla struttura 
Attività svolta 

N. ore formazione 
annue 

Gabriella Pilleri Area Biblioteche – Cat. D 100% 
Back office: 50% 

Front office: 50% 
79 

 

 

Nome: Ingegneria Chimica e Materiali 
Gestione: Riferimento organizzativo, gestionale e contabile: Biblioteca del Distretto 
Tecnologico 

Personale disponibile 

Nome Qualifica 
Percentuale di tempo 
dedicata alla struttura 

Attività svolta 
N. ore formazione 

annue 

Maria Luigia Mua Area Biblioteche – Cat. C 100% 
Back office: 50% 

Front office: 50% 
29 
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Nome: Ingegneria Meccanica 
Gestione: Riferimento organizzativo, gestionale e contabile: Biblioteca del Distretto 
Tecnologico 

Personale disponibile 

Nome Qualifica 
Percentuale di 

tempo dedicata alla 
struttura 

Attività svolta 
N. ore formazione 

annue 

Alessandra Meleddu Area Biblioteche – Cat. D 100% 
Back office: 50% 

Front office: 50% 
73 

Francesco Bocchi Area Biblioteche – Cat. C 100% 
Back office: 20% 

Front office: 80% 
11 

 

 

Nome: Ingegneria Strutturale 
Gestione: Riferimento organizzativo, gestionale e contabile: Biblioteca del Distretto 
Tecnologico 

Personale disponibile 

Nome Qualifica 
Percentuale di 

tempo dedicata alla 
struttura 

Attività svolta 
N. ore formazione 

annue 

Martina Medda Area Biblioteche – Cat. D 100% 
Back office: 50% 

Front office: 50% 
46 

 

 

Nome: Ingegneria del Territorio - Geologia e 
Trasporti Gestione: Riferimento organizzativo, gestionale e contabile: Biblioteca del 

Distretto Tecnologico 

Personale disponibile 

Nome Qualifica 
Percentuale di tempo 
dedicata alla struttura 

Attività svolta 
N. ore formazione 

annue 

Roberta Silvi Area Biblioteche - Cat. C 100% 
Back office: 50% 

Front office: 50% 
54 

 

 

Nome: Ingegneria del Territorio - Urbanistica  
Gestione: Riferimento organizzativo, gestionale e contabile: Biblioteca del 
Distretto Tecnologico 

Personale disponibile 

Nome Qualifica 
Percentuale di tempo 
dedicata alla struttura 

Attività svolta 
N. ore formazione 

annue 

Francesca Pomesano Area Biblioteche – Cat. C 100% 
Back office: 40% 

Front office: 60% 
44 

 


